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Buon Natale 
lavoratori d'Italia! 

Oggi ù fe»tu. L'atmosfera di 
u>ii \ i tà che si ricrea ogni un
no, por antica tradizione, fra 
il Nutule e il Capo d'Anno, 
i iw ilice tutti [ili strati socia
l i , . unisce tutte le famiglie. 

i.a 13' mensilità, per la quu-
le sì è \ittoriosamente butta
ta la C.G.I.L. (per la quale si 
Ini t te tuttoia, per gli ultimi 
esclusi: i pensionati statali e 
militari), è tesa appunto a 
consentite anche ai lavorato
ri, alle loro famiglie e ai loro 
bambini, di piendere una par
te più diretta ed effettiva alla 
comune festività. 

Lo >i »m: per una madre, 
per un padre, nun esiste gioia 
maggiore di quella di offrire 
alle propiie creature — spe
cialmente nel corso di queste 
ferinità — una leccornia o un 
balocco, un vestitino nuovo o 
un paio di scarpette, e ve
derli sorridere di felicità, an
che se — nelle condizioni 
presenti — questa felicità è 
di carattere effimero. E tutti 
sappiamo, tutti sentiamo che 
il rendere felici i bambini è 
forse la parte più bella ed 
elevata delle scarse gioie che 
la vita riserva agli uomini. 
ebbene, noi vogliamo, noi lot
tiamo perchè questa gioia non 
sia negata uì lavoratori, non 
sia negata ai poveri, non sia 
negata a nessuno. L'amore 
per i bimbi e gli sforzi tesi 
a conquistare condizioni che 
garantiscano il loro normale 
sviluppo, sono tra gli aspetti 
più appassionanti della dura 
lotta che noi conduciamo per 
una società più giusta, più 
progredita e più umana. 

Fra tutti i pensieri che mi 
affluiscono alla mente in que
sti giorni di festa, mi sia con
sentito dì confessarne mio, di 
intima soddisfazione. Eccolo: 
la nostra quotidiana fatica; la 
lotta tenace c h e conduce la 
invitta C.G.I.L. per la difesa 
e la conquista del lavoro, del 
pane e della dignità dei lavo» 
ratori italiani; i miglioramen
ti economici, per centinaia di 
miliardi di lire all'anno, strap
pati- in:; f»vof«^-degli- Opera?, 
dei tecnici, degli impiegati, dei 
pubblici dipendenti, dei la
voratori della terra, ecc.; la 
13* mensilità conquistata dal
la C.G.I.L. per quasi tutte le 
categorie; tutto quanto — in
somma — allevia i disagi e la 
miseria dei lavoratori e, in 
questi giorni di festa, permet
te alle loro famiglie un po' 
«li benessere e la gioia di of
frire qualcosa al le loro crea
ture compensa già ad usura 
gli sforzi ed i sacrifici che la 
nostra quotidiana battaglia 
esige. 

Sia la nostra soddisfazione 
per le conquiste parziali e 
insufficienti che siamo riu
sciti a conseguire finora in 
favore dei lavoratori occupa
ti e delle loro famiglie, è for
temente amareggiata dal poco 
n nulla che siamo riusciti a 
strappare in favore dei mi
lioni di disoccupati, in grande 
parte privi di sussidio e di 
ogni seria n«sitcnza. Questi 
nostri fratelli soffrono della 
miseria più squallida, con le 
loro famiglie, coi loro bimbi. 

I a C.G.I.L. lotta per mo-
dificare profondamente que
sta «itiiazione intollerabile. Es
sa lotta per creare condizioni 
t he permettano a tutti gli ita
liani di lavorare, di vivere de
gnamente. portando il reddi
to e l'economia nazionale ad 
un livello superiore. Questo è 
lo scopo fondamentale del 
Piano del Lavoro, ribadito e 
toncretizzatn. nei suoi appet
ii più urgenti, al recente Con
grego confederale di Napoli. 

Ma. fin quando non riusci
remo a eliminare la disoccu
pazione. o a garantire un sus
sidio normale ai disoccupati. 
bisogna a>*i»tcrc questi no
stri fratelli con la più larga 
e generosa azione di solida
rietà. Per questo la C.G.I.L. 
aderisce al Comitato naziona
le di soccorso infernale ai di-
S'K-ciipati; per questo cs<a ha 
rivolto il più vivo appello ai 
laboratori occupati perchè sot-
tn-erhano in Favore dei loro 
fratelli disoccupati; per que
sto esortiamo le Camere del 
I avoro a far sentire il loro 
pe-o nei Comitati provincia
li. perche diano il più possi
bile ai disoccupati e ai loro 
bambini, specialmente in oc-
i.iMOnc dell'attuale festività. 

Un'attenzione particolare bi
sogna rivolgere ai bambini 
dei disoccupati, a tutti i bam
bini poveri. 

.Ma se è giunto preoccuparsi 
tiri bambini, primavera della j 
\ i t a . c altrettanto giusto e 
urgente preoccuparsi di colo
ro che ne rappresentano il 
triste autunno: i nostri vecchi. 
I secchi lavoratori e le vec
chie lavoratrici, avendo lavo
rato nel corso di tutta la lo
ro vita attiva (avendo, cioè, 
adempiuto al primo dovere so
ciale del cittadino) hanno il 
diritto innegabile ad una esi
stenza degna nella loro vec
chiaia. Invece la grande mag-
sioranza di essi vive nella più 
squallida miseria, nella di
sperazione. Qnesta è una ver
gogna per il nostro Paese, una 
•ergogna che offende la sen

sibilità umana degli italiani, 
una \ergognn che si fa mag
giormente sentire durante le 
feste e che bisogna lavare al 
più presto. 

Nello squallore in cui vi
vono i nostri vecchi pensiona
ti della Previdenza Sociale, 
questo Natale è allietato per 
la prima volta du un piccolo 
sollievo: la 13* mensilità. In
credibile a dirsi: solamente il 
governo della « Repubblica de
mocratica fondata sul l a \o -
ro J, il governo « cristiano » 
si ostina a negare ai pensio
nati statali la 13* mensilità. 

Ma noi non molliamo. Do
po tante insistenze, il ministro 
l'olla ha comunicato martedì 
scorso alla Camera di essere 
disposto a discutere la nostra 
mozione per la 13' mensili
tà e per l'assistenza medica 
e farmaceutica ai pensionati 
statali. Ho subito chiesto al 
Presidente della Camera di 
voler mettere la questione al-
l'o.d.g. della seduta del 30 cor
rente. Vorremmo riuscire su
bito, nel coi.so di queste fe
ste, a recare un sollievo anche 
ai pensionati statali. 

Che dirà il governo? Lo su
premo presto. Sappia però sin 
d'ora il governo che se con
tinuerà nel suo inumano di
niego di giustizia ai pensio
nati, la coscienza di tutti gli 
italiani onesti si rivolterà. 

In queste feste tradizionali, 
le quali ravvivano gli affetti 
familiari e sviluppano il sen
so della fraternità umana e 
della pace, noi troviamo una 
riconferma della bontà e del
la bellezza della nostra cau
sa. che vuole portare alla 
massima potenza questi valori 
superiori dell'umanità. Siamo, 
dunque, sulla buona strada. 

Buon Natale, amici e com
pagni lavoratori d'Italia. 

G I U S E P P E DI VITTORIO 

PER ALLARGARE LA LOTTA CONTRO LA LEQQE ELETTORALE 

sinistra del PSDI promuoverà 
un nuovo schieramento politico 

Dichiarazioni da Codignola e Vittorelli - Anche Greppi si è dimesso - Stupore fra 
i saragattiani per le inaspettate conseguenze delle sanzioni adottate dall'Esecutivo 

Le feste natalizie hanno in
trodotto una breve pausa nel 
l'attività politica, ma non 
impediscono che si sviluppi 
di ora in ora e si approfon
disca la scissione del partito 
socialdemocratico. Il leader 
della sinistra Codignola, do
po aver definito la sua espul
sione dal partito come un 
« piccolo colpo di Stato » dei 
dirigenti di destra, ha rila
sciato a l Nuovo Corriere di 
Firenze una dichiarazione po
litica che già contiene alcu
ne indicazioni sulle prospet
tive e sul programma delle 
forze che abbandonano il 
P.S.D.I. al suo destino. « Co
me sapete — egli ha detto — 
il convegno di Firenze sta
bili il principio della solida
rietà reciproca fra i compo
nenti della corrente. Non vi 
ha dubbio, quindi, che nel g i 
ro di pochi giorni i maggiori 
esponenti di essa lasceranno 
il P.S.D.I. e si riuniranno 
nelle federazioni autonome. 
Sono sicuro che anche alla 
base l'intera corrente soster
rà il suo impegno ». 

Echi e sviluppi 
« Evidentemente — ha poi 

proseguito Codignola — poi
ché i dadi sono tratti non a b 
bandoneremo in alcun modo 
la nostra azione contro la 
legge elettorale. Ho l'impres
sione che la crisi aperta nel 

P.S.D.I. aprirà altrettante cri
si negli altri partiti democra
tici. Allo schieramento arti
ficioso creato fra i partiti de
mocratici per valersi del pre
mio di maggioranza, uotremo 
contrapporre uno schieramen
to democratico di opposizione 
che, tenendosi nettamente di
stinto dalle estreme così di 
sinistra come di destra, ri
chiami il Paese al pericolo di 
una involuzione totalitaria 
che potrebbe derivare dalle 
prossime elezioni se consen
tissero la maggioranza asso
luta alla D.C. Durante il di
battito elettorale si sono già 
manifestate notevoli opposi
zioni di questo genere così in 
campo liberale come in cam
po repubblicano; molte sor
prese potrebbero seguire nei 
prossimi g iorni» . Quanto a l 
l'ipotesi che da un siffatto 

to all'unità socialista — essi 
hanno detto — l'unità con la 
D.C, - e non ci ha lasciato a l 
tra scelta che il prenderne 
atto. Avevamo già ripetuto 
incessantemente ai compagni 
della maggioranza che un 
provvedimento disciplinare 
contro uno solo degli espo
nenti della sinistra avrebbe 
significato l'espulsione in 
massa. Personalmente, non 
possiamo ormai non consta
tare di essere stati posti an 
che noi fuori del partito ». 

/ / dovere di Greppi 

Alla pioggia di dimissioni 
si sono poi aggiunte ieri 
quelle dell'ex sindaco di M i 
lano Antonio Greppi. Non 
appena ha avuto la certezza 
che la espulsione di Codigno 
la era realmente avvenuta, 
Greppi ha telegrafato al Ica 

movimento di opposizione al- d e r ? e . l l a sinistra in questi 
termini: « Fedele impegno F i 
renze e Roma dimettomi par
tito. Fraternamente vicino 
amarezza oggi et nuova irri
ducibile lotta rivincita socia
l i smo» . Greppi ha poi d i 
chiarato di aver ritenuto suo 
dovere di uomo onesto quel 

la legge elettorale possa sor
gere un nuovo partito social
democratico. Codignola l'ha 
definita « prematura ». 

In pari tempo i due diri
genti della sinistra presenti 
a Roma, Cossu e Vittorelli, 
hanno confermato l'uscita dal 
partito di tutti gli esponenti 
della corrente e hanno pre
cisato i motivi per cui la sc is 
sione si è resa inevitabile. 
« L a maggioranza ha preferi

to di mantenere gli impegni 
assunti, non soltanto da lui, 
nella lotta per l'indipenden
za della socialdemocrazia dal 
partito clericale. 

Si direbbe che gli stessi d i -

LA DESTRA CERCA DI SFRUTTARE A SUO VANTAGGIO LA CRISI 

I gollisti si dichiarano disposti 
a partecipare al governo francese 

Primo incarico a Gay Mollet - Gli accordi tra i d.c. e De Gaalle - Schaman verrebbe liquidato 

rigenti saragattiani siano sta
ti colti di sorpresa dalla ra
pidità con cui tutta la cor
rente di sinistra ha reagito 
alla espulsione di Codignola, 
uscendo a sua volta dal par
tito. Le dimissioni di Cala
mandrei sono giunte come uno 
schiaffo in risposta all'ipocri
ta provvedimento di sospen
sione adottato dall'Esecutivo. 
Poche ore sono slate suffi
cienti perchè la base reagisse 
a sua volta, proclamando la 
autonomia di numerose fede 
razioni, prima fra tutte quella 
di Firenze (si ritiene che cir
ca un quarto delle organizza
zioni provinciali del PSDI ab
bandoneranno il partito sa -
ragattiano). E l'on. Vigorelli, 
che come capo del g r u p p o 
parlamentare saragattiano fu 
tra i più accaniti fautori del 
la espulsione di Codignola e 
Calamandrei, mostrava ieri a 
Montecitorio stupore e smar
rimento per la prontezza con 
cui Mondolfo, Cossu e Vit to
relli hanno seguito Codignola 
fuori dal partito. « N o n avrei 
mai creduto — ha detto V i 
gorelli — che Mondolfo arri
vasse fino in fondo ». Mon
dolfo fu segretario del parti
to, è sempre stato un rifor 
mista di destra, era in fondo 
il decano del partito: tuttavia 
non ha esitato ad uscire, e il 
suo gesto qualifica i dirigenti 
saragattiani c o m e nuli' altro 
che un gruppetto di agenti 
democristiani 

Ci si domanda da più parti 
perchè Saragat abbia dunque 
deciso di sfasciare il suo par
tito, con tutte le conseguenze 
critiche che ne derivano per 
la coalizione governativa, per 
la sor te del patto a quattro, 

ogni discussione parlamentare 
deve concludersi con una deli
berazione presa a maggioranza 
di voti: in caso contrario si ha 
il «delitto di sabotaggio». Ag
giungendo che l'ostruzionismo 
m Parlamento porta al sabo
taggio della democrazia, De 
Gasperi ha tenuto a precisare 
che l'accenno da lui fatto il 
giorno prima su un futuro 
«contrattacco», della maggio 
ranza non si riferiva agli aspet
ti procedurali del dibattito ma 
alla «contropropaganda» nei 
confronti dell'opinione pubbli
ca: una prudente rettifica. 

Infine De Gasperi ha ripe
tuto che la truffa elettorale è 
democratica e ha fatto balena
re la possibilità di un allarga
mento delle alleanza a destra, 
affermando che « la legge non 
ha un limite invalicabile che 
escluda l'evoluzione dei parti
ti verso la collaborazione». 

Ecco un'immagine atroce dell'* Inchiesta » condotta nel 
campo di prigionia di Paneam, dopo il massacro In cui 83 
prigionieri hanno perduto la vita. In questo giorno di Natale 
il nostro pensiero e il nostro saluto va a tatti coloro che 
sono perseguitati ed oppressi perchè combattono in difesa 
dell'indipendenza e della l iberti della Patria. Che torni la 
pace, che la causa della l iberti e dell'indipendenza dei po
poli sia vittoriosa, questo è l'augurio dell'Uniti al fratelli 

coreani e ai lavoratori di tutto i l mondò 

DALLA REDAZIONE PARIGINA 

PARIGI, 24. — Aurwl ha 
iniziato oggi le consnlta2ioni 
per la /orinazione del nuovo 
governo francese. Sono stati 
successivamente ricevuti dal 
Presidente della Repubbl ica 
francese René Pleven (U.S. 

domandò se la manovra non 
fosse stata concordata tra de
mocristiani e gollisti. E' ve
ro che i due gruppi avreb
bero preferito rinviare la cri
si a dopo l'approvazione del 
bi lancio, per evitare di tro
varsi sulle braccia ti peso di 
un governo che deve ricor 

D.R., Edgar Faure (radicale), r c r c a j p res t i t i del la Canea 
René Mayer (radicale). Jules 
AI o eh . (socialdemocratico) , 
Jacques Duclos (comunista), 
André Diethelm (gollista) e 
gli ex primi ministri Paul 
Reynaud, Edouard Daladier e 
Felix Gouin. 

Al termine delle sue con
sultazioni Auriol ha invitato 
il leader socialista Guy Mol
let a « co'/tpiere mi tentativo 
in vista della formazione del 
nuovo governo francese ». in 
sostituzione di quello Pinay. 

Siamo ai primi contatti di 
assaggio, in una crisi che non 
si presenta né di rapida né 
di facile soluzione. Ma già un 
fatto nuovo può essere regi
strato. ed è la posizione as-
sìinta dal capo del gruppo 
parlamentare gollista, Die
thelm, il quale, uscendo da 
colloquio con Auriol, ha di
chiaralo: r In vista dei gravi 
pericoli che minacciano il 
paese, noi siamo pronti a da
re un immediato appoggio a 
un governo il quale si im
pegni risolutamente per quel
la strada che noi r i t en i amo 
necessaria e adotti un m i n i 
mo di condizioni program-
matiche le quali dovrebbero 
essere elaborate ins ieme con 
il futuro presidente del Con
siglio». Lo R.P.F., ha preci
sato Diethelm, chiede un rag
gruppamento nazionale molto 
largo ». 

La norità delie dichiarazio
ni di Diethelm sta ne l fatto 
che, per la prima - volta, il 
aruppo gollista avanza la ri
vendicazione di partecipare ad 
un governo di coalizione con 
altri partili, mentre, fino al
l'ultima crisi i seguaci di De 
Gaulle. avevano sempre rifiu
tato di entrare in una com
binazione che non fosse to
talmente dominata dall'aspi
rante dittatore. 

I r e t r o s c e n a 

Le roc i circa i retroscena 
della crisi, rimasta per molti 
misteriosa (almeno nella for
ma in cui è esplosa) hanno 

di Francia per far onore ai 
propri impegni. E' probabi le , 
anche, che gli accordi tra i 
due partiti non fossero com
pletati quando la crisi è scop
piata. Rimane qu indi oscuro 
perchè i democristiani non 
abbiano rinviato la loro ma
novra (sempre che lo potes
sero), ma è un fatto che die
tro quella manovra stanno 
anche i gollisti e l'indilazio
nabile esigenza di r iesami
nare tutta la polit ica estera 
francese. 

T e r r e n o d i i n t e s a 
Questo sembra, in /a t t i , es

sere il terreno dì in tesa tra 
democristiani e gollisti: li
quidazione di Schuman. che 
verrebbe sostituito da Bi-
dault. e attuazione di una po
litica * imperiale » che tra

sferisca su nuova basi i rap
porti in seno all'alleanza 
altantica, sia sul terreno poli
tico che su quello economi
co. Siamo, bisogna dirlo, nel 
campo delle i po tes i , ma gli 
incontri già citati tra Bidault 
e De Gaulle inducono gli os
servatori a dare tale inter
pretazione alle intenzioni dei 
gruppi che hanno determinato 
la crisi. 

Vi è anche chi attribuisce, 
invece , allo stesso Pinay la 
iniziativa della crisi, su sug
gerimento del leader degli in
dipendenti, Duchet. Ques t i 
a v r e b b e voluto tagliare netto 
i tentativi di avvicinamento 
tra democristiani e gollisti , 
offrendo due o tre portafogli 
ai rappresentante dello R.P.F., 
i quali — prevedeva Duchet 
— avrebbero rifiutato di en
trare in ima coalizione la cui 
politica era stata denunciata 
dal gruppo gollista. Il rifiuto 
avrebbe permesso a Pinay di 
allargare la crisi tra i segua
ci di De Gaulle, già scissi, e 
di far affluire qualche nuo
vo deputato nelle file dei dis
sidenti dal partito del gene
rale. 

PER IL MIGLIORAMENTO DEI SALARI 

La C.G.I.L sollecita 
le trattative sul conoionamento 

Proposte m I U W come i o s'wiacati f ersi la CnMistr ia 

La Segreteria del la CGIL, 
in conformità delle decisioni 
adottate dal III Congresso 
Confederale, ha esaminato la 
situazione delle trattative 
con la Confindustria per il 
conglobamento e per il m i 
glioramento in generale del 
sistema retributivo. 

La Segreteria Confederale 
ha constatato che — nono
stante la necessità, profonda
mente sentita da tutti i la 
voratori, di arrivare il più 
rapidamente possibile ad una 
soluzione del problema — i 
lavori della Commissione che 
deve esaminare la questione 
dal punto di vista tecnico, 

trovato nuova materia, dopo si svolgono troppo lentamen 
le dichiarazioni di Diethelm, 
e la prospettiva di una * mag
gioranza allargata a destra » 
vengono ritenute questa sera 
le più attendibili. Già nei 
giorni scorsi si era .molto par
lato dei frequenti incont r i tra 
il democristiano Bidault e il 
generale De Gaulle e, quan
do l'altra sera il gruppo d.c. 
fece cadere il governo con la 
decisione di astenersi, ci si 

te a causa delle continue 
difficoltà frapposte dai rap-
prerentanti dei datori di la 
voro. 

Al lo scopo di sollecitare la 
definizione delle trattative 
sul piano sindacale, la Segre
teria della C.G.I.L.' ha invia
to alla CISL e alla .UDÌ. una 
lettera proponendo un incon
tro fra le tre Confederazioni 
per esaminar, la situazione 

e concordare un eventuale 
passo comune verso la Con
findustria. 

La Loira in piena 
minaccia Nantes 

Il numero dei morti in s e 
guito alla sciagura di Lan-
gen, ove un autobus di sc ia
tori venne travolto lunedì da 
una valanga, è salito oggi a 
24 per il decesso di uno dei 
superstiti 

Il maltempo continua in 
tanto ad infuriare in Francia. 
La diga costruita a prote
zione di alcuni quartieri di 
Bordeaux dalla piena della 
Garonna, ha resistito e non 
si registrano nuovi danni. 
Nella Francia nord-occiden
tale, però, la Loira ha rag
giunto a Nantes il l ivel lo di 
pericolo e molte cantine s o 
no allagate. Diverse case sul 
fiume sono state sgomberate. 

A Savenniere, presso Tours, 
il postino ha distribuito la 
posta in barca agli abitanti 
rifugiatisi a i primi iani del 
le case, 

Se questo è lo schema, an
cora vago, dei retroscena del
la caduta di Pinay, nessuno 
a Parigi sa dire quale stra
da la destra intenda scegl ie
re per risolvere problemi che 
essa si trascina di governo 
in governo. Qualcuno osser
va che, in realtà, la destra 
non ha nessuna strada da 
scegliere poiché essa (è Jac
ques Armel che lo scrive su 
l'Observateur) « non ha più 
prospettive di ins ieme suscet
tibili d i soddisfare simulta
neamente, anche in misura 
diversa, gli interessi della 
grande industria e quel l i d e l 
la piccola industria, gli inte
ressi degli agricoltori e quel l i 
dei commercianti ». Non sarà 
quindi un p iù o meno esteso 
allargamento verso destra 
della maggioranza governati
va quel lo che potrà risolvere 
l'impasse: qualsiasi governo 
reazionario e atlantico si tro
verà di fronte a l l e stesse dif
ficoltà, con il solo cambia
mento risultante da un c o n 
t inuo aggravamento. 

A u m e n t o d e l d e f i c i t 

Si guardino i dati essen
ziali della situazione econo
mica francese. Il deficit au 
menta e alla fine dell'anno 
esso tocca i 450 mi l i a rd i d i 
franchi, cioè il quadruplo del 
1950. Le importazioni d i m i 
nuiscono e l'esportazione è 
soffocata dalla concorrenza 
internazionale. Gl i rnves t i -
menti pubblici sono sfati r i 
detti e i salari bloccati, nu
merose fabbriche entrano in 
crisi e la prevista espansione 
del 3 per cento dell'economia 
nazionale è del tutto illuso
ria e. del resto, non tn'enp 
nemmeno giustificata ufficial
mente. E, contemporaneamen
te, si dedicano 1500 miliardi 
alle spese militari, si ridu
cono drastteament*» le costru
zioni di alloggi per far front* 
agli impegni militari ma il 
disavanzo non d iminuisce . 
anzi cresce. 

Quale soluzione a questi 
prob lemi potrebbero dare gli 
uomin i d i De Gaulle, i quali 
non si differenziano in nulla 
dalle * concezioni economi
che » di un Pinay? Continue
rebbero a bloccare i salari, 
ad amnistiare i frodatori del 
fisco, a far crescere t profitti 
degli indus t r ia l i , ad arrestare 
lo svi luppo del le industrie 
nazionalizzate, a ridurre la 
<r sicurezza sociale »? Non 
uscirebbero dal vicolo cieco. 
Continuerebbero rulla strada 
del cieco atlantismo dei g o 
vern i p recedent i? Non usci
rebbero dal vicolo cieco. Ecco 
perchè gli osservatori pa r ig i 
ni vedono oscure prospetti»? 
e lamentano che « la destra 
non ha più idee », come scrive 
il già citato Armel, 

DOPO LA CHIUSURA DEGÙ ESPROPRI DA PARTE DEL GOVERNO 

Altri 100.000 ettari sfuggiti 
alla "ritorma agraria,, d.c. ? 

I mille tracchi escogitati per restituire le terre ai grandi proprietari 

L'annuncio dato dal consi
glio dei ministri sul preteso 
« completamento » del la r i 
forma agraria, in seguito agli 
ultimi decreti di esproprio 
decisi l'altro ieri, continua a 
suscitare vivacissimi c o m -

limitarono gli scorpori a 710 
mila ettari, così ripartiti: 
Delta Padano 62.600 ettari, 
Maremma e Fucino 237.600 
ettari. Puglia e Lucania 208 
mila 600 ettari, Campania 

per"i " r i s u l t a l i d e l l e ^eìezio- m ? n t ì "^L1?. 5 a ™ ^ ^ L e , n ^ 
ni »™ is» rf.-ffioiio , « » , « . » . s i i ambienti interessati ai 

problemi agricoli. 
La situazione si presenta 

come segue. Secondo gli a n 
nunci dati dal partito demo
cristiano allorché, nel 1950, 
il governo lanciò la « legge 
stralcio », questa avrebbe do 
vuto portare all'esproprio di 
circa un milione di ettari. 
Successivamente, i piani di 
esproprio varati dai vari E n 
ti riforma, compresi quelli 
della Sicilia e della Sarde
gna e compreso l'Ente Sila 
previsto dalla legge silana, 

ni, ecc. E' difficile pensare 
che si tratti di pura e sem 
plice idiozia politica o di sot 
tovalutazione della corrente di 
sinistra. S e c o n d o alcuni, il 
gruppetto dei dirigenti sara
gattiani t e m e v a fortemente 
che la sinistra riuscisse a 
prendere il sopravvento allo 
interno del partito, e per e v i 
tare questo scacco personale, 
oltreché politico, non hanno 
esitato a provocare la scissio
ne. Altri pensano semplice
mente che Saragat, ragionan
do dal punto di vista dell'in
teresse esclusivo e immediato 
dei clericali e di De Gasperi, 
non abbia esitato a preferire 
un troncone fedele alla DC 
piuttosto che un partito in 
tero ma non del tutto cleri-
calizzato. 

Sebbene le brevi ferie par
lamentari già siano iniziate, 
vi è stata ieri una appendice 
a l l e cerimonie di chiusura, 
con la visita dei giornalisti 
parlamentari al Presidente 
del Senato. Paratore. In que
sta occasione, l'illustre Presi
dente ha confermato che il 
Senato proseguirà nella pro
pria attività anche durante il 
periodo di scioglimento della 
Camera, conformemente alla 
Costituzione, la q u a l e esige 
che il controllo parlamentare 
non venga mai meno. « Sono 
un uomo di vecchio stampo 
— egli ha aggiunto per sot to 
lineare l'importanza della sua 
precedente affermazione — e 
t e n g o a l Parlamento come 
alla massima garanzia per la 
salvaguardia degli istituti d e 
mocratici ». 

questa è la somma ufficial
mente fornita — a espropria
re 584.000 ettari, e con que
sto-considera esaurito il pro
prio compito. • E' indubbio-' 
che le grandi agitazioni con-

10.380 ettari, Sila e Caulo- l tadine degli ultimi mes i 
nia 81.000 ettari, Sardegna 
(EFTAS e Flumendosa) 75 
mila ettari, Sicil ia 35.000 e t 
tari. Mentre per le zone com
prese nella « legge stralcio », 
il termine per effettuare gli 
scorpori era fissato al 31 di 
cembre di quest'anno, per la 
Sicilia non è fissato alcun 
termine di tempo 

A metà novembre, le terre 
effettivamente espropriate 
con decreto governativo c o m 
prendevano appena 235 mila 
ettari. Con u n tour de force 
finale, il consiglio dei min i 
stri è arrivato — almeno 

LA PAUROSA AVVENTURA DELLO « CHAHPOLLION » 

Due fratelli libanesi 
eroi del salvataggio 

• " • ' » • 

Hanno condotto la loro piccola vedetta fino 

al relitto, sfidando le gigantesche ondate 

De Gasperi protesta 
contro « rosfnmMisino » 

Ai giornalisti che si sono re
cati al Viminale per i tradi
zionali auguri di Capodanno, 
De Gasperi ha rilasciato ieri 
alcune dichiarazioni sui lavori 
parlamentari. Egli ha detto che 

BEIRUT, 24. — Il dram
matico salvataggio dei n a u 
fraghi dello « Champollion » 
si deve in gran parte, a quan
to si apprende oggi a Beirut, 
al coraggio e allo spirito di 
iniziativa di due fratelli l i 
banesi, Raduan e Mahmoud 
Baltaji ». 

Quando ormai ogni s p e 
ranza di raggiungere i due 
tronconi della nave in balia 
delle onde sembrava perduta 
e quando anche l'incrociato
re britannico « Kenya » a v e 
va rinunziato all'impresa, il 
pilota Radwan Baltaji si d e 
cideva a mettere in mare la 
vedetta da lui comandata, d i 
rigendosi verso lo « C h a m 
pol l ion». La folla raccolta 
sulla riva seguiva con viva 
emozione il lento progredire 
della vedetta verso il piro
scafo da cui la separava un 
tratto di 8 km. da percorrere 
contro corrente. Era mezzo-

II dito nell'occhio 
Direziona sbagliata 

Il Secolo dltalia. il giorna
le dei sommozzatori in pen
sione, prende coraggiosamente 
le difese degli eroici giovina
stri dalla fronte sfuggente che 
iranno lanciato foglie di cavol
fiore contro il grande regista 
ed attore Charlie CZurptin. Di
ce quel giornale che Quei ca
voli sono stati «lanciati da 
qualche giovane studente rn 
vena di sottolineare uno stato 
d'anfano forse non presente 
tra gli detti del cine-clubs di 
filiazione comunista, m» diffu
so In altri strati meno sensi
bili al fascino del primo gran
de ufficiale della Repubblica 
d'Italia». E doi «un miliarda
rio in frac, uscito da una nera 
Cadillac mastodontica ». 

Da quando in qua i giovani 
fascisti si preoccupano delle 
Cadillac degli altri? C poi, quei 

* gipponi lasciati «tsbbono esser* 

miopi, non soltanto perchè non 
sono riusciti a mettere a se
gno i loro tiri, ma anche per
chè non si sono accorti che 
Chaplin uscirà non da una Ca
dillac nera, ma da una FIAT 
1400 grigia. E allora, invece di 
prendersela con il passeggero 
della 1400. perchè non pren
dersela con U costruttore della 
stessa? Ecco li, visto che siete 
in vena di colpire i ricchi, ec
co pronto il professor Vallet
ta, capoccia della FIAT, Vi so
no antipatici i decorati della 
Repubblica? I rostri caool/iori 
troveranno la giusta direzione, 
poiché il professor Valletta è 
stato Giustappunto insignito 
della commenda di cacaliere 
del lavoro. 

I l fesso del giorno 
(Sospeso in occasi»™*, delle 

feste) 
AfUiOPKtr 

giorno. L'impresa riuscì. La 
vedetta raggiunse il pirosca
fo e 38 passeggeri salirono a 
bordo della piccola unità che 
immediatamente prese la via 
del ritorno 

Il fratello di Baltaji orga
nizzava frattanto da terra 
servizi ausiliari. Alle 15,30 la 
vedetta ripartiva per un s e 
condo viaggio e riusciva que 
sta volta a prendere a bordo 
una cinquantina di passegge 
ri. Frattanto, vedendo i felici 
risultati della coraggiosa in i 
ziativa, anche i pompieri 
mettevano in mare una bar 
ca a motore più piccola che 
nel suo primo viaggio r iu
sciva a raggiungere lo 
«i Champollion » ed a riporta 
re a riva altre 13 persone, 
Anche questa operazione v e 
niva ripetuta con successo e 
altre 13 persone potevano 
tornare a terra. 

Il terzo viaggio della bar
ca a motore però era più 
drammatico. Anche questa 
volta 13 persone erano state 
prese a bordo e la piccola 
unità aveva iniziato il v iag 
gio di ritorno allorché i l m o 
tore si fermava improvvisa
mente mentre la barca era a 
circa 25 metri dal piroscafo. 
Dopo una deriva di 150 m e 
tri. fra l'orrore della folla che 
seguiva ansiosamente le o p e 
razioni da terra, la piccola 
imbarcazione si capovolgeva. 
1̂  pompieri ed altri animosi 
sì gettavano in acqua per 
trarre in salvo gli infelici 
che si dibattevano fra l e o n 
de. Dodici persone infatti v e 
nivano riportate a riva, ma 
la tredicesima, un bambino, 
scompariva. 

Anche la vedetta cont inua
va frattanto i suoi viaggi fra 
il porto e la n a v e ed è stato 
così possibile riportare a ter
ra tutti coloro che si trovava-

( particolarmente imponenti 
nel De l ta Padano, nella M a 
remma tosco-laziale, i n P u 
glia, in Lucania, in Calabria, 
in Sardegna) hanno dato una 
spinta energica al governo, 
perchè si decidesse a e m a n a 
re i piani di esproprio e non 
prorogasse i termini della 
« legge stralcio i>, come a v e 
va minacciato di fare. T u t 
tavia, anche tenendo conto 
del fatto che gli espropri s i 
ciliani non dovevano obbl i 
gatoriamente essere compiu
ti entro quest'anno, resta un 
notevole divario (qualche 
decina di migliaia di ettari) 
tra i piani di esproprio pre
visti e quell i attuati. -

E' difficile distrigarsi tra 
le complicatissime cifre dei 
comunicati ufficiali e ren
dersi conto di come sia acca
duto che la superficie scor
porata con la «legge stral
cio » abbia subito un'ulterio
re decurtazione. Quel che è 
certo, è che il governo è a n 
dato escogitando tutti i m e z 
zi per esentare dagli scorpo
ri i grandi agrari, già così 
benevolmente trattati dalla 
legge. Il governo attuerà la 
riforma agraria « senza i n u 
tili rudezze», ha detto F a n -
fani. E infatti, ecco la legge 
per esonerare dagli scorpori 
le cosidette « aziende mode l 
l o » , ecco la legge che rest i 
tuisce ai grandi proprietari 
con famiglia numerosa una 
buona parte delle terre 
espropriate, ecco l'esonero 
per le « aziende zootecni
che ». ecco la legge sul «ter
zo residuo» che rida all'agrar 
rio il quale si impegni ad e f 
fettuare determinate trasfor
mazioni un terzo della su^-
perficie scorporata. Una p a r 
te delle terre cosi esonerate 
non è stata scorporata affat
to. un'altra parte è sotto v i n 
colo in attesa di essere rest i 
tuita agli agrari, un'altra par
te già scorporata, potrà e s s e 
re in seguito nuovamente 
sottratta agli Enti riforma. 

Secondo calcoli approssi
mativi e finora non smentit i . 
si reputa che circa 100.000 
ettari sfuggirenno, con tutti 
questi diversi espedienti, alla 
riforma. In tal modo, la «più 
grande realizzazione sociale» 
del regime democristiano è 
ricondotta ai suoi limiti d a v 
vero ridicoli. Basta pensare 
infatti che la grande p r o 
prietà fondiaria in Italia s u 
pera i 14 milioni di ettari, i 
quali sono in mano ad a p 
pena 32 mila proprietari. 
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RICORDATEVI OGGI 
DEI BIMBI POVERI Cronaca di Roma INVIANDO UN DONO 

ALIA « BEFANA FELICE » 

VIGILIA DI NASALE IN UN CLIMA DI PRIMAVERA 

Un milione e mezzo di auguri 
città inviati per posta 

Le ferrovie hanno incassato 130 milioni di lire al giorno 
Traffico impossibile per le strade del centro della metropoli 

Una limpida giornata a eli- [qualche anno, il poker in quo.t-
ma quasi primaverile ha salu- Uro sarà modesto per molti; chi 
tato la vigilia di Natale ed haìavrà quattrini disponibili al-
ben disposto gli animi e i cor
pi al tradizionale cenone di 
Natale. Quintali di pesce, ton
nellate di frutta, di erbaggi. 
polli, tacchini, torrone, panet
toni, ed altre preziosità gastro
nomiche sono state vendute 
nella giornata di ieri. Buoni al
lori fintino fatto soprattutto i 
negozi del centro e un po' me
no gli spacci della periferia e 
dei quartieri popolari. Ma 
quando si •? potuto non si è 
risparmiato ed alla bell'e me
glio il cenone per molti è sta
to rimediato. 

Oggi è giornata di festa pie
na, Le strade del centro, dopo 
Ì'a//oHflmonto eccezionale regi-
ttrato nei giorni della vigilia 
e dell'antivigilia, rimarranno 
Mcmivuote- Si comincia il «set
te e mezzo» in casa; si spol
vera la vecchia tombola ripo
sta nel cassetto dell'armadio di 
cucina; si giocherà a scopone. 
a tressette e anche con le carte 
francesi, in voga ormai già da 

zerà la posta ed il « poker in 
famiglia » subirà una degenera
zione. 

Sarà, insomma, giornata di 
riposo. E ci voleva. Ci volevo 
per chi è costretto a lavorare. 
quotidianamente 'n condizioni 
difficili. Per noi poveri pedoni 
schiacciati dal traffico pachi 
dermico delle automobili. F.d 
anche per gli automobilisti che 
nei giorni prossimi al Natale 
hanno impiegato mezz'orti per 
attraversare le strade centrali 
della città. 

Oggi, comunque, si respira. 
Se qualcuno vuol conoscere 
una Roma tranquilla si rechi 
pure a Piazza Colonna. Una 
volta tanto, probabilmente, non 
dovrà prendere « gomitate gli 
altri pedoni per pofer vasseq-
glare tranquillamente. Molti 
resteranno tappati in casa; 
molti altri sono partiti. In que
sti ultimi tre giorni alla sta
zione Termini sono stati ven
duti 30 mila- biglietti glorna-

TI, TACCUÌNO DELLE FESTE 

Negozi e t r a m 
oggi e domani 

' Ecco gl i orari per oggi e do
mani dei trasporti e dei ne 
gozi. 

Il servizio autofilotramviario 
EI svolgerà come segue: 

Oggi: Il serviz io verrà svolto 
In d u e turni: dal le ore 9 al le 
13 (ultima partenza dai capoli
nea) e dal le 20 al le 24 (ultima 
partenza dai capolinea). 

Nel mattino saranno in fun
zione tutte le l inee de l la rete, 
ad eccezione del le l inee spe
ciali (Celeri). 

Nel periodo serale funzione
ranno soltanto l e seguenti l inee: 

Tram: 1, 4, 5, 9, 12, 13 barr.. 
23, 27. Circolare Interna ed 
Esterna. 

Fi lobus: 35, 46. 53, 60, 64, 
75 barr., 77, 58. • 

Autobus: 85, 90, 228. 446, 212. 
100. 201. 

Tutte le l inee Celeri sono 
sospese per tutta la giornata. 

Tariffe: normale tariffa festi
va ni mattino e tariffa unica di 
L. 50 nel periodo serale . Le 
tessere sono val ide. 

Autolinea extra-urbana Ro
ma-Tivol i : serviz io normale s e 
condo l'orarlo 1n vigore . 

Il serviz io notturno autofilo
tramviario ne l la notte tra 11 25 
e il 26 avrà inizio a l le ore 0.?0. 

Domani: servizio normale . 
Gli orari n e i negozi saranno 

I seguenti: 
ORRÌ - Al imentari : apertura 

fino al le ore 12 senza l imitazio
ne di vendita. • 

Abbigl iamento , arredamento. 
giocattoli e merci var i e : ch iu
sura per l'intera giornata. 

Domani - Al imentari : aper
tura fino a l l e ore 13 senza l imi
tazione dì vendita . 

Abbigl iamento, arredamento, 
giocattoli e merc i var ie : ch iu
sura per l'intera giornata. 

I barbieri osserveranno il se 
guente orario: ogg i : chiusura 
per tutta la giornata: domani: 
apertura da l l e 8 a l l e 13. 

II Giardino Zoolog ico resterà 
aperto. , oggi , soltanto fino alle 
ore 13, in considerazione della 
sospensione . pomeridiana de! 
serviz io tramviario . Lo vendi 
ta dei btel ietti avrà t ermine al
l e ore 12.30. 

delle tasse imposte e contributi 
Contro le risultanze del ruoli 

è ammesso ricorso ni Prefetto, in 
carta da bollo da L. 24, entro 
set mesi dall'ultimo giorno del
la pubblicazione, soltanto nel 
cast di iscrizione di partite con 
estate e non definite, di ammis
sione dcla prescritta notificazio
ne dell'avviso di accecamento 
di errori materiali e di pubbli
cazione. con l'avvertenza che i 
ricorsi non sospendono il paga
mento del tributo isciltto a ruolo 

La oubblirarione dei moli 
(felle imposte comunali 

Il Sindaco pubblica un manife
sto col quale rende noto che a 
cominciare dal giorno 26 dicem
bre 1932. dalle ore 9 alle 14. 
presso la Ripartizione m Tributi 
in Via del Teatro Marcello 50. 
sono estensibili, a dlspoalxtonc di 
chi ne abbia Interesse, i ruoli 

Giocando con una Robert 
si ferisce un ginocchio 

Il sedicenne Luciano Puleo, 
aibtante in via Claudio Monte-
verdi 18, si è ferito al ginocchio 
sinistro con un colpo di arma 
da fuoco, fortunatamente in mo
do superficiale, tanto che i sa
nitari del Policlinico lo hanno. 
giudicato guaribile in 6 giorni. 

L'incauto e sconsiderato gio
vinetto aveva caricato una ri
voltella Flobert con cartucce e 
pallottole appartenenti ad -ina 
pistola e stava Introducendo del
la stoppa nella canna del gio
cattolo. quando questo esplode
va ferendolo. 

({cri. L'Amministrazione delle 
Ferrovie ha fatto buoni affari 
incassando 1.70 milioni o(,ni 
ventiqualtr'orc. Per far fronte 
all'ammalato traffico ferrovia
rio si è dovuti ricorrere al rin
forzo delle maggiori linee con 
l'istituzione di convolili struci-
dinari-

Non pochi dì quest, viaggia
tori avranno preferito presen
tare di persona gli auguri a 
parenti, amici e familiari lon
tani memori delle passate espe
rienze. le quali ri ricordano 
che a Capodanno arrivavano 
ancora cartoline e lettere di 
auguri inviate prima di Natele. 
E naturalmente non era raro il 
caso in cui alla Befana giunge
vano messaggi inviati per au
gurare il buon l'uno. La Dire
zione romana delle poste ci ha 
assicurato che per quanto ri
guarda il servizio della cittì. 
sì è disposto fnmprsliunmc'Tife 
perchè la posta non subisca i 
ritardi clamorosi degli anni 
passati. Ma la Direzione di Ito-
ma. naturalmente, non può as
sumersi le responsabilità che 
debbono attribuir*/, evidente
mente, ad un difetto di orga
nizzazione generale che investe 
il complesso dell'Amministra
zione postale. Per cui. ritenia
mo che sia tutt'altro che scon
giurato il pericolo dei ritardi 
postali. 

In ogni modo facciamo i no
stri «iiouri finche ai fattorini 
dei servizi postali, che in que
sti giorni si danno da fare per 
quattro. Ieri, rinilln di Nota/e. 
è stato il giorno cruciale. Si 
calcola che l'impostazione di 
lettere e cartoline e la trasmis
sione di telegrammi siano al
meno quintuplicate rispetto ti 
periodi normali. Ciò significa 
centinaia di mi aliata di naftoli 
ne e di altrettante lettere da 
recapitare. Forse un milione e 
mezzo di saluti vari, senra ca
tare il normale servizio da 
espletare. 

Tanti saluti a tutti, dunque. 
Ai grandi e ai piccini, ni nego
zianti che rendono fonte belle 
cose, alle personp che (e com
p r a l o e a quelle che non le 
possono comprare. Saluti a chi 
si riposa e saluti a ehi lavora. 
A chi è malato e chi sta bene-
Purché siano tutte persone one
ste. E' naturale. 

Un manifesto rfef Sindaco 
sulle fenunre di retitfenia 
In considerazione della neces

sità di tenere aggiornate le ri
sultanze anagrafiche del censi
mento del 1951. II Sindaco pub
blica un manifesto invitando a 
presentare le eventuali denunce 
di trasferimenti di residenza ecc. 
per lettera raccomandata 

SETTE COLLI 

c pollili 
Il quartiere di l'orto L'avai-

leggeri — che si sviluppa per 
la maggior parto lungo le mu
ra della Città del Vaticano — 
riceve da vicino '. roggi bene-
flel che s'irradiano dui Centro 
della Cristianità. Ma non tutti 
1 &uoi abitanti sono nelle con
dizioni migliori per compren
derò e godere 11 grondo privile
gio di questa vicinanza. Non 
lo sono, per esemplo, 1 mem
bri della famiglici Giuliani, pa
dre, madre e sette tigli 1 quali 
hanno vissuto. (Inoro, ammas
sati in una unica stanzu al nu
mero 82 di viu del Gelsomino 
In uno di quei casoni Uovo man
cano : pio elementari servizi 
'gienici e le mura ed 1 ttofllttl 
gocciolino di umidità. Nove 
j.ersone In ima stanza — e in 
una stanca piuttosto piccola - -
sono poi decisamente troppe, e 
il signor Giuliani, per non ve
dere costretti 1 membri della 
sua famiglia a dormire u turni 
data la mancunza di spazio di
sponibile per stare sdraiati, ha 
trovato una soluzione. Al po^lo 
della rete metalllcu di una «pe
ci e di vecchio pollalo obliando-
nato ha tirato su del muri e li 
ha alloggiuto due dei suol tigli 
piccoli (se fossero stutl grandi 
non ci sarebtjcro entrati) 

A qualche diecina di metrt 
di distanza dal pollaio-abitazio
ne della famiglili Giuliani e sor
ta di recente una ampia e bel-
!u costruzione quadrata, la par
rocchia provvisoria del quartie
re. La costruzione della parroc
chia definitiva più ampia e più 
t>ella suro, iniziata quanto prima. 
Almeno, cosi, si dice. 

Sci corso (iella conferenza 
sfamila ili fine d'anno, il Presi
dente del Consiglio Provincia
le. compagno Giuseppe Sotylu. 
ha accompagnato ieri mattina 
l giornalisti nella visita al 
nuovi locali della provincia. 
sistemati al pian terreno del 
Palazzo Valentini. I locali 
comprendono la nuova aula 
consiliare, la sala della Giunta, 

la sala del Presidente, il bar e 
numerose, anticamere arredate 
in stile moderno e con molto 
buon gusto, l/aula consiliare, 
in stile umbertino, è perfet
tamente attrezzata secondo i 
più moderni criteri acustici; 
ogni banco è dotato di un mi
crofono spostabile, secondo il 
principio esistente alla Camera. 
Particolarmente riuscito è an

che l'ingresso alla sala per il 
pubblico. Al termine della vi
sita. il Presidente Sotgiu ha 
brevemente illustrata la por
tata dei lavori di trasformazio
ne. sistemazione e arredamen
to della nuova sede del Con
siglio e ha ringraziato pub
blicamente i tecnici e le ditte 
clic hanno portato a termine 
l'Oliera. 

ALLE OHE Vi Iì\ VIA DELLE MURA LABICANE 

Agghiacciante fine di un ciclista 
stritolato da un vagone cisterna 

Il poveretto è «tato incas trato fra u n c a m i o n e 
u n carro contenente .'150 qu inta l i d i o l io pesante 

Il manovale Luigi Rosi, di 44 
anni, domicil iato a Torre Mau
ra, in via del le Faraone 20, ha 
trovato ieri orribile morte sot
to le ruote di un carrello fer
roviario, che trasportava un va
gone cisterna delle Ferrovie 
dello Stato contenente 350 quin 
tali di olio pesante. La sciagu 
ra, clie ha fatto piombare nel 
lutto unn famiglia proprio alla 
vigilia di quella che avrebbe 
dovuto essere una giornata di 
serenità e di riposo, è accaduta 
alle 13.20 circa, in via delle 
Mura Labicane, all'angolo con 
il viale del lo Scalo S. Lorenzo, 

Il Rosi, che procedeva in bi
cicletta diretto al lavoro, dopo 
aver fatto colazione con una pa
gnottella e un po' di vino in 
una osteria del quartiere, è 
stato incastrato fra un camion 
e il vagone cisterna, che pro
cedeva lentamente, ma in dire
zione vietata, trainato da un 
trattore targato Roma 64219. Al 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

£e off erle di Soffiti, Massimi 
Roboni e dell'associai ione 

Prosegue con ritmo instancabile la raccolta degli « Amici » 

Ieri era una giornata d i gran . 
de fretta. La festa imminente 
si sentiva un po' nell'aria, le 
strade erano affollate, ed ognu- Credito Agricolo e Commercio; 

ci ha inviato la bella somma di 
5000 lire; 2500 lire sono state 
inviate dalla Banca Romana di 

no cercava, aU'ultim'ora, di 
sbrigare le sue faccende, di fa 
re qualche compera affinchè 
nel la sua famiglia, oggi, regnas
se un po' più di serenità, affin 
che la sua mensa fosse meno 
modesta del sol i to e per i b im
bi ci fosse qualche dolce, un 
giocattolo. 

Nonostante c iò non sono cer 
tamente mancati coloro i quali, 
fra tanta fretta e agitaoizne, s i 
sono ricordati dei bimbi pove
ri ed hanno trovato il modo e 
il tempo per inviarci il loro 
contributo per « Una Befana fe
lice a un bimbo infel ice». 

Ci sono giunte cosi le 1000 
lire di Enrico Zaccarelli . le 2000 
l ire del signor Luigi Marino, 
le 500 lire del signor Rudero 
Zannarelli . Un signore che ha 
preferito mantenere l'anonimo 

AL PASTIFICIO PREGNOLATO 

50 milioni truffati 
con assegni a vuoto 
LA Squadra Mobile (al termi

ne dì una inchiesta) condol i* 
dal dott- Macera, ha annunci» 
to cu aver posto finalmente ter
mine all'attività di una associa
zione a delinquere che aveva 
procurato u n danno di circa 50 
milioni al Pastificio Pregnolaio 
di Treviso pST mezzo d*. assegrl 
a vuoto. Sette tonnellate di pa
sta. cono state infatti compe
rate con tale sistema e riven
dute su! mercato di Roma. Ta.c 
losca attività era stata resa pos
sibile dal rappresentante de! pa
stificio a Roma Luciano Venan-
sa, di 27 anni , domicilialo in 
via Clxnone 40. 11 quale, d ac
cordo con altre venti persone. 
arerà Inoltrato ordinazioni alla 
ditte. pagando con - assegni a 

- vuoto. Al truffatori era UCiIe 
smerciare subito la pasta • *.n-

, seccare i proventi. 
- Appena 1 primi assegni ven-

^ nero respinti dalle banche, il 
/ «atiflcio incaricò delle indagini 
/ : I a nostra Squadra Mobile e at-
£* timverao u n o del firmatari 4i 

• l ì . u n a—egno. subito autoconTe* 
ss ©te risalire alla «Tigni 

truffa e Identificar» tut ta 

ìa cornbrtcco'.a Sembra che 1 
truffatori siano resonsabiii an
che d: emissione di assegni a 
vuoto in danno di altre tii'.-.e, 
1 -.enti responsabili sono stati 
denunciati a piede libero alla 
Autonta Giudiziaria. 

Altre dieci persone sono * a t e 
denunciate per rlccttazior.e. 

Trafolto un ciclista 
n'alio contro un albero 
Alle 13.30 di ieri, un'auo pilo

tata dall'autista Angelo Zucchet
to. abitante in via Carlo Calta 
neo 22. mentre percorreva U via
le S. Giorgio, presso la stazione 
di Maccarese. con a bordo l'av
vocato Gabriele Starace, domici
liato in piazza Vittorio Emanue
le 13*. e Q geometra Achilie De 
Francesco, residente In via Tra
cia 4. ha Investito 11 contadino 
GluM-ppe Embrinl. che passava in 
bicicletta, e quindi è andata a 
fracassarsi contro un albero. Lo 
Starace ha riportato fratture fra-
bi. giudicate guaribili in 40 gior
ni. Lo Zucchetto è in osservazio
n e n geometra ne avrà per 20 
giorni. l /Emtrini è rimatto leg
germente ferito. 

3000 lire hanno inviato i com 
pagni Elena e Paolo Robotti; 
1000 le ha inviate il compagno 
Gino Poggi; Francesco Bev i lac . 
qua ha inviato 1500 lire e altre 
1000 il compagno Zeno Cinti. I 
figlioletti del compagno Cinti. 
Mimmo e Vera, hanno inviato 
1000 lire. 

Il Presidente del Consiglio 
Provinciale , compagno Giuseppe 
Sotgiu, ha offerto la somma di 
5000 lire e altrettante sono s ta
te sottoscritte dal compagno 
Cesare Massini. Il prof. A u g u 
sto Cassuto, dirigente il Centro 
Diagnostico di Urologia de l -
l'INAM. ci ha inviato 500 lire. 

L'A.P.I„ associazione dei b im
bi italiani, ha inviato un gene 
roso contributo per la nostra 
Befana: 15 mila lire. Altre of
ferte ci sono inoltre pervenute 
per mezzo degli infaticabili 
« A m i c i » di Porta Maggiore, 
che le hanno raccolte tra gl i 

la stazione centrale verrebbero 
revocate col 31 e. m. 

Questo Sindacato fa presente 
la grave situazione In cui ver
rebbero a trovarsi I 500 attra-
zionisti che operano In detti lo
cali in conseguenza di questo 
provvedimento; rontando. difat
ti, sulle prossime festività e mi 
termine del 10 gennaio fissato 
come scadenza delle loro licenze. 
questi lavoratori hanno Investi
lo capitali relativamente note
voli per l'ampliamento del loro 
stands. D'altra parte, risulta a 
questo sindacato che tutti I con
cessionari in questione hanno 
puntualmente seguito tutte le di
sposizioni disciplinari fidate 
dall'Amministrazione, adattando 
le loro attrazioni alle esigenze 
estetiche ambientali >. 

La lettera conclude invitando 
il compartimento ferroviario Ji 
Roma a tener conto delle vitali 
esigenze dei concessionari, re
vocando Il provvedimento 

Il Natale dei cronisti 
Ieri, a Palazzo Marignoli. 1 ero-

abitami dì q u ^ a r ^ e V f s o t " " ' * ™ ^ ! £ ? ì " ^ 
toscrittori sono: signor Gino 
Muzzi 100. sig. Terribili 100, sig. 
Romeo Vitali 100, sig. Chiodi
no 500, sig. Dante Martinezzi 
100. sig. Abbruciati 100, N. N. 
50. N. N. 500. N. N. 100, sig. 
Pieri 100. N. N. 100. sig. Dier-
petti 100. sig. Remo Ferrari 100, 
sig. Scucchia 100. sig. Zuccaia 
50, sig. Gennaro Casafino 100, 
sig. Altobel l i 100, sig. Goffredo 
150, sig. Tull io Antonini 500, 
sig. Nicola Catena 50, sig. Remo 
Viviani 50, sig. Ottavio Chegai 
100, sig. Vincenzo Ttorini 100, 
sig. Giuseppe Marìotti 100. sig. 
Umberto Cafani 100, sig. Alber
to 50. 

A tutti vada il nostro ringra
ziamento e la nostra gratitu
dine. 

g u n ed hanno ricevuto in dono 
u n pacco natalizio alla confe
zione del quale hanno contri
buito diverse ditte 

volante del trattore era l'auti
sta Domenico Cenzoni, di 47 
anni, abitante del Quadraro 10. 

Urtato dal vagone, 11 Rosi ha 
perduto l'equilibrio ed è cadu
to in terra. E' stata questione 
di un attimo. Si è udito un urlo 
clie ha fatto gelare il sangue 
nelle vene al conducente del 
trattore e a tutti gli astanti. 11 
manovale era finito sotto le due 
ruote posteriori sinistre del car
rello, che lo avevano comple
tamente schiacciato, rendendo
lo irriconoscibile. 

Sconvolto dal raccapricciante 
spettacolo e dal senso del la p r ò . 
pria grave responsabilità, il 
Cenzoni si è messo subito a 
disposizione dell'autorità di po 
lizia, che però, proprio per que -
stot, non ha ritenuto opportuno 
procedere al suo arresto. 

Poco dopo, chiamati da a lcu
ni passanti, sono giunti sul po 
sto i vigil i del fuoco, che per 
mezzo di un'autogrù hanno s o l . 
levato il carrello con i l suo pa-
sante carico. Ciò ha reso pos
sibile il recupero del la sauna, 
che, p ie tosamente ricomposta, 
è stata poi trasportata all 'Obi
torio. 

Il dirigente del commissaria
to di S. Lorenzo ci ha dichia
rato che. a suo avviso , la re 
sponsabilità dell ' incidente rica
de tutta sul Cenzoni. Il transito 
per via del le Mura Labicane, 
infatti, è a senso unico e 11 car
rello viaggiava proprio ne l la 
direzione vietata, anche se a 
velocità assai ridotta, essendo 
trainato da un trattore. 

Una «1900» si fracassa 
contro un'escavatrice 

Verso le ore 18,30. sulla via 
Tiburtina. nelle vicinanze dello 
stabilimento LEO, all'altezza del 
13. km.. un'Alfa Romeo 1900. 
guidata dal proprietario dottor 
Gualberto Bernardini, da Tivo 
li. si ù scontrata violentemente 
con un'escax-atrlce meccanica 
cingolata . Fiorentini ». 

Nel violento urto. l'Alfa Ro
meo rimaneva completamente 
fracassata, mentre il Bernardini 
ne usciva con frattura di due 
costole e del femore. 

Tre feriti e mutilati 
in sciagure sul lavoro 

Tre operai sono rlrrastl Ieri 
feriti in infortuni sul lavoro. Il 
meccanico Ferdinando Della 
Ciana, di 21 anno, domiclitato in 
via Flaminia 624. mentre aggiu
stava una pressa a pedale nel
l'officina Jacoacci. in via del 
l'Arcade* Tolomei 23. é rimasto 
incastrato con la mano distra 
negli ingranaggi, riportando la 
amputazione traumatica di due 
dita. Xe avrà per venti giorni 

Giuseppe Pietro Paoli, abitan
te In via della Magllana Anti
ca 33. lavorando al Foro Italico 

per conto della Tudlm «e Ta
lenti. si è fratturato un dito 
delal mano destra. E' stato di
chiarato guaribile in 15 giorni. 

Nazzareno Binncucci. di 53 
anni, colpito alla testa da una 
trave, hi un cantiere di Cinecit
tà. è stato ricoverato a S Gio
vanni in stato di grave cornino* 
zinne cerebrale. Il Biancuccl abi
ta in via del Pastore Faustolo 
numero 12. 

Tagliando un pollo 
si ferisce una mano 
La domestica Giuseppina ^ap-

pa è stata vittima di un 'ncl-
dente sul lavoro di una nerta 
gravità. Mentre Infatti prepara
va un pollo per 1 suoi padroni. 
(a famiglia Rocchi, abitante in 
viale Regina Margherita 244. el
la. per l'improvviso sfuggirle 
del coltello, si feriva gravemen
te il polso e la mano destra. I 
sanitari del Policlinico sii e e 
suturavano la profonda ferita. 
l'hanno giudicata guaribile in 
15 giornf. 

IERI MATTINA 

ilo usciere del Palazzaccio 
fulminato ila una sincope 
A v e v a detto poco prima a un 
amico: « Morirò sulla breccia! a 

Ieri mattina, alle 7,45. nel Pa
lazzo di Giustizia si è verificata 
una scena che ha destato pro
fonda pietà. Un vecchio usciere 
di 74 anni, certo Abramo Pizzi 
coni, abitante in via Orvieto 25, 
notissimo e molto benvoluto di. 
tutti, è morto mentre stava sa
lendo le scale per recarsi al la
voro Poco prima, aveva distri
buito e ricevuto auguri per il 
Natale e ad un conoscente che 
gli aveva chiesto: « Come va? », 
egli aveva risposto, con il 9olito 
sorriso cortese: «Da poveri vec
chi, ma bene, direi! ». « Quan
do ti deciderai a riposarti un 
poco? ». aveva domandato l'ami
co. u Mal, ma te lo dico lo. mo
rirò sulla breccia. Non potrei 
rimanere a casa senza far nul
la». Queste sono state le ulti
me parole di Pizzicori! che qual
che minuto dopo, colto da ma
lore. stramazzava al suolo sotto 
gli occhi del conoscente e dei 
collegh. Subito soccorso veniva 
trasportato d'urgenza all'ospedale 
di Santo Spirito, ma. durante 
11 tragitto, spirava senza aver 
ripreso conoscenza. Era morto. 
come aveva previsto poco pri
ma, sulla breccia, alla vigilia di 
Natale. 

A CAPODANNO CON LA NUOVA TESSERA DEL PCI 

In centinaia di cellule 
le iesle del tesseramento 
Cinquanta nuove compagne a Gianicolense 

Con la parola d'ordine « tut
ti u Capodanno con la tessera 
1953 » il lavoro di tesseramento 
si sviluppa dovunque. Ed è cer
to che in molte sezioni questa 
parola d'ordine potrà essere rea 
lizzata. 

Coni i comunisti romani so-
ienizzano queste Feste di fine 
d'anno, riaffermando la loro 
adesione al Partito, la loro fidu
cia nella sua politica. 

A centinaia si contano le cel
lule che hanno tenuto la loro 
assemblea solenne per la distri
buzione delle tessere, ed oltre 
centinaia se ne aggiungeranno 
proprio in que^ l giorni, nei 
rioni come nelle aziende 

A questa campagna che tmpe 
<na cosi in modo ampio il Par
tito da. poi. un grande signi
ficato 11 fatto che essa è con
dotta mentre in ogni quartiere 
i militanti del Partito organiz 
zano e guidano !a lotta deue 
masse popolari contro la -egs?e 
e.ettorale d.c . E non poch. — 
come del resto abbiamo dato no
tizia nelle nostre preceden:! r»ro-
rache — sono t lavoratori e-i i 
cittadini di ogni ceto che espri
mono la loro opposizione ;»l;a 
truffa governativa aderendo «.: 
Patti lo delia c:&-"«se operata 

Gli aftrarionisti viaoQjanti 
sloggiati dalla sianone? 

Pubblichiamo il testo di una 
lettera che II sindacato Attra-
xionlsti Viaggianti ha Inviato 
ieri all'ingegner Mario Eula. ca
po del Compartimento ferrovia
rio di Roma, relativamente »1 
provvedimento di revoca delle 
concessioni d'esercizio nella gal
leria Sotterranea della stazione 
rentrale: 

«Da notizie pervenute a que
sto sindacato risulta che. con
trariamente alle precedenti i l -
spostzionl, le licenze d'eaer-lzlo 
rilasciate a attrazlonlstl viag
gianti per la mostra-mercato aal-
•tcnto nel locali aotterranet 4cl« 

U 
— 0f | i jUTrii 25 iictalr» (*»-6). N»-
*»!«. II «w> si > t i il!* S.l t iria.c-
:* « : * 16.13. 
— B«ll«tbM itatfraiic*: feritimi *. 
ri: ctl; »»«•!>; 21. !caxx« 23: a^tti 
•**<*: 7. beava* 11. Miaiaroi tri-
*rr:ili 23. 
— BiUtttiat n«*cr*l*|ic*-. T>»;yfi.ror» 
a s i a * • iM9!>iaa 4i i*ri: 0,9-13.8. Si 
jervt&t Ittzjfnttr* :• k^^wc UMCIO 
« ri#!<v *rrr» « qawi ftttm. 

Caafereaz* e dibattiti 
— I t t t r ì u i m Uauittri i M s t m i n i : 
S i i i U fto»isa. sl'« 19 8*4!» ti» 4; 
T.« Bnawtti 60. il ' prwl. Giste?»* JU-
CS^BM torri ac* tastati la fai t*M: 
• PVcoroiti MVxyf^timtrl* n i iÈ-

Fette • trattcahatati 
— Stait i Aaid i i Cuttl S. Aiftlt: fr
a n i t i prassi» «•!'•* M» l ì . eeacMM 
*cct!« • atraa*ati!« tn la strietiia-
tìtm* fcil'irpUU Pari Rtrer-tia*. iti 
»»?«•« Aa«K JUM*1I1I». 4et teaore Fla. 
T7» S«<tà) • M Wr.toM Attili* D'Orari 

PICCOLA 
CRONACA 

Soffc 
•ita» il mestat Giattaac 

Cascarsi 
— It i irmit i li l u u l i ««alita M 
«erertt ft* 50 bori* Ài tt«J:t it lire 
•0.000 t »*r 3> bocM 4! «to4t 4* Itrt 
HO 000. 1« pia» per ttatati ix tate 
i trtsi • !* tttoaat per ttittttem •*-
rii*T»li dM ti trtnM te «tattiti* o*> 
àitaal «oMoaici*. la «esitar*, iti m -
awsi 4 Kami» al 1S |<at*i* ' i l . )»-

Iiwstx!.-*: «:; t'5ci' 
«ics «WTcittrv.U 
- L'EX 11 ia trfnizutt aa ««torso 
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Due soli episodi particolar
mente significativi ne danno un 
esatto quadro. A S. Saba, ad 
esemplo, tra i numerosi reclu
tali fatti dalla sezione si con
tano 3 appartenenti all'Azione 
Cattolica del quartiere. A Giani
colense ben 50 donne hanno in 
pochi giorni chiesto di essere 
iscritte al Partito. 

Tra le organizzazioni del Par
tito vanno citate in primo :ua-
f,o £ sezioni della provtncia. So
no quelle che hanno già ogyl 
completato il tesseramento. Cer
reto Laziale. Nem'.. Vicovaro. 
I.ariano e Ponzano. 

Ma a Roma — anche se "a r.t> 
s»una sezione spetta uno cita
zione tantp onorevole — mol
te sezioni sono ormai pross'me 
a raggiungere l'obiettivo -oro 
assegnato dalla Federazione: ri
tesserare tutti i compagni e .e 
compagne e reclutarne imo .-e 
diecine. Vanno ricordate fra !e 
a:tre le sezioni Campiteli!. t>i-
180 per cento dell'obiettivo. Pon
te Milvio. al 77 per cento. Co
lonna. al 75 per cento e Tra
stevere. Torpignattare. Appio 
Nuovo. Vaile Aureila. ost iense. 
tutte al di sopra del 70 per 
cento. Sezioni del centro e del
ta periferia, de", quartieri operai 
e delle borgate: tutte con 'a 
loro attività hanno dimostrato 
come la parola d'ordine: «Tut t 
a Capodanno con la t e i e r a 
1953 a sia a Roma u n concreto 
obiettivo per una gran parte 
delle organizzazioni d* Partito. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
Allo fcopn, di «oftwr* !« «l'jtoim-

i:c«i Ji PtrtiW liti DÌCMI: «otri ir'.la 
pjuvnri». domenica 2« wnu impelimi a 
ittir-si in &roTO(Ì4 i uinptja:: 

— Attivisti At\ Unito :• proi'flcia: 
— l'o compilo p»r 0901 «*i;oo» ro

miti*: 
— L'a ctapajoo ptr tioufl» >kH* se-

ij'j<flti tfllu!* «'«fldtli: TujiaiG»'.!1. fia* 
Polijrjliw t. Verdi. Liberta. P?.TT. at
ri»: e d'.stfibaiioaì, V'.« Nuu\». INCA 
(Xmimtle). Fate*. ATAC OH. Ctotrjli. 
l'KSISA. INPS. Miti. Piiiorttifo G. 
Cippa?):. 

I «iHdMIi «•«•mpjgni «<«io roo»i>f»tl ir. 
IViIrratios* ubato 27 a!i<" '"* tS.HO 
fier pffn'iff* il: u!tm" am r.li. 

Convocazioni di Partito 
COMM. AQRO- S1U1U, 01 or* ',0 io te-J 

.RADIO-..-
PROGRAMMI HiZIONALE - ""• ':<>»• 

mli raaio: H. 13. 11. 20.30. 23.5.V 
Oli- 7.:J0: Bu^jiorro - S: (*:ar:u. 
H*««-jaa d*l la <t*ra;.a. PrevHiwi 
M itnipo - S.:»: («mi e M« !<• I-r 
p-.p..!nri d: Naia!* — 11: Min:--» 
Sii™ — 1130: Mmir* operisi"» 
-- 12,15: Ot-hcjtra ierrarl — l|<: 
Orar». PI-TIÌ'-OI Af\ W.o\*i — H 
i- :.ì: <'ar:l!'fl. Alhi»:n Misiral' -
: i , ' 5 : l'.iniplt^*" «Esperia» — 
'130: faali di acniajna — U.I5-
Mi'ii'ora\twi Wall Di>tiey — 15.15: 
Kar.!a«:a'nns'ii-ale - '.''•• S««ilisi<*. 
:•. d*l Xa!alf — lf>.40: tlwrlie Kur.i 
1! p:ar«f«.rie — 17: l*a u*U»i»a — 
IS: l»*«'*r:.j «nimico diretto da 
V.»lkaiar in Irei.- — IH.15: Muiita da 
lu!'..i - 20 Muvca lejiera — -0 
e 20: Orarlo. Attualità «• sport — 
2i: l.a peica de! Buttiti — 21.ltt. 
i! !•< 'Otnxiii del eiaqne — 21.4!>. 
Dfhrttta"- Bariliia — 22.1.">: Wn-
l'enei - 22,SO: Concerta d«-l p'i-
ni,la Wilhelm Ktmpll — 23.lo: Mn. 
«ir» da Ulln — 21: Orario. l"lt. 
(re Boliii». 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9. 
giorno per g'utren — '.'.30: Orehesfa 
Nicolli — 10: F/ Natale — IS: 
l)r.b<-.'.r» Savina — l.'UO: Palr<-
«renilo g:rrrv!« — 1.1.15: Voei i» 
araiunia - - II: fialleria del 6rtrri«n. 
Melodi»» di tjai tempo — 11.SO. 
Iirrhestr» Melaehr'rio — U.l">: lo 
«na bacchetta: Erith Kleiher — IV 
Dnhestra Fr»ijES l"i.30: « Ceieren. 
t'.h • di P.o*«ini — 17: Ballile tot 
0..1 — 10.S0: Orfbw.ra Anepeta — 
'.?>: Pamt« d'orchestre — 19.30: U 
t««a dei veuti. la partili »i)!'t esper
ti — 20: Orario. Radituera — 20 
e :it>: ÌA pe«ca dei miti»! — 20.35 
Voci e melodie da Col»er City — 
21: faccia al tesoro — 22: La gi
raffa — 22.30: Angelini e otto stru
menti — 23: Quieto strano incedo 
— 23.15: Orchestra Lo* Flaminroj 
— 23.13: Notturno: Eelipse — 0.05: 
N'utturno dall'Itali*. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 15.30: 
Inrootri di Natale — IR: Musica di 
Penjamo Rritten — lfi.30: W-
rolla città di Dand... — 20.30: Con
certo — 21: « Il Natale dei »ec-
ehi . di Ring Lardnor — 21.20: 
« Il «ir»r. » liab* di darlo G'o*ii. 

ANNO IX - N. 11 NOV. 1952 

Rinascita 
Dirattora: PALMIRO TOGLIATTI 

Emilio Saroni. 1 popoli per la 
pace 

Il colpo di Stato di De Gasperl: 
Furio Diaz, La paura de Ivoto. 
- Giovanni Alberini, Come 61 
viola la Costituzione. - Profes
sore Wldar Cesari ni 8foria, 
Unn voce discorde - Mario 
Giuliano, Illegalità costituzlo-
nule 

Maurizio Ferrara, La involuzione 
reazionaria della D.C dal I al 
IV Corgresso (1946-1952) 

Ruggero Zongrandi, 1 gerarchi 
clernocristianl di lronte alla 
loro l>abe 

Roderigo A ciuscuno 11 suo. 
RugEiofo Grieco, I problemi del 

partito al XIX Congresso del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica 

Teiesa Noce, Per la difesa e lo 
sviluppo della induitrla tes
ene 

Ennio Voduti, La utablllzzazione 
del traccianti In un comune 
del ferrarese 

Gii storiai gesuiti e il caso Slan-

Luigi Incoronato, La festa (rac
conto 1 

Michela Rago, Paul Eluard poe
ta della verità. 

Paul Eluard, « La poesie doit 
avolr pour but la vérlté pra-
tique ». Au hasaixl. Avis (poe
tile) 

Carlo Salinari, Benedetto Croce 
critico. 

Felice Chilnntl, Viaggio nel Po
lesine un anno Uopo l'allu
vione 

Dibattito sul linguaggio politi
co: Luciano Gruppi, La que
stione è del contenuto - Ro
lando Modena, L'aspetto sto
rico della questione (Lettere 
al Direttore) 

Mario Spinella, Scuole e corsi eli 
partito: sviluppo e prospet
tive. 

La Battaglia delia Idee: Boris 
Shub e Cameade. - Louis De 
Saint-Just, Frammenti 6Ullc 
Istituzioni repubblicane. - Di
scorsi alla convenzione e «scrit
ti scelti (Gastone Manacorda) 
- Enrico Caviglia, Diario. 

Cronache del mese. 
Segnalazioni - Pitture e disegni 

di Purificato. Mucchi, Mira
bella. 
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numi 
! 

l'.\ LIBRO 
per le FESTE 

P A C C O R E G A L O 
Mao Tz*> Dun: La 

Nuova Democra
zia U 400 

E. V. Tarla: LA tat
tica della diplo
mazia borghese » 300 

Sansone a lugrasci: 
Sei anni di ban
ditismo . . . » 600 

Vasco Pratolini: Il 
Quartiere . . » 200 

C D . a . Il Patto A-
tlantlco al Parla
mento . . . . » (300 

Umberto Barbaro: Il 
Cinema e l'uomo 
moderno . . » 600 

Totale 1.200 
Speciale sconto dal 
50*/* ••& compreso 

RICHIEDETELO IN OGNI 
SEZIONE DEL P.C.I. 

— Perchè i ceti medi 
possono essere al
leati della classe 
operaia nella lotta 
contro il sistema 
capitalistico ? 

— Perchè il Sociali. 
smo è storicamen
te destinato a 
trionfare? 

A queste e ad altre doman
de troverete risposta acqui
stando il 

BREVE 
CORSO MARX 

Prezzo de l la dispensa: L. IM 

E' in vendita presso tutti i 
COS di Sezione 

E9 

\lHCÌtO 
il 

CALENDARIO 
DEL PARTITO 

1953 

IL LAVOHO 
NELL'ARTE 

% tavole a colori . 
L. 100 '••••" 

LEGGETE 

N 
U 
O 
V 

M. MONTAGNANA 

R I C O R D I 
di un operaio 

t o r i n e s e 

BDfz nrvAsr-iTA 

A EDIZIONE 
IN UNICO VOLUME 

Esaurita da qualche tempo e 
continuamente richiesta da 
tutte le parti, quest'opera «Il 
Mario afontacnana, che oeJ 
frattempo ha conosciuto al-
l'estero nuovi lusinghieri suc
cess! nelle traduzioni che re
centemente ae ne anno fatte 
a Mnsce, a Varsavia e a 
Praga. «J presenta di nuovo 
al pubblico Italiano con fi 
richiamo suggestivo e severo 
d i a passate che è continuo 
aajuiMinlmetitD per O presente. 

se ture TM 

Rilasciali i fasnsti 
che insitYafoiia (bario* 

»̂»«̂ »»»»»»»» 
Sono stati denunciati dall'uffi

cio politico della Questura alla 
Autorità giudiziaria i quattro 
giovani fascisti del Movimento 
Sociale, autori della manifesta
zione incivile e razzista f inirò 
Charlot-

I quattro, però, sono g l i s*ati 
rimessi in libertà. 

Sfaldato n negozio 
è generi aiHwewtari 

Verso le ore « di ieri 'gnotl 
ladri, forzata la porta, penetra
vano nel negozio di salumeria 
del signor Paolo AntoneW, si
tuato in via Santa Petronilla ti, 
dal quale asportavano cinque 
forme di parmigiano, due forme 
di pecorino • due mortadelle e 
venti chilogrammi di salame. I 
ladri si dsvano poi alla fusa, 
a bordo di una Fiat 1100. men
tre. il proprietario, messo in al
larme dal rumore, tentava di 
fermarli esplodendo contro di 
loro due/ colpi di fucile. 

Le CASE di PIANOFORTI 
A. Forster - Ròsler - A. Petrof 

unitamente al loro concessionario 
per ritolta C I A M P I 
Vìa Tre Cnnnel-e 14 - Via Vespasiano :tf 

augurano atta toro Cttenteta 
BUON NATALE e FEUCE ANNO 

LA DITTA 

S T O F F E - C O N F E Z I O N I 

I M P E R M E A B I L I 

Augura Buone Feste 
Via Appia IVuova 4 2 - • • - Via Ostiense 27 

f 

"ù'J:. L, .,: -. 
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V AFFETTUOSA TESTIMONIANZA DI UN AMICO 

Ho visto Chaplin 
girare i suoi film 

ili ILA DMÌi tH M'OZXEii 

Lo òcritto che qui pub
blichiamo è d o l u t o alla 
penna di Vladimir Poz-
ìier, sceneggiatore cine
matografico francese, che 
ha vissuto e lavoralo per 
iunohi unni a Hollywood, 
e che in questo suo sog
giorno è divenuto uno 
dei più intimi amici di 
Charlie Chaplin. Pnzner 
hit avuto modo tra l'al
tro di assistere alla crea-
zwne di ulcune delle più 
importanti operf del ariin-
df? artutu 

tÀ-ccxi in un ango lo del p iù 

Ciccolo s tudio di H o l l y w o o d . 
invaliti a noi l 'operatore 

guarda nel mir ino del la m a c -
chi im da p i e v i e lo sposta 
appena , l'elettricista abbassa 
una Iute, l 'attoie si c o l l o c a 
du \a i i t i a l l 'obiett ivo, il fa lc
onarne \ e i dica '-e la tavola 
MI cu i l ' inte iprete ^'è s e d u t o 
è bene inchiodata , il ì eg i s tu 
dice: A / i o n e ! ' . 

Putto ques to è perfettai i ien-
te normale : a v v i e n e q u o t i d i a 
namente in tutti gii s tudi 
q u a n d o si gira. Meno spesso 
avv iene invece che, c o m e in 
questo c a i o . l'operatoti-, l'e-
lettr ic i i ta . l'attore, il fa l egna
me, il i cg i i t a (e non li ho e n u 
merati tutti) s iano la «tessa 
persona: Char l i e C h a p l i n c h e 
pira Monsieur Verdoux. 

me i e H o l l y w o o d non es i i tea-
se: questa casa che . al di là 
di H o l l y w o o d , si a l lacc ia m i 
mondo. 

Chapl in c ircola tru i tavo
li. a n e o i a tutto t o n o , p ieno 
del s u o film (come, in ques to 
momento , »'• pieno di l.ìme-
iigìit). 

t Avete notato — d u e — 
(piando nel la bottega del fio
raio parlo al telefono.. . ?. 

Rifa la i c e n a . D o p o dieci 
minuti . Ouna . la mogl ie , lo 
in terroni ne. 

< Ma C h a i l i e , hanno v i i to 
il film proprio adesso ». 

C h a p l i n s copp ia a ridere. 
O o n a ha ragione. O o n a Ita 
sempre ragione. So l tanto , è 
più forte (li lui 

v 1' più in là — dice — 
q u a n d o io... >. 

S o n o le tre del matt ino a l 
lorché, per la seconda vol ta . 
noi v e d i a m o Mon^ieur \ e r -
d o u x lasc iare la ce l la per d i 
rigersi verso il pat ibolo . 

So l tanto a d d s o C h a p l i n i i 
d i s tende e si lancia nei e nu
meri •> c h e egli riserva ai pro
pri a m i c i : la cannone del fan
tasma del padre ili Vnileto. 
seguita da una piccola d a n 
za. il p ianoforte s u o n a t o In
cendo rotolare sul la tastiera 
due arance , lo sketch s p a g n o 
lo in cui egli fa 'a parte del 

c o i c i e n l e , ma di un'idea pen
sata a lungo. 

Il Dittatore. pei esempio , 
rappresentava un at tacco per
fe t tamente concer ta lo j n una 
s i t u a / i o n e storica concreta 
contro il l eg i ine che C h a p l i n 
a b o t r e : que l lo fascista, così 
c o m e Tempi moderni e Mon
sieur l'erdoux e rano snt i i e del 
regime capi ta l i s t i co . 

L se Ijmvlifilil è il più g l a n 
de (lei suoi filili, c iò a v v i e n e 
non solo perchè Chapl in vi ha 
raggiunto il cu lmine della 
sua arte, ma a n c h e pcr< he. in 
quest i tempi in cui la libertà. 
la dignità e la vita st"ssa del
l 'uomo sono minacc iate egli 
d imostra che l'uomo è più 
forte di queste minacce , e 
che . c o m e d ice il clown Ca i -
ve to ^ c'è una ( o - a inevi ta
bile ( o i n e l.i mot i ». ed è hi 
vita s. 

LE RICORRENZE DI FINE D'ANN J NELLA CECOSLOVACCHIA POPOLARE 

// Natale di Praga 
appartiene ai bambini 

l'arsutfgio tradizionale *r>r> 
Abbondanza e ressa nei negozi Carpe grandi come mai 

Giocattoli ingegnosi - Diminuzione «Ielle tasse decretata in questi giorni dal governo 

LONDRA — M.udon.ild ll . i i lry, il famoso atleta negro, uno 
ti a i migliori specialisti mondiali dei cento e dei duecento 
metri piatii, si è vestito da It.ibho Natale per la festa dei 
bambini neuri che risiedono nel la capitale britannica, Kc-

10I0 nella classica accomiat imi con due piccoli amici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, dicembre. 
Da queste parti si sono calza* 

le presto, quest'anno, le scarpe 
di feltro. T' già da un buon me
se e mezzo che il termometro si 
è messo sotto zero e chissà quan
do vorrà risalire. Ma ai praghe
si non dispiacciono quei tre cen
timetri di neve che si ghiaccia 
lungo le strade e sui tetti di Ma 
lastrana. In questi giorni di Na
tale, il paesaggio è un po' come 
le cartoline che da noi si spedi 
scunu con gli auguri ad amici e 
parenti, e quando, in qualche 
annata molto rara, avviene che 
esso e diverso, i cecoslovacchi 
se ne rammaricano, tanto ci sono 
abituati. 

Ma quest'anno ii paesaggio c'è: 
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NATALE FAMILIARE NELLA CAPITALE TEDESCA 

A ognuno il suo dono 
per le feste a Berlino 

Strade vuote la sera della vigilia - La mania degli alberi - Doni ricchi e modesti 
L'apertura della Stalinallee - Tristezza degli occupanti nel settore occidentale 

Charlie Chaplin in una scena del « Dittatore » 

S i a m o nel l 'estate 1946. S o 
no g iunto da l la Franc ia p r o -
pi io in t e m p o per ricevere la 
p iù g r a n d e lez ione di g e n i a 
lità del la mia vita. 

Tutt i r icorderanno la fccena 
in cui -Monsieur V e r d o u x su 
una b a i c a in 111C//0 al lago 
c e r e i inut i lmente di a n n e g a 
re l ' indistrutt ibi le Martha R a -
>e. Lei non c'è. S i g i r a n o 
le inquadrature in c u i a p p a r e 
so l tanto Monsieur Verdoux . In 
pr imo p iano , per terra, la b a r 
ca. Dietro , uno s c h e r m o su c u i 
t e n g o n o proiet tate le i m m a 
gini di un Iago. C'è. tut to 
al l ' intorno, un'atmosfera pri 
mordiale . (piasi mit ica . 

L'attore è entrato nella bar 
ca . ora a g g u a n t a i remi : m u o 
v e i niiiMoli del viso, c o m e 
per verificare - e gli o b b e d i 
s c o n o bene . Aspet ta un po', esattamente, a n c h e pr ima ili 
quindi cominc ia a parlare . 

Non s i a m o più in n o a n g o l o 
di s tudio . Una barca sc ivo la 
MI un lago , un p icco lo u o m o 
fa la t o r t e a una d o n n a c h e 
gli è seduta davant i e c h e 
o g n u n o di noi ha la s e n s a z i o 
ne di vedere. 

Ora ha finito di parlare. A t 
tende un istante , qu ind i r i -

torcro, del la bel la e del toro, 
lo sketch f rancese: il mar i to , 
la mogl i e e l 'amante (tutte le 
volte Char l i e inventa una l in
gua di cu i si c a p i s c e ogni pa 
rola): e altri ancora . Ala. di 
tanto in tanto, s ' interrompe 
per d o m a n d a r e a voce lia»<i 
a un a m i c o : e D u n q u e , vi 
piace il film? >, o p p u r e : e li' 
vero c h e non è male? ». 

Perchè C h a p l i n . dentro di 
sé, manca s ia di falsa m o 
dest ia c h e di vera umil tà . Pos
s iede, soprat tut to , una c o m 
pleta lucidi tà . e una «erfetta 
cosc ienza di quel che ha a v u 
to in a n i m o di fare Mai nei 
suoi film met te MI ina scena 
o dice una frase i caso . C o 
me. g i r a n d o quat t ro vol te la 

di I/o/i
li s a p e v a 

è quello del vero Natale, con la 
neve ed il freddo un po' umi
diccio delle valli della Moldava, 
col ciclo uniforme, come un'enor
me coltre, che si fa piombo pri
ma di nevicare. Contrariamente 
a quanto accadrebbe forse nel 
nostro paese, il freddo qui non 
toglie niente all'animazione delle 
strade in questi giorni. Vi sono 
momenti, soprattutto nelle pri
me ore della sera, che la lunga 
pia/za Vcnceslao sembra un for
micaio; si direbbe di trovarsi al 
passeggio, una domenica di pri
mavera. Ma se per la piazza ed 
i larghi marciapiedi si riesce an
cora a transitare, quel che di
viene un mezzo problema è en
trare in uno dei grandi negozi 
di queste vie del centro di Pra-

uno di questi giorni: avrebbe 
potuto comperare qualche rega-
luccio originale, un bel vaso di 
Boemia oppure una scatola del 
famoso prosciutto di questa Ca
pitale, del buon Tokai o magari 
una buona bottiglia di vodka e 
del caviale russo, una ceramica 
artistica o qualche " ingegnoso 
giocattolo per i suoi figli. 

Nel palazzo della Fiera 

f>cr 
o », 

scena della barca 
sieur l erdoux. eg 

(vederle su l l o schermo, q u a l e 
avrebbe ut i l izzato , cosi egli s i 
sempre c i ò c h e M I O ! dire e 
far vedere. 

Q u a n d o , «siri, gli M p a r - ; , . Domiìlo 

la di un immagini ' <> di u n a ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , d i c e m b r e . 
« La sera del 24, mi anda

vano ripetendo da un mese 
a questa parte, tu città si 
svuoterà come per incanto. 
Fra le 19 e le 20 il metro e 
la sopraelevata inghiottiran
no mi l ioni di persone affan
nate e car i che di pacchi, poi 
stnecederù il silenzio. Gran 
parte dei ristoranti e delle 
sale da ballo chiuderanno i 
battenti, e i pochi locati 
aperti resteranno deserti. 
Tutti i tedeschi passano il 
Natale in famiglia, anche 
lineili che dalla famiglia vi
vono lontani. Non hanno 
nemmeno bisogno di preav
visare ti loro arrivo. A tavo
la c'è già il loro posto. Sarà 
triste, purtroppo, per chi non 
ha famiglia ». 

Pensavo vi fosse dell'esa
gerazione in tutto questo. An
che in Italia vige il detto 
"Natale con i tuoi e Pasqua 
con chi vuoi*, ma in realtà 
per milioni di persone si 
tratta soltanto di una frase. 
Qui, invece, il detto è rispet
tato da tutti. 

E' un'atmosfera strana, 
quella che regna stasera, vi
gilia di Natale. Fra le 19 e 
le 20. quasi venisse messo in 
atto un piano di evacuazio
ne preparato fin nei min imi 
particolari, le strade son di
ventate deserte, i tram pili 
rari, le a u t o m o b i l i m e n o fre
quent i . In Potsdamcr Platz e 
m Friedrichstrasse i not iz iari 
luminos i hanno rallentato an-
ch'ess-- il loro ritmo e lunghe 
sospensioni oscure fanno se
guito alle poche informazioni. 
Dall'Hotel Adria le note del
le <• Gambe di Dolores >., di 

e di " Oh. mio 
\papu • — le tre cannoni in 

frase part i co larmente toccan- l L o{W — s c e n d o n o più d i s c r e 
ti di Limelight, si vede - i i b i - j t c . e qualche metro in là il 
to che non si tratta per Ini j m o n u m e n t a l e portiere del 
di un' intu iz ione artist ica nnniGraìd Caie, dove si cena 

c o m i n c i a In stcs.-o d i scorso . ! iii-iMiiiMi*iti*i*iiMMiiMii-tMiMiiM*iiiiMiiiMMi**tMiMMM-iMiiiii 
C a m b i a un g c - t o qua . un' in- j 
t o n a / i o n e là. D i n u o v o s i l e n - , J^Q 1 * 0 1 1 * ! » ( f i H O f f t f 
z io . Ancora ima \ o | t a n c o - | 
miucia . T t e volte , quat tro v o l - | 
te. So lo i mov iment i e le i n - . 
flessioni di v o t e dif feriscono. i 
ma a p p e n a a p p e n a . 

C h a p l i n d ice : < Basta >. S i 
a lza , e sce da l la barca , d i c e in 
fretta p a s s a n d o : « S t a m p a t e 
la terza ripresa > e si a v v i 
cina a no i : < C o m e va in 
F r a n c i a ' 5- dice . 

* * 4 

Monsieur Verdoux è finito. 
D o p o q u a l c h e g iorno , u n a 

telefonata. < F a c c i o vedere il 
m i o film a d a lcuni a m i c i . V o 
lete \ e n i r e ? ». 

Ci s o n o una trent ina di 

C'era una volta 
C'era una tolta (ricordate? 

<? pausato tanto, tanto tempo) 
la sinistra democristiana. Era
no « costdettt professorini, gli 
uomini che. oltre a Tomolo. 
arerano stufi iato KcyTies: t 
Dossetti. i Fontani, i La Pira. 
Che ne è di loro? Lossetli. 
giudicando troppo aspro e 
profano lagone politico, ha 
dato retta a chi gli consiglia
ta di andarsi a riporre, rd e 

persone. Macera, nella sa la di ! àed,to J W ' °* *«°- prediletti 
proiez ione d e s ì i Mudi di W a l t ! *''«"*' d ' tomistica Lui e In 
D i s n c v . Da più di t r e n t a n n i ! p*Ta non w n r ' P ' u neminriin 
Chapl in v . v e a H o l h w o o d . 1 «*«!»«"<»" «* p>™ ha ^zuto 
ma U n o pochi - l i amer i can i | °P*ar'- «'optato per il posto 
invitati . C i <ono Bcrtolt Brecht j d' fiTUÌaco dl Firenze, Là. nella 
e Jean Renoir , Lion F e u c h t - « " « «el * o r e - , n r « * dt aaT* 

- - - i < ? a j e e strade ai suoi ammini
strati. regala gabbie coi cana
rini ai' poteri della periferia 
Un sindaco alla Frani; Capra. 

Quanto a Fanfam... Oh. 
Fontani ha fatto camera Mar-

F tutto ro*-n per i c m o / i o - ì cui spedito a fianco dun altro 

w a n g e r e H a n s Kisler. e altri j 
stranieri c h e il fasc ismo, sca-1 
gliando^i s u H ' F n r o p j . ha c o - j 
•fretto al l 'es i l io i 

« C i son voluti anni di l a - [ 
voro » d i c e Chap l in . 

ne. e q u a n d o la pro iez ione si 
è conc lusa e«l egli c i vede 
tutti pro fondamente <<-o*-i. il 
t u o viso si rischiara, qua^i 
stes-** u s c e n d o da una prova 
deci«iva. 

esponente della sinistra demo 
cristiana: Campilh. Compiili 
non factia parte della schiera 
dei professorini. Era d'una si
nistra più paesana, friscatana 
per essere esatti. Però anche 

Q u a l c h e ora d o p o m i t i >i j fui tenera a presentarsi come 
ri trovano nella c i - a di Ht-\ l'uomo dei coraggiosi program. 
Veri} Hi l l - , questa ca- . i i n ' tri 'o-io.'» dcoli tn'csttrrcnti 
C i l i c i si p u ò i m m a g i n a r e i-o-1 vi'duttni. delle r-jorme. del 
l idi dal m o n d o , c h e da n e - - ! « te no tempo*. 1 giornali era-
MM parte si scorgono i tet- no pieni delle sue, potemicha 
ti * le luci di Hollywood, co-1 con Peìla, adontato 44 im*o» 

bihsmo e dt c-onseriaiorif'no. 
Oggi Fanfam e C'amplili h 

troi t dappertutto assieme' al-
lasscrr.blea annuale della Con 
findustrta. alla manifestazione 
dei proprietari terrieri, a! din-
legno dei banchieri. Li l e t i 
che stringono la mano al dot
tor Costa, li vedi (he abbrac
ciano 1/ conte Gaetam er-nce 
segretario del p.n f «• attualf 
raj-o dell agraria italiana. Key 
nr* e Tonto'o hanno insegna
to loro l'ideologia che oggi li 
j p i n y -j rirerca e Iamicizia. 
I ail--an~a e l apj/OggtO del ca
po d+qh industriali r-onopi,li
sti e del capti dei feudatari 
Ictifoidistt 

E infine, ri coronamento 
dell'opera. Fanfam e Campila". 
uomini dr Ministra, propongo
no e ottengono l'onortficen~a 
al iremo del lavoro per i lo*o 
carissii7ji orni/-? valletta e Oh-
ietti. Viìrrara e Gaggia. Co*ta 
e Casu/ic/i. eufonie e //e Mi
cheli. Fama e Fcrreno. Piag
gio e Smigagha. Ricasoli e 
Antinort. Abbiamo dimenticato 
qualche grosso monopolista? 
Kon n preoccupate, la lista 
completa è di 75 nomi, e co
munque si potrà riparare qu+-
st altranno agli eventuali torti. 

Questi, oggi sono I 75 gran
di elettori della sinistra demu 
cristiana. Quella, ricordate?, dl 
tanto, tanto tempo fa„ 

e si bal la s ino a l l e c i n q u e de l 
m a t t i n o , ha assunto un'aria 
riposata, senza la p r e o c c u p a 
z i o n e di tendare perpetua
mente l'orecchio per cacciare 
gli avventori ubriachi al mo
mento della loro prima in
temperanza. Una volta, qua
ranta o cinquanta anni fa. ul 
posto di ques t i local i vi erano 
il <- Maxim *, la « Casa bian
ca » e (a «• L ibe l lu la >•, ma 
l'atmosfera di questa sera di 
Natale era la medesima, tri
ste e pesante e un po' falsa 
poiché crea un distacco netto 
e irreale dalla vita di tutti 
i giorni. E' stata la rigidezza 
evangelica a imporre questo 
costume, ed esso impedisce di 
trovare nelle strade l'atmo
sfera natalizia 

Come un r i to 
Bisogna cercarla n e ' l c fa

miglie questa atmosfera; nel
le strade la si poteva avver
tire soltanto quindici o r e n t i 
n i o m i fa, quando l ' enne a-
perto in Alexandcrplatz il 
«mercato di Natale» e centi
naia di miah'aia di persone 
vi sfilarono ti dispetto del 
freddo come se dovessero 
compiere un rito e jmr sa
pendo che in quei banchet t i 
a v r e b b e r o t rovato le stesse 
cose che vi sono net negozi. 
Forse volevano soltanto ve
dere il pino di ventotto me
tri alzato nel mezzo della 
piazza, e soddisfare così quel
la che è una vpra mania I 
vini si sono venduti un po' 
dapertutto. nelle strade e nei 
negozi, di giorno e di notte, 
e certo sono occorsi centinaia 
di vagoni per provvedere al 
loro trasporto dalla Turingia. 
Un episodio merita di essere 
raccontato. Verso la meta del 
mese il droqhiere all'annoio 
mi fermò a n n u n c i a n d o m i 
soddisfattissimo che mi ave
va messo da parte uno dei 
pini più belli e più alti. Mi 
sapeva straniero, ed era sicu
ro ài farmi un grande favore. 
Preso d'improvviso, lo ringra
ziai, e allora egli cominciò a 
raccontarmi la biografia di 
quel pino appena giunto dat 
Oberhof, un pae*c nolo m j 
tutta la Germania per il co-\ 
lore acceso dei suoi alberi. | 
Pareva davvero incantato:] 
non era più il bottegaio in\ 
cerca di c l i ent i , ma quasi un 
cicerone o im apostolo. Do
vetti durar fatica a spiegargli 
che lo ringraziavo per la sua 
gentilezza ma che del pinoi 
proprio non sapevo che jar-\ 
mene. R i m a s e r i s » b i ! i \ e i t c ; 
co lp i to , come se avessi volu
to annunciargli che intende
vo passare un brutto Natale.-
e allora per accontentarlo a, 
metà gli dissi che certo n r r e i 
preso l'albero se fossi rima-

\sto a Berlino, ma purtroppo 
avevo saputo provrio r,oche 
ore prima che sarei dovuto 
partire il 24. Fu una trovata 
infelice. Il volto del botte
gaio sì ovctirò ancor di più-
e senza trovare parole il bra-
v'uomo mi s t r inse la mano 
come se aresse dovuto farmi 
le condoohaize ', 

La seconda mania natali-, 
zia, è la parola e sa t ta , e quel-» 
la dei regali. Qui se li {annoi 
tutti, risparmiando magari 
per settimane o per mesi. Il 
figlio lo fa alla madre e al' 
nadre. la madre al marito e 
al figlio, e cosi via. Nelle fa
miglie p i ù numerose tutto 
questo comincia a diventare 
un problema, poiché vi sono 
ancora gli zìi. i cugini, gli 
amici e forse anche i r i c in i 
d i casa . E n o n si tratta di 
piccol i regali, fatti tanto per 
dimostrare che uno se ne è 
ricordato, ma di d o n i c o n s i 
s tent i . Due o tre giorni fa, 
ad esempio, ho visto iwdrc 

da un grosso HO nell'Unter 
den Lindcn un ragazzo sui 
sed ic i a n n i , il q u a l e t r a s c i 
n a l a s u mi sostegno a ruote 
un Cajaco smontato. Al suo 
fianco camminava trionfal
mente la madre, una donna 
su (pielV età che in Germa
nia annovera milioni di ve
dove di guerra. V e s t i y a di
messamente, o a l m e n o s c u s a 
r i c e r c a t e l a , e con ogni pro
babilità quella canoa le era 
costata lunghi mesi di segre
ti risparmi: adesso era il mo
mento della vittoria, e in 
aprile il suo Peter sarebbe 
sfrecciato lungo la Sprea e\ 
sui laghi della periferia, tor
nando a casa l« domenica se
ra con i capelli resi ancor più 
biondi dal sole e il volto pal
lido trasformato nel colore 
dell'aragosta. Forse era il 
primo regalo importante che 
poteva fare al figlio dal ter
mine della guerra, ed era que
sta Ut raoione di quello 
sguardo soddisfatto che veni
va a gettare sul passato le 
sabbie de l l 'obl io . 

.Altri sguardi altrettanto 
soddisfatti li ho visti nelle 
molte persone che in q u e s t i 
giorni hanno acquistato nel
l'immenso edificio di Alexan
dcrplatz gli apparecchi tele
visivi — le t r a s m i s s i o n i si 
sono iniziate il 21 sera; in 
coloro che hanno comprato le 
nuove berline DMW o le 
pellicce, come in quelli che 
si sono accontentati di cose 
più modeste. Ognuno può fa
re doni, e i più avvantaggia
ti sono stati i bambini, in 
quanto il governo ha ridotto 
i prezzi del vestiario destina
to all'infanzia operando per 
alcuni generi diminuzioni del 
f/i —in p i r cento. La corsa 
agli acquisti è stata sfrenata, 
ma non eguale in tutta Ber
lino In oneste feste le diffe-
rrij~c diventano più brucian
ti e più tristi, e il dramma 
di Berlino torna alla superfi
cie in modo violento I 270 
mila disoccupati di Berlino 
ovest hanno avuto questa 
sera soltanto il messaggio del 

ga. Nessuno riesce a salvarsi 
dalla ressa; la gente si accalca 
contro i banchi e cerca di farsi 
sotto per non perdere tempo. E' 
veramente difficile trovare qual
cuno che non riceva o non fac
cia regali per Natale e Capodan
no, come del resto è un po' dif
ficile trovare una famiglia in 
cui non si serva a tavola la car
pa, il giorno della vigilia. E' una 
tradizione che ha un'antica sto
ria, e che si ripete tutti gli anni: 
anche quest'anno. Anzi, questo 
anno c'è stato qualcuno, imbec 
c i to forse da una sempre infor 
maiissima radio americana, che, 
dalla Germania occidentale, rac 
conta sempre per filo e per 
segno quanto vorrebbe che qui 
succedesse ma che regolarmente 
non succede, il quale si è diverti
to a dire in giro che la carpa non 
ci sarebbe stata, tutt'al più a l 

I cunc piccine, tanto per rispetta
re le formalità. Ed infatti si
nora, nella grande rivendita di 
pesce che si trova in piazza Vcn
ceslao, si sono viste solo carpe 
grosse, forse un po' più grandi 
di quelle consentite dalla radio 
americana. E* proprio il caso di 
dire che certuni non ne azzec
cano" una. 

c a n c e l l i e r e Adenauer e del 
borgomastro Reuter, ed è cer
to troppo poco per permettere 
qualche ora più spensierata 
d e l solito. E i senza casa, 
che cosa hanno? La u t s i o n e 
dell'Hotel Kumpinski, inaugu
rato con sfarzo ottocentesco, 
non compensa certo la v i s i o 
n e de l la Stalinallee, aperta al 
traffico il 21 dicembre, a me
no di un anno dal giorno in 
cui cominciarono i lavori. E 
i pensionati-sema pensione? 

Au&riirio s i n c e r o , 
{seconda volta» in questo dopo 

V i sono la speranza e loJguerra, che sul giornali reazio-

Uno sviluppo incessante 
Così la stessa radio e qualche 

giornale, ancor meno scrupoloso, 
dell'Europa americanizzata, giun
gono sino a dire e a scrivere che 
« quest'anno il Natale sarà mol
to triste per ì cecosJoracchi, poi-
ch i da mangiare se ne rrora 
poco, anzi pochissimo 

augurio, ma anch'essi appar
tengono al regno del'astratto. 

Dopo tanti anni le buone 
parole hanno perso la loro 
efficacia, e i messaggi si sper
dono senza eco. La sola spe
ranza rimasta ai berlinesi del
l'ovest è quella che essi ri
pongono in se stessi, e il so
lo augurio sincero è che es
si ritrovino questa speranza. 
Il gran silenzio che regna sta
notte sui confini di settore pa
re riassumere tutto questo in 
una frattura che, momentanea 
oggi, potrebbe un giorno di
ventare i r r i m e d i a b i l e , e con
trasta stranamente con la mu
sica che sentivo scendere da 
una caserma delle truppe 
francesi nel quartiere di Ge-
sundbrunnen. V'era anche del 
chiasso, e forse quei soldati 
stavano ballando tra loro,sen
za donne, con lo sguardo lon
tano, verso Parigi. Nel setto
re britannico sono te ?ienie 
degli zampognari scozzesi, in 
quello americano gli sfrenati 
motivi delle canzoni dei cow-
boys. Tutte queste musiche si 
incontrano nell'aria con il 
suono delle campane, e le on
de ripartono verso luoghi di
versi. accompagnando il brin
disi di questi soldati: un al
tro Natale a casa. L 'ami g o 
h o m e è riiuennto stasera un 
augurio. Domani sarà di nuo
vo un grido di lotta. 

SERGIO SEGHE 

nari si parla tanto male della 
Cecoslovacchia: chi più ne ha, 
più ne mette; ^ ma tutri, piccoli 
o grandi, sprigionano una tal 
rabbia che spesso1 rasenta il ve
leno. E non a torto, si badi be
ne. Chi, più dei padroni di que
sti giornali, ha perduto tante 
carte puntate ^ sulla Cecoslovac
chia in questi ultimi mesi del 
19J2? Pagavano degli agenti che 
avrebbero dovuto preparare le 
condizioni favorevoli per lascia
re che, a un dato momento, gli 
imperialisti stranieri trovassero 
via libera per assoggettare questo 
Paese; e questi agenti sono stati 
invece scoperti, smascherati e 
condannati come si meritavano. 
Credevano che Slansky e C . sa
rebbero riusciti a causare un 
danno tale che tutto il Paese ne 
avrebbe risentito mortalmente e 
invece lo sviluppo della Ceco
slovacchia non ha subito arresti, 
ma, al contrario, individuato il 
danno e adottati i provvedimen
ti necessari ad eliminarne le con
seguenze, la marcia verso il so
cialismo continua a pieni pol
moni, più spedita di prima. Si 
illudevano di poter incrinare se
riamente il grande fronte della 
pace, che invece si è rafforzato. 
Perdute carte simili, non fa me
raviglia che ci si morda le un
ghie. 

E' un gran peccato che qual
cuno di questi signori non abbia 
pensato di passare per Praga, 

liceo, forse si può dire che, 
più d'ogni altro, questo Natale 
praghese appartiene ai bambini. 
Sono diventati i padroni di tut
to il grande palazzo della Fie
ra, una moderna costruzione di 
cemento e cristallo. Gli anni 
scorsi, nei negozi di giocattoli, 
c'era sempre una ressa che non 
finiva mai, a causa soprattutto 
di decine di padri e madri inde
cisi che perdevano buone mez
z'ore a scegliere questo o quel 
giocattolo, per poi, magari, com
perarne uno che ai loro figli non 
piaceva. Allora si sono allestite 
tre esposizioni di giocattoli e ad 
entrare in quella che sta al pa
lazzo della Fiera sembra di at
traversare le porte del mondo 
delle meraviglie. Poi, bisogna 
anche stare attenti: si trova 
sempre qualche bimbo che sbatte 
contro i vostri piedi, nella foga 
di raggiungere il compagno che, 
nello stand vicino, ha scoperto 
una bellissima escavatrice in le
gno che si può far funzionare 
come quelle vere. 

In questo mondo di giocattoli, 
esiste solo l'imbarazzo della scel
ta, cosicché i genitori non diven
tano più nervosi ai banchi degli 
stands o degli altri negozi della 
città. Se mai, riesce difficile far 
uscire i bambini che non vorreb 
bcro staccarsi da rutti quei ba 
Iocchi. Ma non entrano solo gè 
nitori con i propri figli in que
ste eccezionali esposizioni. N o n 
è difficile incontrarvi gruppi di 
tre o quattro uomini o donne, 
più imbarazzati degli altri, che 
circolano fra gli stands, prcn 
dendo nota di questo o quel gio 
cattolo. Se chiedete chi sono, vi 
sentirete rispondere che fanno 
parte del Comitato aziendale di 
questa o quella fabbrica e che 
sono venuti a comperare i re 
sali per i figli dei dipendenti 

. „ delia loro azienda. Questo coni-
E* lalpito , cosi insolito per essi, termi

na la sera in cui uno di loro, 
accuratamente truccato con una 
lunga barba bianca, un alto ber
retto di pelo e un lungo mantel
lo bianco e rosso, trasformatosi 

l'occasione in « N o n n o Gè-
farà il suo ingresso nella 

sala addobbata a festa del club 
aziendale, portando ai bimbi an
siosi il regalo natalizio. 

Di feste simili ve ne sono a 
centinaia, in queste fredde se* 
rate di fine dicembre. E non si 
creda che i padri di questi bim
bi felici pensino che quest'anno 
abbiano preparato loro il mi
glior Natale che ci possa essere. 
D o p o tutto il male che hanno 
causato Slansky e i suoi compari, 
difficoltà ce ne sono e nessuno 
le nega. Ma proprio il fatto che 
dì esse, ministri e responsabili 
uomini di Stato parlino aper
tamente, indicando cosa bisogna 
fare per eliminarle, infonde ai 
cittadini cecoslovacchi la fiducia 
e la certezza che il prossimo Na
t i l e ci saranno ancor più gio
cattoli per i loro figli. I giocat
toli, è vero, vi sono anche negli 
altri Paesi d'Europa sotto il do
minio americano ma ci sono 
troppi genitori che non hanno 
niente da portare ai loro bimbi 
e che non potranno comperare 
né pesce, né carne. 

In Cecoslovacchia, invece, so
no anni ormai, da quando e 
stato instaurato il regime demo
cratico popolare, che i disoccu
pati non esistono e che non yi 
sono coloro a cui lo stipendio 
basta solo per una metà del me
se. M a c'è di più: questo è un 
Paese dove il governo ha fatto 
anche lui il suo regalo di Natale 
ai cittadini: infatti le tasse, che 
costituiscono una minima parte 
delle entrate fiscali dello Stato, 
sono state diminuite proprio una 
quindicina di giorni fa. 

GIACOMO BUTTORAZ 

Conferenza di Petronio 
su Michele Sadoveanu 

In occasione della recente pub
blicazione in lingua italiana, a 
cura delle Edizioni di Cultura 
Sociale, del romanzo « Mitrea 
Cocor > del celebre scrittore ro
meno Michele Sadoveanu, ha avu
to luogo il 22 e. ni. nel Ridotto 
del Teatro dei Satiri una confe
renza del prof. Giuseppe Petronio. 

L'oratore ha messo brillante
mente in luce gli aspetti 'nuovi 
della prosa di Sadoveanu ed ha 
rilevato l'importanza che questo 
romanzo h» assunto nella* Mvoltx 
operatati nella letteratura romena 
dopo la liberazione e con l'affer
marsi del regime di democrazia 
popolare. Tra 1 presenti abbiamo 
nato il sen. Berlinguer, presi
dente della Associazione Italia-
Romania, il prof. Luigi Salvini, 
Michele Rago ed altri giornalisti 
e scrittori. 

PARIGI — In una notte di Natale ha inizio la v icenda d e l 
film « Gli amanti di mezzanotte », che l a seducente D a n y 

Robin e Jean Ma rais stanno interpretando at tua lmente 

1 I. <,ÌA/>/I:TTII\O (ULTUKALE 

NOTIZIE ' DELLE SCIENZE 
Circoli miciuriniani 

.1 Camp'tgailiani) (Mtxlenaj 
•jta dal 19S1. svolge la sua at-
'ti ita un Circolo mtcmrinta-
no organizzato dai piccoli coiti-
• atori del luogo. I soci di que
sto archilo cercano con i mezzi 
t loro duponzione dt condurre 
e\pr.ncnze nei campi da loro 
coltuati. Si tratta di incroci 
tra diverse varietà di piante 
oa frutto: di incroci tra vane-] 
ta dt pomodoro che hanno] 
portato alla formazione dt una 
nuora varietà molto produttt-
ia e resistente Quest'anno i 
soci del Circolo miciurtntfino di 
CampogaUtano hanno iniziato 
In studio delle varietà di grano 
chr i sindacati «atletici man-
rlamno in dono agli atluvio-
nn'i del Polesine. In media 
queste rarietà hanno dato un 
taci olio di 35 quintali per et
taro. rralgradn che l'annata 
non /osse raiorerofe. impie
gando 90 giorni per giungere 
alla completa maturazione. Tra 
gli esperimenti condotti questo 
anno ce n'è uno che, ove ripe
tuto con metodi rigorosamente 
scientifici desse ancora gli stes
si risultati, sarebbe molto im
portante: piantine di pomodo
ro prese allo spuntare della 
accond* fOQhohn* tono •tota 

portate per un certo periodo 
in un luogo freddo, poi. anzi
ché essere trapiantate in terra. 
sono state fatte sviluppare nel-
l interno di un tubero di pa
tata. 

.\on tutte le piantine hanno 
attecchito, ma quelle che han
no resistito al trattamento. 
hanno si iluppato le loro radici 
nell'interno della jntata: con 
la crescita le radici si sono poi 
sparse nel terreno circostante. 

Le piante hanno maturato i 
loro pomodori; ma la sorpresa 
maggiore doteia trovarsi 
nelle radia, che pur avendo 
nella forma le caratteristiche 
delle radici di una pianta di 
pomodoro, presentavano piccoli 
(uberi del tipo d i quelli della 
patata, naturalmente, per po
ter dire qualcosa di definitivo 
su questo esperimento, con
dotto dai contadini di Campo-
gallvano. sarà necessario, ripe
tere numerose tolte la prova 
nelle più diverse condizioni. 
onde poter raggiungere la spie
gazione dei complessi fatti che 
determinerebbero la formazio
ne di piccoli tuberi sulle radici 
di pomodoro. 

Altre prove condotte tono: 
studi sulla possibilità d i colti
vare patate d i seconda coltura; 
fr etxgtw m ww»»l fMe 

barbabietole da zucchero secon
do i vari terreni: la possibilità 
di introdurre nella zona la fa
va come pianta foraggera; so
no state fatte semine scalari 
di frumento per studiare la 
produttività in relazione al pe
riodo di semina, ed è stato 
studiato un sistema di forza
tura delta vite che permette
rebbe la maturazione scalare 
del prodotto della vite, xatu-
ralmentc i tentativi non sono 
realizzati con la rigorosità 
scientifica di un esperto speri
mentatore: si tratta di contadi
ni alle prese con problemi che 
essi conoscono assai bene e 
che tentano di risolvere. ET 
un'indicazione che in molte 
altre zone potrebbe essere rac
colta 

e. r. 
Le tafwf « mritmtmmo 

cm f l i mtrmmmm 

Secondo le ricerche condot
te da u n Istituto americano di 
oce&nognifla l e balene e le fo
cene, u n a varietà dl delfini. 
avrebbero la possibilità di 
orientarsi nel buio emettendo 
ultrasuoni; questi animali sa
rebbero anche capaci d i per
cep i i* l'eco degli u l trasuoni 

traverso i eco . degli ostacoli 
posti sul loro percorso. 

BettTwemriisgTmmm idi* hdtm 
Il dott . Dudiey White è riu

scito dopo molti tentativi a 
stabilire con esattezza il n u 
mero delle pulsazioni del cuo
re di balena. Questo ritmo è 
risultato molto basso: non s u 
pera le 20 pulsazioni al m i n u 
to mentre quello dell'elefante 
arriva fino a 35-40. Il cardio
gramma della balena è stato 
riìevato. arpionandone U T * con 
u n arpione portante u n c o n 
duttore elettrico collegato al 
registratore. Questa scoperta 
sembra confermare che i bat
t it i diminuiscono d'intensità 
coll'aumentare della massa del
le specie animali 

f wgf « artificiate 
La prove finora tentate per 

provocare la pioggia artificiale 
n o n avevano dato risultati 
soddisfacenti. I materiali usati 
per € seminare » le nubi c h e s i 
usavano erano ghiaccio secco 
e ioduro daxgento . Nuovi t en 
tativi fatti seminando al d l 
«opra delle nubi polveri gra
nulose di quarzo h a n n o dato 
buoni risultati e sembra c h e i l 
s i s tema possa essere u s a t o s u 

• a w e acciaia 
II Boltar è u n a nuova m a t e 

ria da costruzione messa recen
temente- in commercio. Le qua
lità del Boitar sono sorpren
d e n t i : esso p u ò sostituire s i a 
la gomma che l'acciaio. Pesa 
se i volte m e n o dell'acciaio, re
siste alla corrosione, p u ò es 
sere saldato, tornito e fresato 
a n c h e dopo la saldatura, ope
razioni queste c h e n o n s o n o 
possibilt nei metalli saldati. 

11 radar da tempo v iene i m 
piegato. s ia pure so l tanto i n 
fase sperimentale, per prevede
re l'arrivo d i n u b i temporale
sche. Ulteriori perfezionamen-
u applicati recentemente agl i 
apparecchi dest inat i a questa 
ri levamenti h a n n o da to b u o n i 
risultati . Intatt i 6 s ta to possi
b i le registrare l a presenaa d i 
n u b i d l t i p o cumuliforme. c h e 
i n genera c a u s a n o violent i 
temporali , d a 65 chi lometri dt 
distanza. TJn'attrezsatura d i 
questo t ipo sarebbe mol to uti
le per gli aerei che . anche sen-
ra mantenersi in contat to e o a 
l e stazioni terrestri di pievi-
stana, pottet*ero orna* gu 
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DOMANI A VILLA GLORI 
IL «CRITERIUM ROMANO» AVVENIMENTI SPORTIVI COME GIOCANO 

I CALCIATORI SVIZZERI 

GLI AVVERSARI DI DOMENICA MbTl DA SLWTIS 

Il gioco del calcio in Svizzera 
0 ancora termo a quattro anni la 

La Inilica del <catenaccio > è il loro miglior sistema - Le possibilità degli azziui i * 

La na/.ionale italiana per 
teli svizzeri, dopo la partita 
di Lugano, è diventata una 
specie di zia che porta i re
gali. L'anno, scorso gli elve
tici avevano perso sei incon
tri internazionali su sei ed 
ecco arrivano gli azzurri a 
Lugano e ci scappa fuori un 
buon pareggio che cancella 
di hotto tutte le batoste pre
se prima. Mi ricordo benissi
mo i fischiarci e gli impro
peri lanciati dai tifosi alla 
ridicola B.B.C, appena finito 
l'ineunti o. 

La situazione odierna della 
Svizzera non è migliore di 
quella di allora: la Svizzera, 
battuta comodamente in casa 
dagli inglesi, recentemente 
ha incassato la bellezza di 
cinque reti a una dalla Ger
mania che, come certamente 
saprete, è stata piegata con 
la massima facilità dai fran
cesi. Ci limitiamo a ricor
dare i più significativi incon

tri degli svi/./.eri per senso 
di cortesia e. d'altra parte, 
siamo dell'opinione che ba
stino le cifre del risultato ot
tenuto tini nostri prossimi 
avversari con la nazionale 
germanica, per chiarire, iden
tificare, celebrare la forza dei 
rossori ociati. 
' In Isvizxeia, piccola na

zione di montagna il calcio è 
uno sport secondario con po
che tradizioni. Hanno qual
che squadia e min Federa
zione che ha chiesto e otte
nuto di organizzare i campio
nati del mondo, che serviran
no ottimamente per la pub
blicità turistica della regione 
e non per altro. 

1 furbi sviz./.ei i, maestri 
dell'industria alberghici a ve
dono migliaia di turisti veni
re da loro da ogni parte del 
mondo e ogni tanto sono con
tagiali dal desiderio di viag
giare. 

nici, gai antiti per cinque 
anni! 

Per 
eia ino 
ta il 
terzino 

ct-oie pm ciliari di
ancora che sulla car-

( Verrini -. vorrebbe un 
volante e cinque di-

Un viaggio di piacere 
In Isvizzcra, adesso, la un 

freddo cane e un viaggetto in 
Sicilia è proprio quello che 
ci vuole per rompere la noia 
e i ghiacci dei mesi inver
nali. 

Dunque i buoni svizzeri 
hanno ottenuto di giocare a 
Palermo, a metà tra Natale e 
Capodanno, la qua! cosa, 
mentre a loro procura gran 
piacere a noi dà gran distur
bo. Ci consoliamo di non po
tere rimanere con i nostri 
genitori durante le più belle 
feste dell'anno, pensando che 
la Sicilia è tanto bella 

La nostra Federazione ha 
accettato volentieri la data 
perchè vuol chiudere l 'anna
ta con un buon successo. E' 
tanta infatti la sicurezza di 
vincere dei nostri dirigenti 
che la formazione italiana è 
stata combinata tutta quanta 
per l'attacco, come vi abbia
mo già detto nei numeri pre
cedenti. 

Noi non nascondiamo ai 
nostri lettori che la Svizzera 
ha una squadra modesta e 
diciamo, come abbia già det
to, che se non dovessimo ot
tenere un marcato punteggio 
e non dovessimo sviluppare 
un buon gioco dovremmo an
darci a nascondere. 

Abbiamo già avuto* il di
spiacerò di vedere conside
rato il pareggio di Stoccolma 
come un successo luminoso e 
memorabile, speriamo che 
una vittoria sulla Svizzera 
non venga tramutata in una 
epopea calcistica. 

Nel gioco degli svizzeri 
niente è mutato da quattro 
anni in qua: ancora l'idea, 
la concezione tattica degli el
vetici è il <• verrou », che t ra
dotto letteralmente significa: 
catenaccio, paletto, chiavi
stello. Regolarmente quando 
la Svizzera sta per incontra
re qualche squadra, i tecnici 
di lassù scrivono che l'undi
ci rossocrociato deve « pous-
per le verrou », cioè mettere 
Il catenaccio. In parole pove
re il « verrou > non è altro 
che il metodo di schierare 
quattro uomini all'attacco e di 
difendersi con sei. 

I sei difensori sono distri
buiti sulle ali. sulle mezze 
eli e sul centroavanti come 
nel sistema; e uno, per pre
cauzione, fa da terzino volan
te . Chiunque abbia visto 
t re partite di calcio sa che 
questa è una delle tattiche 
assunte dalle squadre quan
do. cinque anni fa, si stava 
effettuando il trapasso dal 
metodo al sistema. Il cate
naccio lo applicavano soprat
tutto quegli allenatori che 
non avevano capito bene il 
Fistema; per esempio Viani 
nella Salernitana che. grazie 
a queste invenzioni, se ne è 

cassare parecchie reti; che 
vuol giocare in difesa. 

Chi inizia una partita con 
la paura di perdere finisce 
qviasi sempre per buscarle. 
Chi mette tanta gente in di 
fesa crea una gran confusio
ne sotto porta e annulla au
tomaticamente il lavoro del
la prima linea, perchè tra 
la mediana, la quale sta per 
forza molto arretrata e l'at
tacco. vi è un distacco che 
non si può colmare. Mancano 
i legami. Si gioca alla rin
fusa. 

1 nostri tecnici e i loro a-
matori, rcof/'codn. sostenitori, 
sul r verro» » hanno tirato 
fuori le storie più complicate 
e balotde. hanno combinato 
diaframmi, sniegato che X sta 
sotto a Y, che caio marcherà 
tizio, ma che tizio può anche 
controllare Sempronio eccete 
ra eccetera. Così che alla fi
ne della spiegazione uno si 
trova legato con il nodo dei 
mulattieri e non ci capisce più 
niente. 

Se tutte le squadre hanno 
inondato la porta degli el
vetici di palloni o segno che 
il catenaccio serve a ben po
co e che non ci vogliono 
molte strategie per romperle. 
Facciamo notare inoltre, cosi 
per buon peso, che gli elve
tici trattano la palla da prin
cipianti. Corrono male Pas
sano peggio e gli stop quasi 
li ignorano, 

Se raccontiamo tante frot
tole adesso che abbiamo di 
fronte solo la Svizzera, quan
do avremo da fare con l'Un
gheria cosa mai riusciranno 
a trovare i nostri illustri tec-

fenson che marcano .stretta-
niente gli attaccanti, ma in 
verità sul prato i dileiiKit i si 
chiudono sotto porta come 
una volta la « Pro Vercelli », 
quando anelava MII campi dif
ficili, e formano gruppi ma-
'>iu. b e l l i d a v e d e r l i , a r t i s t i 
c i . s p l e n d i d i m o d e l l i p e r u n 
p i t i o i e d i b a t t a g l i e d e l R i s o r 
g i m e n t o , m a n i e n t e a t f a t t o 
d i v e r t e n t i e u t i l i n e l g i o c o 
o r i c a l c i o . 

I m e d i a n i a v v e r s a r i U n c i a 
li q u a s i c o m p l e t a m e n t e l i b e r i 
p : > . s o n o a t t a c c a r e s e n z a . i « e -
i c m o l e s t a t i e , d i l u l ' i , : a 
S v i z z e r a , u l t i m a m e n t e h a in 
c a s s a t o p a i c c c h i e r e t i d a p a r 
t e d i m e d i a n i l a s c i a t i i n c o u -
i . o l i a t i . 

C o n t i o il " l ' e r r o i c ,. c h e 
n o n s i d e b b a a t t a c c a t e c o n 
c e n t r a n d o il g i o c o a l c e n i l o , • 
a l z a n d o la p a l l a , a p p a r e e v i 
d e n t e a n c h e a u n r a g a z z i n o 
e n o n c ' è . n o n s i s e n t e a f -
T a t t o , i l b i s o g n o d i e s s e r e 
i l l u m i n a t i s u t a t t i c h e , c o n 
t r o t a t t i c h e . s t r a t e g i e «• a f f i n i 
d a i n o s t r i t e c n i c i . 

C e r t a m e n t e a v e r ine . -^u t u -
c e n t r o a v a n t i n e l l a n o s t r a p r i 
m a l i n e a n o n h a f a v o r i t o l o 
s v i l u p p o d i u n g i o c o l a r g o , 
a g g i r a n t e d a l l e al" -'--IH n o 
s t r a N a z i o n a l e , m a c o n i l e n 
t i s v i z z e r i u l i s c a t t i d i L o 
r e n z i - , : v : * ' " ' - '"'•«•i-f.'*1-- ••-
b a s t a i <• l o s t e s - o . C h e f o r 
m a n d o u n a p r i m a l i n e a c o n 
I l o n i p e r t i , L o r e n z i , V i v o l o s i 
s i a l a v o r a t o p e r l ' a v v e n i r e 
n o n è p r o p r i o v e r o e t u t t i l o 
v e d o n o c h i a » a m e n t e . 

L a S v i z z e r a g i o c h e r à n e l l a 
s e g u e n t e f o r m a z i o n e : 

P a r l i c i ' ; N e u k o m m , R o b u 
s t o n i . C a s a l i : I M a u r o n . S e h m ì -
d h n u - e r : C h i e s a . A n t e n e n . 
H t t e g h ì . F a t t o l i . R i v a 

I . g i o c a t o r i F a t t o n . R i v a . 
H u e g h i , N e u k o m m , A n t e n e n 
e r a n o g i à n e l l a N a z i o n a l e c h e 
h a p a l e g g i a t o c o n n o i a L u 
g a n o . F a t t o t i , R i v a e A n t e n e n 
s o n o g i o c a t o r i d i d i s c r e t a 
c l a s s e . N o n t i p i c h e m e r a v i 
g l i a n o m a s e la c a v a n o o n e 
s t a m e n t e . 

N e u k o m m è i l t e r z i n o v o 
l a n t e ; i m e d i a n i l a t e r a l i . C a 
s a l i e S c h m i d h a u s e r , m a r c a 
n o l e a l i , A n t e n e n e I W a u g o n 
s t a n n o s u l l e m e z z e a l i e R o -

t r a n n e F a t t o n e R i v a , e t o r s e 
n e a n c h e l o r o , g i o c a t o r i d i v a 
l o r e i n t c r n a s i o n a l c . 

P u ò r e c a d e t e c h e la n o s t r a 
N a z i o n a l e .-i i n t e s t a r d i s c a a 
b a t t e r e la t e s t a a l c e n t r o d e l 
c a m p o , s o t t o la p o r t a d i P e r -
l i o r , u n p o i l i e t e d i i r r i l e v a n t i 
q u a l i t à , e a l l o r a c a p i t e r e b b e 
c i ò c h e è a c c a d u t o a l l ' I n t e l 
c o n l ' U d i n e - - e 

AIAKTIN 

\M u n e / u r n e tlel v ' t o t o c a l c i o » 
c o m u n i c a i r i s u l t a t i u e l l n i t h ' 
liei conc i l i s o u i i t i UiL'cintirc 
1052: Ululici \ i n c l u m con t j 
p u n t i - q u o t a I. '20 703 570, 100 
i l n c l t o u c o n Ili p u n t i : <|iio'wi il 
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J.NTKli- P A L E R M O :t-0 — U n a a / i o n e ili IMartegani , s r u g g i t o 
a l l a c u a r d i a ili ( ; i o \ a n n u i i , v i e n e i n t e r r o t t a i la un a u d a c e 

l i d i o ili ( ; f i c / / i 

DOPO I.A W" GIOII .NATA DI CAMPIONATO 

» MI40sizioni imvarUtli 
neI Torneo ilei VudeUi 

li Genoa è tornato alla vittoria - Ritorno del Piombino e conferma del Marzotto 

Ut moneta eli ticchio c o n i o 
del campionato di seconda serie 
e semine in r i rco /ac iouc - ita 
sempre lo stesso I alare, è sem
ine dello .stesso peso e dcj inerir-
stato suono Con l'andar del tem
ilo 4i e Itevcntente consunta. ma 
la differenza, a una settimana di 
disianza. e impercettibile. Biso
gnerà fate ( incoit i u s o rii questa 
moneta e i edere ad una unnia 
scadenza se una il 'uso tìi man
tenerla tintura i alida 

VII liete mutamento di posizio
n a i è verificato solo nelle po
sizioni di eentro, che dato il lie
ve starla di punti fra le prime 
sipuidre in classi tira e li 
sono ila < otisitleittrSi posizioni di 
centro so /o per modo ili dite ed 
è livtenictile auitieiittilo — di un 
solo pittilo — lo scarto fra le 
prime due e l'ultima in dassifl-
ea. Ma. per il testo niente dt mu
tato 

Le attorie contemporanee del 
Cagliari, del Legnano e del Ge
noa (finalmente tornalo al suc
cesso dopo atta lunga scric nega
tila) lanciano immutata la clas
sifica per q u a n t o r iguarda i pri
mi tre po^tt. mentre, come ripe
tiamo. solo fra le squadre a ri
dosso (ielle prime si à avuto il 

cambio della guardia, soprattut 
b u s t e l l i f a il c e n t r o m e d i a n o / ( , ,n conmdcrazione della scoti 
e. Chiesti. Fatton, Riva e 
Hueghi stanno all'attacco. 
Questo che vi abbiamo dato è 
lo schieramento con il cate
naccio usato durante gli al
lenamenti. Ma certamente sul 
campo vi saranno degli spo
stamenti e dei pasticci ce
lebri. 

Non vi è nella squadra, 

IL CAMPIONATO DI IV SERIE NEL CENTRO-SUD 

Tre squadre in testa nel girone E 
immutata la situazione in classiiica neirli altri gironi 

Ancora una v o l t a nel t orneo 
d i IV s e r i e è s t a t o il fattore c a m 
po c h e tia d e t t a t o l egge , a n c h e 
s e q u a l c h e e c c e z i o n e s i ò r e g i 
s trata 

N e l G i r o n e E . d o v e tre t-ono 
le s q u a d r e c h e g u i d a n o |;i c l a s 
s i f i ca . l ' impresa p i ù n o t e v o l e . Ira 
'e tre v e d e t t e , è «tata c o m p i u t a 
da l l 'Aqui la c h e è a n d a t a a v i n 
c e r e di stretta, m i s u r a su l c a m 
p o d e l F a b r i a n o , m e n t r e C a s t c l -
fk iardo e d A s c o l i s i 60no d o v u t i 
a c c o n t e n t a t e d i u n p u n t o , p r e z i o 
s o c o m u n q u e , g u a d a g n a t o s u i 
c a m p i d e l Macerata e de l P e r t i 
ca ra. 

Chi h a p e r d u t o grosso è s t a t a 
l ' A n c o n e t a n a , l i au idata d i s t r e t 
ta m i s u r a dal F a e n z a . I n s i e m e a i 
dor ic i h a n n o s e g n a t o li p a s s o i: 
For . i . c o s t r e t t o a l ia r e i a a - lesi . 
e d i gr i fon i de l P e r u g i a , c h e Mii 
r a m p o de l Sen iga l l i a har.no s u 
b i to u n p a s s i v o troppo vteto*-o 

s q u a d r a d i prin-u p i a n o andata velocemente in B 
Il «rwerrou» è qualcosa co-ì1*"^ """ 

me il telefono dell'esercito al l W c n 2 i a > vendemmiata 
confronto dei moderni appa 
recchi. come la lanterna ma 

d e ! Ci t 
tà d i Cas te l 'o c o n t r o si R a v e n n a 
e d u n a v i t tor ia a i p u n t i de l L u -

g i c a p a r a g o n a t a a l t e c n i c o l o r . g ° » » , , l a g e r m a n a , d u e r i su l ta t i 
5 . i 5 • " _ r * _ :~ pera l tro c h e :.on d i c o n o n o l i o Ma forse e ancora peggio 
Perchè è una tattica pretta
mente difensiva e chi parte 
applicando il catenaccio dice 
subito che ha paura ài in -

per :a c lass ì f i ca 
« • # 

N e l g i ro : . e F la Carbosarda è 
tornata , g r a z i e a . l e b a t t u t e d a r 
res to d e l P r a t o e d e l Moni e p o n i . 

i c o n d u r r e da FO!O ì\ .o t to . 11 
Prato dal c a n t o MIO M C la sc ia 
to i n c h i o d a r e su l p a r e g g i o da un 
br i l lante Chinot to N e r i , e d li 
Montcponl ha c o n s e g u i t o il pa -
reag io su l c a m p o non troppo dif
f ic i le de l la Romulea . 

Clamorosa e d i m p r e v i s t a la 
sconf i t ta de l S ig i le t>u! c a m p o 
dei C iv i tavecch ia . 

I,a Torres contro il S i ena ha 
c a p u t o v i n c e r e ahbas tanra n e t t a 
m e n t e e cos ì un'altra squadra 
sarda c o n t i n u a a res tare ne! n o 
vero d e l l e favor i te , m e n t r e '.a 
s te l la b i a n c o - n e r a e in d e c l i n o . 

P r i n c i p i a a s p l e n d e r e invece 
que . ld g r a n a t a d»?i P o a i e d c r a , 
d o p o la \ l t :o i ' .a su l la co' . i ig iana 

C o m e era n e l l e p r e v i s i o n i H 
« d e r b y > fra Lanc io t to e d A r e z 
zo lia vi<=to la v i t toria de i primi . 

# • * 
i : Coi le fcrro ha v i n t o a m a n i 

basM; a n c h e contro il Manduria . 
c o n t i n u a n d o 'a MI.I marc ia e d 
assun>e-ìdo d e c k a n - e n t e l'aria 
de! « matador » imbat t ib i ' e . t 

Ko.i vi v e d o n o Hf . i i ' i a l . e s u e 
sp.i!'.c s q u a d r e capac i d i r e c u p e 
rare il t e r r e n o perduto , a n c h e 
<*> :1 Bar i ha \ i : ; t o n e t t a m e n t e 
c o n t r o li 1,3»ina ed II Fogg ia ha 
porta to v i a un punto M I ; d i f f i c i l e 
c a m p o d e . Cnie t i 

A rafforzare la p o s u i o r e dei 
Co le ferro e" e s t a t o poi l ' impre
v i s t o ea-ploit d e l l ' A v e l l i n o , ormni 
re'.egato ne . e pOMiio i i d ì centro . 

que, sono costituiti dal «.ritor
no » nel Piombino e. soprattutto, 
dalla roi i ferma del Marzotto. con 
il fittale da aia in ai unti btuo-
tftieih lare l conti mollo setia-
meute. 

Ma iinardate In classifica e n 
accorge refe che ai ci amo i i i y ione 
il tendere ijiitiinlt> sostcnei amo 
clic sarebbe bastata una scon
fitti pi i [iroincarc un ' (atnlna-
meiiit, sensibile nella graduato-
ini e pi r ni I K uinrc affé ultime 
squadre < lassi ficate. compagini 
come ti Vicenza e il Monza che 
potei ano mi ere miKiatt i o » m i n 
A<)/tt littoria in trasferta, conqui-

altrc.i^taie }e ormussi»»!- JJOS'IIIOUI Se
gno elidente quatti di una Si
tua-unte i stu irmitictiti' < turnisti t 
conferma di un giuoco stabiliz
zatosi su un piano di mediocrità 

l.e .S/CSSR l i t t o r i e d e l Cagliari 
sulla Salernitana e del Genoa 
s-ut Monza sono state ottenute. 
con ti minimo scarto di punti. 
Il solo Legnano £• riuscito ad im-
porsi m modo netta c o n t r o il 
Messina, fon fermando la propria 
imtratttbilità ut caia, alla quale 
non è fìiiom corrisposta un'al
trettanta buona dts-postztone ne
gli i n c o n t r i m trasferta 

ftell esame dei risultati "singoli. 
ra riletata la seconda sconfitta 
cotisccutita del Vicenza: prima 
contro il Messina ed ora contro 
ti Siracusa the ha vinto con lo 
stesso punteggio della consorella 
siciliana per il Vicenza, insom
ma. il nagi/if, ni Sicilia si è ri
solto in un icro e proprio disa
stro. e proprio nel momento t » 
fin" la squadra che Bernardini 
cura con tanta passione e com
petenza. s t a n i s-piccaiido it sal
to i cr.sn la testa della classifica. 

la ]Htrt:la di Siracusa, se con
ferma teleraio grado di forma 
raggiunto dalla squadra aretu-

I sra deve però roiisiri'erarsi disgra
ziata per il Vicenza che Ita s u 
b i t o 7a priw.a relè dcll'incont'o 
per una a papera » del portiere 
martori, il quale, se non erria
mo. aticltc l'anno scorso in Sici
lia incorse ni m i errore, ugual 
mente fatale per le sorti della 
iirovfia squadra 

Va detto, comunque, per le 
ragioni che abbiamo più t o l t e ri
p e t u t o r7ir. c o s i c o m e i/ Vtccnza 
è precipitato tu basso alla clas
sifica nel giro di due partite, con 
altrettanta facilità potrà avic-
m r e i l contrario con d u e i n c o n 
tri r ' ie aicssero esito pienamen
te jyosituo 

.Anche i/ Fanfu f ia è r i m a s t o 
scontino in Sicilia. Il Catania 
ha segnato finalmente tre reti. 
ma l'ai no alla marcatura fé be
ne notarlo) e jMrtitn dal media
no fJmrcof c o n u n yot c o n t e s t a 
to . ma <he l'arbitro ha giusta
mente comandato, il Fan falla. 
lattai ta ha dimostrato ancora 
una iolta d< sapere egregiamen
te giostrare HI p r t n a linea e con 
un no r"ù di fortuna avrebbe. 
pOfiifo tCì'S,- rnrfar Ira it TW-
rcqqm 

„ . „ „ J , , I P.ciifi success) delle due satta--
H.inno p e r d u t o i n v e c e fra ;e ' 

tomplesstio ed ottimistico ri
sveglio. 

L'impreca migliore della gior
nata llia rotti putta il Treviso. 
clic pure eia stalo dato sconfitto 
nei confronti del Verona, che 
giocai a ut casa. L'altro dei soli 
tre punti iptadagiiati IH fri is /erfa, 
f'Jiu tonquistato il Modena sul 
campo dei Padova, il quale noni 
ha i fiuto aggravata la pioptta 
posizioni solo per le ami etti po-< 
(ance s< oti fitte subite da i frrsnri ' 
e Vanna Da questo punto dt 

vista, un i. it pareggio del pa-
doia può addirittura considerar
si mi successo cose che capitano. 

D I N O K K V E N T ! 

fitte del Monza, del Vicenza e 
del Panfulla. 

Eloquente il ritorno del Piom
bino vincitore sul Brescia in un 
incontro che le cronache defini
scono mtdiocre; significatii'a la 
vittoria del Marzotto s u una 
Lucchese che pur sconfitta, si 
conferma squadra di notevoli ri
sorse. l fatti più salienti, dun-

Domani a Villa Glori 
il « Criterium romano » 

La t i n d i / . i o n a l e r i u n i o n e d i 
coi-.se d i S a n t o S t e f a n o .M i m 
p e r n i a sul «t C r i t e r i u m r o m a 
n o . . e s u l l a p r o v a t i n a i e d e l 
C a m p i o n a t o d i l e t t a n t i . 11 .. C r . -
t e r u n n r o m a n o » - , r i s o i v a t o ai 
d u e t inn ì , a p p a r o f a c i l e a j p a n -
n a g g i o d e l l a « " u d e r i a O r - , 
M a n n e l l i , c h e d o v r e b b e s e n z ' a l 
t r o a f f c i m a r s i d a t a la f o r m a 
d e i n o t i Z a m a , Z a g a g l i a e Z i 
b e l l i n o , i m i g l i o r i p u l e d r i d e l i a 
g e n e r a z i o n e . 

D i « r a n d e i n t e r e s s e è a n c h e 
la c o r s a r i s e r v a t a a i g u i d a t o r i 
d i l e t t a n t i , p o r c h e e s k a d e c i d e r à 
la c l a s s i f i c a finale e le i c a m p i o 
n a t o i t a l i a n o a t t u a l m e n t e c a 
p e g g i a t a d a N o g a r a c o n 3 0 
p u n t i , . - eg i t i to d a O n e s t o Z a m 
p o n i c o n 2 6 p u n t i e d a l r o m a 
n o F r a n c i s c i c o n p u n t i lfi e 
m o z z o . 

O^gi pomeriggio avrà luogo 
nel Salone della Borsa di Bo
logna. l'attesa riunione inter
nazionale italo-tedesca di bo
xe, organizzazzata dalla So
cietà sportiva « Tranvieri » 

Ecco il dettaglio degli in
contri: 

Professionisti — Pesi me-
dio-rnitNsim; Alfonsetti-Mot-
/.elt; pesi lefjyeri: Sovini-Pio-
sik; pt'si pitimtJ.' Pravisani-
Lein. Incontri fra pugili di
lettanti faranno degna cor
nice all'interessante riunione. 

* * * 
Per domani. all'Olimpia di 

Milano, è prevista una sera
ta pugilistica nel corso della 
quale .saliranno sul ring il 
DOSO medio romano Franco 
Festuccl e il francese Salvold. 

Negli altri incontri saranno 
alle prese i pesi medio mas
simi Viynu e Guerrieri, i pe
si leggeri Rossellini e Paini. 
i pesi «allo D'Agata e D'Agu-
sta e i pesi leggeri Garbelli 
e G:oidanella. 

* « « 
Di non minore in'ere.^r- M 

annunzia US. Stefano pugi
listiche che si dispuierà a Ci
vita vecchia. 

Nel rincontro i!nu • della 
serata, saranno di fi onte Ma
te e Imperatori. Si prevede 
un match accanitissimo che 
non mancherà di entusiasma
re gli sportivi e gli appassio
nati che domani alle lfi si 
daranno convegno al Pala7/.o 
del pugilato di Civitavecchia. 

Il programma della mani
festazione è il seguente: Pro
fessionisti — Pesi weltcrs : 
Male-Imperatori: pesi le.ope-
ri: Ciprinni - Calcaterra. In
contri fra I migliori pugili 
dilettanti romani e civitavec-
chiesi concluderanno la riu
nione. 

bnrte Kling in Lina 
r e r il titolo tfei metti ! 

NKW YORK. 'Jl - - t i ' i u u o 
Ot i in to id . p r o c u r i n o l e d i R a v R o -
l ' i n s i i i c h e ì e c e n t e m e n t e ha ul> 
l . a u d o n n t o il p u g i l a t o l a s c i a n d o 
vacat i l e il t i t o l o m o n d i a l e ile» 

' p c - i m e d i , h a a n n u i c i n t o i d i dì 
i . \ c i i n v i t a l o 'ii r()>ii:nissi(»>c 
I i t l f t a i i d e l l o Sttito di New Y o i k 
M la N'iitioniil U o \ m ^ Assoc ia 
j t i o n d i p i e n u e r e i » c o n s i d e r a 
z i o n e In cund iUatu i i i di J»mniy 
K m i ; n e l t o r n e o c h e b a n \ orga
n i z z a l o p e r u-tbc^uuie il t i t o l o 
inond ' i i l e d e i iue.->i m e d i 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

A R G E N T I N A : Ore 17,30: Coimer 
to di V o l k m a r A n d r e a e c o n 
m u s i c h e di B a c h . 

A R T I : Ore 17: C.la P icco lo Teatro 
Cit tà dì R o m a : « I d ia loghi 
d e l l e C a r m e l i t a n e ». D o m a n i d u e 
spe t taco l i a l l e 15,30 e 10,30. 

DEI OOI1UI: Ore 17.30 e 21.30: 
« S e c o n d o carne t d e notes » con 
Franca Valer i . B o n u e c i e Ca
priol i . 

ELISEO: Ore 16,30: C.la Stabi le 
di R o m a « Tre sore l le » 

M A N Z O N I : Riposo . 
O P P R A : Riposo . D o m a n i ore 21 

« Ote l lo » di Verdi . 

LMCfriMM CRISTI 

TUSCOLO TITI 
rrtFf. / / 5 9 & yy6<6» 

l 'AI.A'/.ZO S I S T I N A : Ore 17. 
« A t t a n a s i o , c a v a l l o v a n e s i o > 
c o n Rasce l . 

QUATTRO F O N T A N E : Ore il' 
n u o v a rivlMa « D a v a n t i a lu : 
Tre N a v a tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 17: C.la Vivi Giot-
Ciniara « L'adolescente » di N a -
tanson 

R O S S I N I : Ore 16 e IH: C.la C 
D u r a n t e € Col v e n t o in poppa » 
A n c h e d o m a n i d u e spet tacol i 
a l l e 1G e Hi 

S A T I R I : Ore 17: « N o n ?i pi lo Stu
rare hU n i e n t e ». regia di S e r 
g io T o f a n o 

V A L L E : Ore 17: Teatro d'Arte 
I ta l iano « A m l e t o ». 

V A R I E T À ' 
Al l iumbra: Le nu l l e e una not te 

e r ivista 
Al t i er i : La va l le dei monson i 

e r ivista 
Ai i ibra- Io i in i ' l l i : Il m o n d o ne l l e 

m i e hracc ia e r ivista 
La l ' e n l c e : Proces so alla c i t tà 

e l i v i s t a 
P r i n c i p e : C o m e i l i \ c i m i padre 

e r iv is ta 
Volturno'. Il m o n d o ne l le une 

braccia e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: La g lor iosa a v v e n t u i a 
A c q u a r i o : Lo scr igno de l l e s e t t e 

per le 
A d r i a n o : Il cacc ia tore del Mis

sour i 
A l b a : S a n s o n e e Dal i la 
A l c y o n e : O p e r a z i o n e Cicero 
A m b a s c i a t o r i : Ragazze da mar i to 
A n l e n e : P r o c e s s o a l la c i t tà 
A p o l l o : T o t ò a co lor i 
A p p i o : Là d o v e s c e n d e il i ìunie 
Ali l i l la: La v e n d e t t a di A q u i l a 

N e r a 
A r c o b a l e n o : A n d r o c l e s and the 

Jion 
A t e n u l a : El P a s o 
A r l s t o n : Lui e le i 
\ s t o r l a : Il m o n d o ne l l e m i e 

braccia 
As tra : S o c h e mi ucc idera i 
A t l a n t e : Mezzog iorno di fuoco 
A t t u a l i t à : T o t ò e l e d o n n e 
AUKiistus: R o b i n H o o d e i c o m 

pagni d e l l a fores ta 
A u r o r a : II p u g n a l e del b i a n c o 
A u s o n i a : Il m o n d o ne l l e m i e 

bracc ia 
B a r b e r i n i : Tr in idad 
B e l l a r m i n o : Teresa 
t tern ln i : I !0 de)l;i ' e l i c n e 

Bortoleiio malato 
sostituito da opezzo 
La S e g r e t e r ì a de l la F.I .G.C. ha 

c o m u n i c a t o ieri c h e B o r t o l e t t o 
n o n p o t r à p a r t e c i p a r e a l l ' i n c o n 
tro di c a l c i o I ta l ia B - S v i z z e r a B 
c h e s i d i s p u t e r à d o m e n i c a a Bel-
l i n z o n a p e r c h è a m m a l a t o . Il m e 
d i a n o g t a l l o r o s s o p e r t a n t o sarà 
s o s t i t u i t o d a O p e z z o d e l l a S o m p -
dor ia c o n v o c a t o t e l e g r a f i c a m e n t e 
a p p e n a a p p r e s a la n o t i z i a d e l l a 
m a l a t t i a di B o r t o l e t t o . 

C05i1ro t'Ostimi e 'a \ m o i la d e l 
la r innovata c o m p a g i n e del P e 
scara contro ij Tran». Per il l e 
s to v i t tor i e i n t e r n e del Br indi 
s i . d e l C a m p o b a s s o e del Frodi
n o n e . r i s p e t t i v a m e n t e a spese 
de l B e n e v e n t o . de l ia Casertana 
e d e l Terrac ina 

* « » 
Ne!i'u.tin-.o c i r o n e del la Quar

ta S e r i e le p a r t i l e d i maggiore 
in teres se d e l i a g iornata s i t o n o 
c h i u s e con d u e r isul tat i di pa
ri la 

Ha p.ire<;uìato l 'Enna sul c a m 
po d e : Catanzaro , e d 1M la t to 
Pari e patta il Crotone s u quel lo 
del P o t e n z a 

Quind i a p irte la cons ideraz io 
n e c h e iia c n a d a s n a t o indiret ta
m e n t e chi j i h i o c a i a in trasferta 
( e q u i n d i Crotone e d Ernia), è 
restata i m m u t a t a la classif ica 
a t u t t o \ .T i tas t ; io del Catanzaro 
L'unico r i su l ta to dcRno d i nota 
è la v i s t o l a v i t tor ia casaline..! 
de l t 'Ac irea 'e s u Cosenza 

4 cr.-indi •» la Nocer lna e la Rc£-
c jna I-« p r n i . i su l campo de', 
NiN«en.« e <i *.« l'o.id.i MI qi:e;!o 
del la C"a\ c«e 

li « d e r b y » r a p o e t a n o f ia la 
Turr:-; e la P u t e o ana e termi
nato e o i u::a v i t tor ia netta de l la 
pr ima , m e n t r e Trapani e P a i -
m e s e . da b u o n i a m i c i , h a n n o f i 
l o per d i \ -dersi l'Intera po-.:.«. 

I V O F E R K V C f l 

dre s i c i l i a n e , d u n q u e , a l quale 
si oppone, tuttaiia la sconfitta 
che il Messina ha subito, sia pu
re onora olmcntc, sul terreno di 
mia delle due capolista. Molto 
braia anche la Salernitana a Ca
gliari che conclude la rassegna 
delle squadre ccntromcridionali. 
le quali, anche se non favorite 

\nct esultati, accennano ad un 

i x o 2 ' 
L'ntfici Ayufuirt* d e l l a IV sene 

sono prolayoninte del f a . con
corso di! Totocalcio, oltre al
iti due Nazionali c h e i i i c o i i t r e -
rui i i io il P u t c r m o e a Bvllm-
- o n u l e J i )rmu: io»u svizzere. 
C'c da prevedere, per queste 
ultime, oltre al risultato finale 
q u e l l o del p r i m o t e m p o . Il 

*jirciiostico. almeno sulla cuna, 
non presenta difficoltà, che tan
to : cadetti quanto i moschet-
turi j j i i r fono nettamente fa
voriti. 

iVmi resta quindi che e.<um 
u n r p le aUre undici partite 

B:cllcsc - .do i fu si presenta 
sotto i icgm dell'incertezza. 
L'.*\o'l i i « i n d a fu classifica del 
g.roue A e la Biellese insegne 
a tutu lunghezza di vantaggio. 
I o X , quindi. 

Incerta si presentii pure Bol
zano-Cremonese: * padront d' 
c.i.-u (punii 8) hanno pero ben 
poche probabilità di vittoria 
«iit.Ii o s p . t i ( p u n i i 18). 

Favorevoli alla Pro Vercelli 
(pumi 11) e al Forlì (punii 15) 
d o r r e b b e r o essere gli incontri 
che h oppongano rispettiva
mente, ni C u n e o ( p u n t i 13 ) e 
al Senigallia (punti 13). 

Il Grosseto (punti 11) « '.' 

P r a t o ( p u n t i 1C) hanno buone 
probabilità di uscire imbattuti 
dalle trasferte di Arezzo (pun
ti i)) v Pontedcra (punti 13). 

Torres - Carboaardu e Ban-
Colltiferra sono incontri aperti 
a tutti i r i s u l t a t i e d è q u i n d i 
f i 'obhfitto prevedere l'uno, lo 
X e il due. Per Cosenza e P o -
t e n i a , infine, il pronostico è fa
vorevole ai lupi della Sila. 

Ed e c c o , r i a s s u n t e , le nostre 
prensioni. 

I t a l i a A - S \ i z z c r a A I 
( p r i m o t e m p o ) 

I t a l i a A - S v i z z e r a A 1 
( r i s u l t a t o f ina le ) 

S v i z z e r a B - l t a l i a II ' 2 
( p r i m o t e m p o ) 

S v i z z e r a B - I t a l ì . i B i 
( r i s u l t a l o f ina le ) 

B i e l l e s e - A o s t a 1 - X 
U o l z a n o - C r e m o t i c s c X - 2 
P r o V e r c e l l i - C u n e o 1 
t o r l i - S e n i g a l l i a 1 
A r c z z o - f ì r o s s e t o 1 - X 
P o n t c t ì c r a - P r a t o 1 - X 
T o r r e s - C a r b o s a r d a - l - X - 2 
B a r t - C o I I c f e r r o l - X - 2 
C o s e n z a - P o t e n z a 1 

( p a r t i t e «li r i s e r v a ) 
A t r l l i n o - C h i r t i 1 
C a s r r t 3 - B e n e \ - r n | o X 

E P I M E T E O i r . I 

U o l o g n a : U n u o m o tranqui l l o 
B r a n c a c c i o : U n u o m o tranqui l l o 
C a p a n n e l l o : L ' a g g u a t o deg l i 

A p a c h e s 
Capi to l : Le b e l l e de l la n o t t e 
Capran ica : La g ios tra u m a n a 
C a p r a n i c h e t t a : Carica ero ica 
Cas te l l o : Il s e g r e t o d e l carcera to 
C e n t o c e l l e : T o t ò a colori 
C e n t r a l e ; L 'u l t ima m i n a c c i a 
Centra l e C i a m p l n o : V e r s o l e c o -

bte d i Tr ipo l i 
C i n e - S t a r : Il m o n d o n e l l e m i e 

bracc ia 
C l o d i o : C a m i c i e rosse 
Cola di R i e n z o : Il m o n d o n e l l e 

m i e bracc ia 
C o l o n n a : Ogni a n n o una ragazza 
C o l o s s e o : I guerr ig l i er i d e l l e F i 

l i p p i n e 
Cora l lo : T o t ò e i re di Roma 
Corso : T a m b u r i l o n t a n i 
Cr i s ta l lo : I figli d e i m o s c h e t t i e r i 
D e l l e M a s c h e r e : P a r r u c c h i e r e p e r 

s i gnora 
De l l e T e r r a z z e : T o m a h a w k 
De l l e V i t t o r i e : II m o n d o n e l l e 

m i e bracc ia 
Del V a s c e l l o : I figli de i m o s c h e t 

t ieri 
D i a n a : La c o r t e di TC A r t ù 
D o r i a : R o b i n H o o d e i c o m p a g n i 

d e l l a fores ta 
E d e n : Mata I lar i 
E s p e r o : S t e l l a so l i tar ia 
E u r o p a : L a g ios tra u m a n a 
Kxce i s ior : T o t ò a co lor i 
F a r n e s e : D u e l l o n e l l a foresta 
F a r o : L a r g o p a s s o io 
F i a m m a : Lui e lei 

M a s s i m o : A l la cor te di re Ar tu 
Mazz in i : D u e l l o n e l l a foresta 
Metropo l i tan: Tr in idad 
M o d e r n o : Totò e l e d o n n e 
M o d e r n o Sa le t ta : T o t ò e l e d o n n e 
M o d e r n i s s i m o ; Sa la A : Operaz io 

n e Cicero; Sa la B : La reg ina 
d"Africa 

N u o v o : La corte di re Artù 
N o v o c i n e : Il cappot to 
O d e o n : Il cappot to 
Odesca lch l : S i a m o tutt i assass in i 

LA RADIO ITALIANA 
M i m i t a ad i n c o l t i n e 

q u e s t u sera a l l e ore 21 x u , 

T e i ^ o P r o g r a m m a 

IL CORVO 
tinbu i n t r e a t t i 

di 
Carlo Gozzi 

C o m m e n t i m u s i t u U di 

Mario Labrooa 

Coni l i di P io»a di l i i e n / e 
de l la RAI 

c o n Carlo D'Ange lo 

Rcs l ' i d i Corrado PaVohni 
Il ' l e r / o P r o g r a m m a p u ò i-.-
bc ie a s c o l t a t o o l t i e c h e in 
m o d u l a / I o n e di t i e q i i e n / a a n 
c h e s u l l e S t a / i o n i ad o n d a 
m e d i a di m 210 5 e .sulle fata
r l o in ad o n d e c o i t e d i m e 

tri 70.34 e di ni. 4H.08 

O l y m p i a : Aqui l e tonant i 
Orfeo : I ilgli dei m o s c h e t t i e r i 
Or ione: I racconti de l lo z io Toni 
O t t a v i a n o : Operaz ione C i t e r ò 
Pa lazzo : Bionda incend iar la 
Galestr ina: Un u o m o tranqui l lo 
l 'ar lo l i : La corte di re A r t u 
P l a n e t a r i o : VI R.iss. I n t e r n a z l o . 

n a i e d e l d o c u m e n t a r i o 
l ' Ia /a: Gli occhi c h e non s o r r i s e l o 
P l i u i u s : I pirati di Ba irac i tda 
l ' r c n t s t e : Totò e ì re di R o m a 
t ' r imava l l c : A l i c e nel paese de l l e 

m e r a v i g l i e 
Q u i r i n a l e : Un u o m o tranqui l lo 
Quir lnc t ta : Luci de l la ribalta 
R e a l e : U n u o m o tranqui l lo 
R e x : Il m o n d o ne l l e mie braccia 
R i a l t o : II d i f ensore di Mani la 
Rivo l i : Luci del la ribalta 
R o m a : Tortura 

R u b i n o : La cor te di re Artù 
S a l a r i o : Il v o t o 
Sala U m b e r t o : La l e g g e n d a del 

P i a v e 
S a l o n e Margher i ta : C e pos to per 

tutt i 
S. A n d r e a del la Va l l e : V o g l i a m o 

ci b e n e 
Sant ' Ippo l i to : Lo scr igno d e l l e 

s e t t e per le 
S a v o i a : Là d o v e s c e n d e il fiume 
S i l v e r C i n e : A n e m a e c o r e 
S m e r a l d o : Camic i e rosse 
S p l e n d o r e : K a n g a r u 
S t a d i u m : La pres identessa 
S n p e r c i n e m a : Il cacc ia tore del 

Missouri 
T i r r e n o : Mogl ie per una no t t e 
T r e v i : U n a m e r i c a n o a Par ig i 
T r i a n o n : P a p à d iventa m a m m a 
T r i e s t e : M e z z o g i o r n o di f u o c o 
T u s c o l o : S t u p e n d a conqu i s ta 
V e n t u n A p r i l e : P r o c e s s o a l la città 
V e r t a n o : T o t ò a colori 
V i t t o r i a : Il m o n d o n e l l e m i e 

bracc ia 
Vittoria C iamplno: La pi>ta di 

fuoco 

I M I i l l l M I I M I I I I I I I M I I I H I I M i M l i l l 

Natale e S. Stefano 
con 

RITA HAYWORTH 

T R I N Ì D A D 
a l 

BARBERINI e METROPOLITAN 
I M I I M I M I I M M I I M I I f l I I I I I I I I I I I M M 
F i a m m e t t a : L i m e l i g h t 
F l a m i n i o : S t e l l a so l i tar ia 
F o g l i a n o : V i v a Zapata 
G a l l e r ì a : Il c a c c i a t o r e dei Mis

sour i 
Giu l io C e s a r e : I figli non si v e n 

d o n o 
G o l d e n : II m o n d o ne l l e m i e 

bracc ia 
I m p e r i a l e . T o t ò e te d o n n e 
I m p e r o : T o t ò e i R e di R o m a 
I n d n n o : M e z z o g i o r n o d i f u o c o 
Ir is : C i n q u e pover i in a u t o m o b i l e 
I ta l ia : C a m i c i e ros se 
L u x : Le a v v e n t u r e de', c a p i t a n o 

H o m b ' . o w e r 

IL vorrrte SPUMO ter? J 

TUSCOLO TITI 
TtLEf. r/S96 r 7 « * o é 

Gli occhi più bel l i de l c i n e m a 
g u a r d a n o s enza m e t a , a s sor t i In 
un 'en igmat i ca f iss i tà . I n s e g u o n o 
u n r impianto o a c c a r e z z a n o u n a 
speranza? Lo sapre te v e d e n d o 
* L'ora del la ver i tà » il g r a n d e 
f i lm di produz ione C i n e s - F r a n c o 
L o n d o n Fi lm, a b b i n a t o a d u n 
g r a n d e concorso a p r e m i , l e c u i 
n o r m e sono pubbl i ca te su l la 

Riv is ta « Epoca » 

MAKAKKNKO 

C O N S I G L I 

i Al GKMiOKi 

i 
S CVRA VI 

flAUA.UJI3.aL 
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111 Appendice deWVÌSITA 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

te 

*» 

i>*: 

La sua meditazione era 
tempre più profonda. Sem
brava che non respirasse 
feeppure tanto era rapito in 
quello che vedeva sotto la 
volta visionaria del suo cer
vello. Trasaliva dolcemente, 
mentre nelle sue pupille bril
lava sempre più viva una 
luce d'aurora. 

Trascorse cosi un certo 
tempo. Poi Cimourdain gli 
domandò: 

— A che pensi? 
' — All 'avvenire — disse 
• a u v a i n . 
- E ricadde nella sua medi-

dal giaciglio di paglia ove 
tutti e duo erano seduti, Gau-
vain non se ne accorse. Ci
mourdain, con fili occhi fissi 
sul giovane pen?icrObO, indie
treggiò lentamente sino alla 
porta, uscì. La prigione si r i 
chiuse. 

VI. 

INTANTO SORGE IL SOLE 

11 giorno non tardò a spun
tare all'orizzonte. 

Contemporaneamente a 1 
giorno, una cosa strana, inv

ali uccelli del cieli, non cono
scevano. apparve Milraltipia-
no della Tourgue. i-opra alla 
foresta di Fourgère.>. 

Era stata poi tata là nella 
notte, più che- cn>truita. era 
stata eretta. 

Da lontano M profilava a l 
l'orizzonte con linee diritte e 
dure, aveva l'asnetto di una 
lettera ebraica o di uno di} 
quei geroglifici egiziani chef 
facevano parte dell'alfabeto | 
dell'antico enigma. i 

A prima vista 1" idea che 
quella co^a risvegliava era 
l'idea dell'inutile. Era là. in 
mezzo alle eriche in fiore. A 
che cosa poteva servire? Il 
vederla dava un brivido. Era 
una specie di palco con quat
tro pali per piedi. A capo del 
palco due alte travicene ver
ticali riunite alla sommità da 
una traversa, alzavano e te
nevano sospeso un triangolo 
che sembrava nero sull'azzur
ro del cielo mattutino. Al
l'altro capo del palco c 'era 
una scala. Fra le due t ravi-
celle, in basso, sotto al t r ian
golo, si distingueva una spe
cie di tavolato composto di 
due sezioni mobili, che, adat
tandosi l 'una nell'altra, offri
vano allo «guardo u n buco 

men-ior.-. uol colio di un uo
mo. La ,~C7Ìone >uperiore del 
tavolato scivolava in una 

scanalatura, .M che poteva e?-',che. consiungendo^i, forma-
sere alzata od abbassala. Per ivano il collare erano aperte. 
il momento M? due mezzelunelAi piedi dei due pilastri che 

mobile • sorprendente, eh* i rotondo praàt1» pooo dell» «H- CtoM—d*IH «tei, JU| f r i l t o M «I ri*MttMH« 

>o.-ienevano il triangolo si 
scorgeva un'asse che poteva 
girare su cerniere, e che ave
va l'aspetto di una bilancia 
a bilico. Di fianco a questa 
asse era posta una lunga ce-
ta e. fra i due pilastri sul 

davanti all'estremità del pal
co. un paniere quadrato. Era 
dipinto in ro.-so. Tutto era 
costruito in legno eccetto il 
triangolo che era di ferro. Si 
capiva che quell'ordigno era 
>tato ideato da uomini, tanto 
era brutto, meschino e picco-
Io: ma avrebbe meritato di 
essere portato là da dei geni, 
tanto era formidabile. 

Questa costruzione defor
me. era la ghigliottina. 

Di fronte, oltre Io scoscen
dimento. vi era un altro mo
stro: la Tourgue. Un mostro 
dì pietra faceva riscontro al 
mostro di legno. Quando 
l'uomo ha messo mano al le
gno e alla pietra, il legno e 
la pietra non sono più tali, 
prendono qualche cosa del
l 'uomo. Un edificio è un 
dogma, una macchina è una 
idea. 

La Tourgue era quella fa
tale risultante del passato, 
che si chiama la Bastiglia a 
Parigi, te Tori* dt Loodni la 

Inghilterra, lo Spielberg, in 
Alemagna, l'Escuriale in Spa
gna, il Cremlino a Mosca. Ca
stel S. Angelo a Roma. 

Nella Tourgue erano con
densati millecinquecento an
ni, il medio evo. il vassallag
gio, la gleba, la feudalità: 
nella ghigliottina, un anno, il 
"93; dodici mesi facevano da 
contrappeso a quìndici secoli. 

La Tourgue era la monar
chia: la ghigliottina la rivo
luzione. 

Confronto tragico. 
Da un lato il debito; dal 

l'altro la scadenza. Da una 
parte 1* inestricabile compli
cazione gotica: il servo, il s i 
gnore. lo schiavo, il padrone, 
la plebe, la nobiltà, il codice 
multiplo che si ramificava in 
costumi, il giudice e il prete 
coalizzati, le innumerevoli le
gature, il fisco, le gabelle, la 
mano morta, il testatico, le 
eccezioni, le prerogative, i 
pregiudizi, i fanatismi, il pr i 
vilegio 'regale di bancarotta, 
lo scettro, il trono, ì favorì, il 
diritto divino; dall'altra que
sta semplice cosa: la man
naia. 

Da una parte il nodo, dal
l'altra la scure. 

La TouTguft era stata per 
motto, lampo «ola ài qwi de

serto. Era là con i suoi piom-
batoi da cui erano stati ver
sati l'olio "bollente, la pece 
infiammata, il piombo fuso, 
con le sue prigioni sotterra
nee lastricate di ossa, con la 
sua camera di tortura, con la 
tragedia enorme di cui era 
colma; aveva dominato quel 
bosco con la sua sagoma fu
nesta, aveva avuto in quel
l'ombra quindici secoli di 
truce tranquillità: eia stata in 
quel paese l 'unica potenza, 
l'unico rispetto, l'unico terro
re; aveva regnato; era stata 
la barbarie assoluta e, tutto 
ad un tratto, vedeva ergersi 
davanti a sé, contro di se, 
qualche cosa, più che qual
che cosa, qualcuno altrettan
to orribile; la ghigliottina. 

La pietra sembrava avere 
qualche volta degli strani oc
chi. Una statua osserva, una 
torre scruta, la facciata di un 
edificio contempla, la Tour
gue pareva esaminasse la 
chigliottina. 

Interrogava: 
— Che cos'è? 
Sembrava* che mieli'ordt» 

gno fosse uscito dalla terra . 
Ne era uscito infatti. 

(Continua 
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NOTIZIE DALL' INTERNO DALL' ESTERO 
UNA GRANDE BATTAGLIA PER LA PRODUZIONE NELLE FABBRICHE DI TORINO 

Da un mese gli operai producono 
nella "Nebiolo,, disertata dalla direzione 

Gli alberi di Natale negli stabilimenti di Rivoli e Regina presidiati dalle maestranze - I lavora
tori dormono sulla paglia - Completa solidarietà della cittadinanza - Le responsabilità padronali 

i i • i - — - i • • • - T • ' i i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 24 — Fervevano i 
lavori al C o n c e s s o della CGIL, 
quando alla pic.siclcnza giunse 
un tclcm anima che colpi par-
ticolarniL'iite l 'attenzione dei 
delegati. Kra la voce degli 
operai della « Nebiolo », sezio
ne macchine tessili, i quali an 
nunciavano di aver occupato 
gli stabil imenti per impedirne 
il def init ivo MvtanteHumento. 

Da allora ad oj>c:i (mesti 
operai non hanno deflettuto di 
un mi l l imettu dalla loro linea 
di condotta. Lavorano, produ
cono belici percepire salario, 
fra la crescente generale sol i
darietà della città. La loro è 
lina i isposta sferzante a chi 
erodeva con un sol tratto di 
penna di cancellare per seni-
Vie i (ine '-tabilnnenti di Ilesi
ni! ItlaiL'herita «• l l ivoli , 1 cui 
telai tessili si erano affermati 
in tutto il mondo. 

Il provvedimento di chiusura 
de l le ^e/ioni macchine tessili, 
(le altre sezioni della • Nebio
lo » p ioducono macchine e ca
ratteri tipografici» non è stato 
che l'ultimo clamoroso atto di 
una politica fal l imentare elio 
riunisce in sé l'incapacità di 
singoli d i l igent i ed il nefasto 
orientamento economico del 
governo. 

Seguiamo le tappe principali 
della progressiva l iquidazione 
di questo patrimonio industria
le. Nell'estate del 1951 i frutti 
del le malversazioni di alcuni 
amminis t ia to i i della azienda 
culminavano nel c lamoroso ar
resto di Hoccatagliata, presi
dente della Società e dei suoi 
più immediati collaboratori. 
Da allora in poi, attraverso le 
varie gestioni commissariali , le 
cose non fecero che precipi
tare. Le ondate di l icenzia
menti si susseguivano le une 
alle altre. I lavoratori del com
plesso si batterono aspramen
te. i parlamentari dei diversi 
partiti p iesero a cuore la ver
tenza. i ministri competenti 
furono costretti ad interessarsi 
della cosa, mentre gli operai 
della .Nebiolo» al lest ivano uno 
* stand » nel contro del la città 
per dimostrare ai torinesi che 
la « Nebiolo » aveva tutte le 
possibilità per andare avanti. 

Le pressioni ot tennero u n 
primo successo. L'I.M.I. conces
se un mut'io di due miliardi, 
ma era ev idente che tale m i 
sura sarebbe rimasta ineffica
ce se al funzionamento non 
fosse seguito un radicale m u 
tamento dell' indirizzo produtti
vo. A v v e n n e invece il contra
rio. I l icenziamenti che si 
erano abbattuti sul lo stabil i
mento avevano c r e a t o dei 
vuoti nei reparti. La direzione 
non si curò di raccogliere le 
fila dopo lo sconquasso. Lasciò 
il procedimento produttivo 
inalterato, i espinse s istemati
camente le proposte degli ope
rai. 

Tutto inutile. La direzione 
deci te il mese scorso la chiusu
ra di queste sezioni. Ma fece i 
conti senza i lavoratori. I due 
stabil imenti vennero occupati 
e la produzione oggi continua. 

Quando lunedì scorso la di 
rezione cercò di sospendere la 
erogazione dell 'energia elettri 
ca gli altri operai del la « N e 
biolo » incrociarono le braccia. 
iniziando una energica azione 
di solidarietà che tuttora con
tinua. E il primo frutto della 
lotta non tardò a mancare: 
martedì sera l'energia era rie
rogata. 

Questo non è che un aspetto 
del la solidarietà che si mani
festa verso i lavoratori degli 
stabil imenti occupati. Le prin
cipali fabbriche di Torino, e le 
organizzazioni democratiche in 
v iano di continuo delegazioni 
che dimostrano con segni tan
gibili l'affetto di tutti verso chi 
difende con cosi eroica deci
s ione il diritto al lavoro e alla 
vita. 

S iamo stati anche noi nei 
due stabil imenti . Ogni operaio 
è al suo posto, come prima, 
nei capannoni freddi. I telai 
montati da che è iniziata l'oc
cupazione sono ormai nove. Fra 
mi l l e difficoltà questi lavora
tori vanno avanti con un m o 
rale e levato, coscienti di dover 
compiere un dovere che è 
ormai proprio della classe ope -

IL CLAMOROSO CASO TACCONI E BRIGANTE 

E' stato accolto il ricorso 
per II delitto di Cortona 
Emesso un mandato dì cattura contro lo Speziale confesso autore 
del delitto - l!n complice, tale Cubìscek. sarebbe ora in Jugoslavia 
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l'Unità 
A bboit ti menti 

ina» tini. Ili». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO — Natale di lot ta ne l la « N e b i o l o » presidiata 

A R E Z Z O , 24. — La Cot t e 
d 'Ass is te d 'Appel lo di F a e n 
ze , ha cmo»>o un g iudiz io di 
lotuìulexy» -sul r icorso pre 
sen ta to da l l 'avv . F o n a n t i pol
la r e v i s i o n e del p i o m s n r i 
g u a r d a n t e il de l i t to di C o r t o 
na, in cui t rovò la morte una 
g i o v a n e d o n n a . 

C o m e si ricordeu'i, in loca
lità T a v e r n o l l e , hi .-era del 
'25 agos to 11)43, ad o i a itnpro-
c isata , ignoti aggred irono e 
t a p i n a r o n o due d o n n e in una 
casc ina , la m o g l i e de l l 'agr i 
co l tore Pucc iarc l l i , in que l la 
sera a s s e n t e di casa , e la n i 
pote , Rina Rass in i . La m o 
g l i e del l agr ico l tore riuscì a 
s c a m p a n - ai ti e m e n d i colpi 
di m a / z a in fe t t i lo dai due 
e n e r g u m e n i , res tando però 
s freg iata per tutta la \»ta o 
c o n un o c c h i o m u t i l a t o , m e n 
tre la g i o v a n e nipote , Rina 
l i a s s i n i , peri . 1 carabin ier i , 
contiti a conoscenza del la 

pio.-on'.a in quei paraggi , m 
que i ' gioì no fatalo, di d u e 
g iovan i lochici, Tacconi e 
Br igante , li f o r m a i o n o . 

N o n o s t a n t e lo mol te o s c u 
rità de l l ' i s truttor ia e le l o 
ro d ich iaraz ion i di i n n o c e n 
za, i due g i o v a n i furono a c 
cusat i del de l i t to , processat i 
o condannat i a una posante 
pena di cui h a n n o già s c o n 
tato setto anni . 

R icorderanno puro i nostri 
lettori che , q u a l c h e t e m p o 
fa, il caso si riaprì c l a m o r o 
s a m e n t e per l ' inaspettata 
c o n f e s s i o n e di u n d e t e n u t o , 
G i u s e p p e Spez ia l i , il q u a l e si 
addosjt» la responsabi l i tà d e l -
l'ot l ib i lo de l i t to e s cag ionò 
c o m p l e t a m e n t o i duo g iovan i 
Taccon i o l i t i g a n t i . La l i v e -
la/ . ionc lai ci . iva una corta 
perpless i tà por il carat tere 
un po' bizzarro de l l o S p e z i a 
li, ma gli u l t imi a v v e n i m e n 
ti s e m b r a n o o r m a i c o n f o r m a 
re l ' innocenza de i duo g i o 
vani . 

Ol tre il già c i t a l o g iud iz io 
del la Cot to d 'Appe l lo di F i -
i c n z o . è da a g g i u n g e r e c h e 
il g iud ico i s truttore ha e m e s 
so m a n d a t o di ca t tura contro 
lo Spez ia l i ed il s u o c o m p l i 
co, ohe pa io s ia c e r t o G a b i -
sco a t t u a l m e n t e in J u g o s l a 
v ia . S i è puro proceduto a l 
la e s u m a z i o n e del cadavere 
del la Lina Rass in i , la v i t t i 
ma del de l i t to , per accertare 
il carat tere dolio les ioni che 
le p i o v o c a r o n o la morte . Ed 
e v i d e n t e m e n t e l 'analisi d e v e 
aver fornito n u o v i e l e m e n t i . 
Tutt i quest i e l e m e n t i d e p o n 
gono a favore de l la v e r i d i c i 
tà* de l la c o n f e s s i o n e de l lo 
Spez ia l i . 

Sta per l a i - i qu ind i piena 
lice su un caso c h e è d e s t i 

nato ad a v e t e una e c o c h i -
morosa . Uno g iovan i i n n o 
centi sono i ta t i d e t e n u t i per 
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l'UNITA' 6.25Q 3.500 1.700 
Con Adizioni 

del lunedi 7.250 3.750 ISSO 

R.nwita 1.000 500 — 

Vie Nuote 1.800 1.000 500 
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una: difendere il patrimonio 
industriale. lottare per la pro
duzione. 

I lavoratori di Rivoli prepa
rano i pezzi de i telai. S u di un 
rudimentale motofurgoncìno, at
trezzato alla bisogna ,i pezzi 
vengono trasportati a Regina e 
li montati . I magazzini sono 
ricolmi. L'ordine di chiusura 
venne quando era in corso di 
lavorazione una commessa di 
50 telai per la Turchia, lavora
zione che oggi prosegue. Sem
pre pochi giorni prima della 
chiusura un'altra ordinazione è 
giunta da Napoli: si r ichiede
vano ben 150 telai, mentre un 
grande industriale laniero bie l -
lese aveva fatto sapere di esser 
disposto all 'acquisto di altri 40 
telai. Possibilità di lavoro, a l 
meno per l' immediato futuro, 
c'erano, tanto più se si t iene 
contro che l'attuale capacità 
produttiva del la « Nebiolo », se
zione macchine tessiti, non su
pera i trenta telai al mese. 

Gli operai si rendono perfet
tamente conto che la crisi che 
ha colpito l e loro fabbriche 
deriva in gran parte dal la crisi 
di lagante nel settore tessi le . 
conseguenza questa della nefa
sta polit ica economica de l go
verno .Ma essi sanno parimenti 
che la « Nebio lo » è rimasta 
ormai l'unica grande fabbrica 
italiana in grado di produrre 
telai di alta qualità. Chiuderla 
vorrebbe dire privare l ' indu
stria tessi le degl i indispensabili 
e lementi per il suo rammoder-
namento. 

GIANNI ROCCA 

UN CRUDELE SQUARCIO DI VITA DELLA l'OVEKA ClilYlT. 

Un Natale di miseria e di gelo 
per i bambini del Delta padano 

Migliaia di mamme hanno portato la propria angoscia al convegno di Contarina 

«••••••••••••••I 

GII avvenimenti più attuali 
dell' E stremo Q riente 
dal crollo 
dell * Im
pero del 
Sol Le* 
vanto al
la guerra 
in Corea 
alle /otte 
del popolo giapponese per 
la pace. Pagine 26o L. 4oo j 

!••••••••••••••• 

IOMU ini 

Q U A D F l t f t O 
T K O V A T O 
A S U N C I O N 

Edii. Ciliari Sedili 

incontri 

rivisto mcniiU 1 dicembri %9St 

m 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

R O V I G O . 24 . — Q u a l e sia 
il Nafulc: c l ic a t t e n d e i b a m 
bin i de l D e l f o p a d a n o è a p 
parso chiaro da quando è 
emerso al c o n v e g n o di Con
tarina per l'infanzia c/ir lia 
visto riunite m ia l i a ia di m a m 
m e dì tutti i 23 C o m u n i de l 
Delta insieme ad amministra
tori, m e d i c i , o s t e t r i c h e d e l l a 
zona depressa che va da Ca
varzere a Ravenna, o l l e foci 
del Po. 

L'appello e scaturito dal 
convegno che ha posto iti evi
denza di n u o v o e c o n forza 
i problemi che sono stretta
mente legati olla riforma 
agraria e alta redenzione 
completa del Delta padano. Il 
convegno di Coufnr inu ha co
stituito il racconto lungo delle 
sofferenze, della miseria de i 
b a m b i n i , dal caso particolare 
portato da una madre allu sta
tistica d e n u n c i a t a da itti am-

Gli impiegati licenziati 
protestano presso Faniani 

Un primo successo all' istituto di meteorologia 

Da' circa un mese v iva ag i 
tazione regna all 'Istituto c e n 
trale di meteorologio d i Roma 
in seguito al l 'ordine di l i cen
ziamento in tronco — da parte 
de l ministero dell 'agricoltura 
— di una quarantina di impie 
gati specializzati (radiote legra
fisti, geofisici e cartografi) 
componenti la « s e z i o n e s inot 
t ica- . adibita al la .segnalazione 
delle previsioni de l tempo per 
: contadini . 

Nei giorni scorsi gli impie
gai: avevano r ipetutamente 
tentato di conferire co l m i n i 
stro Fanfani per esporgli la 
loro s i tuazione e per farlo r e 
cedere dai l icenziamenti che 
a \rebbero get tato sul lastrico 
,M pieno inverno quaranta fra 
giovani, donne , reduci e padri 
d: famiglia, in buona parte 
laureati. Ma non erano riusciti 
r.è ad esser r icevuti dal m i n i 
stro nò ad ot tenere soddisfa
centi assicurazioni dai funzio
n e - ! del suo gabinetto, ad onta 
delle deh iaraz ion i ge^u.t-.ca-
mer.te mel l i f lue dell'or). F a n 
fara al per-sonale de ! m i n u t e r ò 
riunito m assemblea. 

SI RECAVA A MALTA 

Un aereo britannico 
precipita su una casa] 

Ieri matt ina il direttore d e l 
l'ufficio d i meteorologia not i 
ficava a n o v e de i quaranta i m 
piegati che a partire da d o m a 
ni essi non sarebbero più stati 
ammessi al lavoro . All 'odiosa 
dec is ione , presa proprio alla 
vigil ia de l Natale , il perdonale 
reagiva immediatamente e una 
folta de legaz ione di una v e n 
tina di d ipendent i si recava 
dalla « d e d i via d e l Caravita 
alla s e d e de l ministero d e l -
l'Agricotura per protestare d i 
rettamente presso l 'on. Fanfa-
ni. Neppure questa volta gli 
impiegati r iuscivano a prender 
contatto col minis tro e ven i 
vano ricevuti dal capo di ga
binetto Camait i . Quest'ult imo, 
di fronte a l l e giuste r imostran
ze, doveva imporre al d i re t to 
re de l la meteorologia di r i n 
viare d i alcuni giorni i l i c e n 
ziamenti e si impegnava a far 
corrispondere ai quaranta i m 
piegati anche la mensi l i tà d ì 
gennaio pross imo; contempora-
r.eame-Jle cgl . a^? ".curava la 
delegazione che una parte de : 
l icenziai , sarebbe stata r ias
sunta :n altri lavori min i s te 
riali-

La o e c s a azione dei l i cen
ziati ha quindi sortito un pri 
m o ri.mltato pos i t ivo . TC t̂ r e 
stano però vigi lant i sull 'effet
tiva at tuazione d e l l e prome--*e 
e per d i fendere :1 loro lavoro 
e i loro diritt i in ca-o ri: !:-

}qu-daz:or.e. 

ministratorc — un medico — 
ed h a d e l i n e a t o a t in te forti 
i l q u a d r o tragico di una si
tuazione in foUcrabi le in un 
p a e s e c i v i l e . 

E' su questo quadro che 
VII gennaio prossimo medic i 
di fama i iuctoiialc, i g i en i s t i , 
personalità della cultura di 
tu t ta I ta l ia s i p r o n u n c e r a n n o 
in un n u o v o c o n v e g n o s u l l ' i n 
fanz ia d e l D e l t a , cl ic sì svol
gerà a C o m a c c l i i o . 

/ { racconto della vita dei 
b a m b i n i d e l D e l t a , raccol to a 
squarc i tra le relazioni e le 
statistiche scientifiche, costi
tuisce, di f ronte a l la N a t i o u c . 
il più palese atto d'accusa al 
governo ed all'Ente Delta, 
dopo che da due anni dovreb
be funzionare sul posto la 
Cassa Centro-Nord, con due 
miliardi e 500 milioni, fissati 
ogni anno dalla legge. Cosa 
è stato fatto finora? 

Ogni anno nella zona di 
Cavarzere si r e g i s t r a n o casi 
di morte per tifo. Ciò è do
vuto all'acqua inquinata dal 
m e l a n o c h e la popolazione è 
costretta a bere (» E fortu
nati q u e l l i c h e v i v o n o s u l P o 
— diceva una mamma di Cao 
Marina. — Da noi il Po è lon
tano d i v e r s i ch i lometr i e c'è 
solo l'acqua marcia dei fos
sati»). In tutto il Delta solo 
Codigoro, « e l Ferrarese, do
po un'aspra lotta ha ottenuto 
l'acquedotto, ma niente si sa 
di tutti gli altri acquedotti 
promessi, e intanto i bambin i 
c o n t i n u a n o a morire di tifo. 
Nel basso Polesine si vive an
cora n e i casoni dì c a n n e e di 
fango e negli avanzi dei bun
ker tedesclii a Mesola nel 
ferrarese. Si vive'.' Per modo 
d i d i r e ; trenta b a m b i n i su 
cento muoiono nel Delta: la 
maggior parte colpiti da TBC, 
da tracoma e da altre malat
tie sociali. Ma come vive que
sta gente, finché vive, come 
fanno a mantenersi in vita 
questi disperati del Delta? E' 
una mamma di Cavarzere che 
risponde a questa domanda: 
« Con duecento lire dell'ECA 
ricevute per una settimana. 
ho comperato delle mele che 
quest'anno costano poco; una 
famiglia mi ha fatto la cor
tesia d i c u o c e r e lu f fe l e m e l e 
e per u n a settimana ai mici 
bambini ho dato mele cotte 
al m a t t i n o , a m e z z o g i o r n o , a l 
la sera: per una settimana, in 
una stamberga fredda ed umi
da di Cavarzere, sette b a m b i 
ni h a n n o mangiato solo mele 
cotte'. *. E Cavarzere, da sola. 

ha seimila bambini poveri, 
Nel D e l l a n o n ci sono o s p e d a 
li, n o n c'è la luce elettrica: 
lo diceva un medico narrando 
con crudezza di un r a s c h i a -
itiento all'utero eseguito d'ur
genza da lui con l 'ausi l io di 
iuta pila elettrica in tuia / r a 
z i o n e di Porto to l l c . 

C o m e c r e s c o n o i bum bini 
del Delta? Basta cons iderare 
c o m e n a s c o n o qui i bambini. 
L'ha d e t t o al c o n v e g n o la 
vecchia ostetrica di Contari
na, G ina Finotti: « Sono H7 
anni che /acc io (a levatr ice 
qui a Contarina - - dice — e 
vi assicuro c h e la miser ia è 
troppa pc i bambini; jìochi 
giorni fa ho assistito u un 
parto in unu famiglia che vi
veva con sette figli in una so
la stanza. Per far nascere lo 
ottavo lio dovuto aprire, lo 
ombrello pcróhè dal tetto sco
perto pioveva dentro la stan

ti, sulla creatura che si af-

facciava per la prima volta 
a l m o n d o .... 

R iusc i rà il governo a d i s t o 
g l i ere un a t t i m o la s u a a t 
t e n z i o n e da l la l egge truffa e 
pensare a quest'infanzia dise
redata, u cjucsla ttmaniti'i il 
cui primi) vtiyito sgorga già 
strozzato dal morso della 
fame? 

<misi:i*n; MAH/AH A, A 

Nuovo strumenta scientifico 
inventato nell'URSS 

MOSCA, 2-1. — Un nuovo 
originale s trumento — il foto* 
colorimetro — è .stato inventa
to dall 'Ist ituto biochimico del
l 'Accademia d e l l e Sdenta de l 
l 'URSS. Esso definisce la c o m 
posizione di una miscela l iqui
da quasi istantaneamente. 

Il fotocolorimetro non è 
complicato nel la sua .struttura, 
e può essere portato In una 
valigictta 

'In etimi 

se t te anni in carcere e yolo 
u n C;IM>. l ' inattesa c o n l e s s i o -
ne di un u o m o , ha d e t e r m i 
na to la poss ib i l i tà c h e si ria
p r o n o l e por te de l la ce l la 
in c h e m o d o a l lora s o n o s tat i 
cos tret t i a d ich iarars i c o l p e 
vol i? 

bY al lora v e r o c h e solo 
mezzi di e s t r e m a v io l enza 
possono a v e r e e s t o r t o u n a 
c o n f e s s i o n e eli u n d e l i t t o n o n 
c o m m e s s o ? Q u e s t i g r a v i s s i m i 
in terrogat iv i , c h e g i à furono 
s o l l e v a t i d a l n o s t r o g i o r n a l e , 
si c h i a r i r a n n o fra n o n m o l t o 
ne l l 'aula d e l l a g ius t i z ia d a l 
la q u a l e d u e g i o v a n i a t t e n 
d o n o c h e v e n g a p o s t o f ine al 
l o t o ca lvar io . 

OSVALDO DIANA 

I MODULI APPOSITI SONO GIÀ' IN DISTRIBUZIONE 

I contribuenti tenuti a denunciare 
i nuovi redditi entro il 31 marzo 
I.r itortiif* ilei Ministero delle Finanze e le .sanzioni ili le^ge 

Il i l iii-ti'in «ielle Finanze 
ha diramato alcune norme d e -
ltlc.daUve m mer. to al la d e 
nunzia dei redditi . Dopo aver 
r.cordato che la mancata pre -
i-entazione entro il 31 marzo 
1953 ha per conseguenza l 'ap
plicazione a carico de l contri
buente de l l 'ammenda che v . c -
ni' scritta nel certificato t-onn-
!•-• e cìie i readiti t a r a t i o ia^-
Mibili per l'e;erc:zio 1952-'ó:i 
\< i rebbero .--cretti a ruolo per 
l'esercizio 1353-54 con l 'aumen
to de l 10 per cento, le norme 
ministeriali privano a precisa
re che non hanno l'obbligo di 
presentare la dichiarazione nel 
1953 l e .'-«gue.-iti categor.e u< 
Contr:buent:: 

2> I pos^e.-»--ori «i- .-oli fab
bricati il cui reddito 5 a infe
riore a !:re 150 annue; 

2) 1 pf>--c-sor ò. redditi 
iTggctt: aIi':mpo-:a ti: r.cchez-
?a mub.Ic quar.no, nell ' insie
me, tali rctiditi, uniti agli 

eventuali redditi da lavoro d i 
pendente. non iupertno l a f i a n -
chigia di l .re 40 mi la . Qua
lora pero i possessori di detti 
redditi .-; trovino iscritti ne 
ruoli dell ' imposta dì R.M. de l -
l'eJerczio 1952-53 — avver te il 
Ministero — è consig l iabi le che 
e.->M presentino la dichiarazio
ne anche se il reddito conse
guilo nel 1S52 non abbia supe
rato l e 240 mila l ire; 

3) I po.-vt*.-.sori di Miii red-
d.ti di terren , quando tali 
rvdd.ii rAalutabiH ai fini d e l 
l'impunta complementare non 
superino le 460 mi la l ire al 
lord > delia franchigia di 240 
m.la e ne l l e detrazioni » e r 
carichi di famiglia; 

4> 1 possessori a: soli red-
d-t: «a lavoro d ipendente 
quar.do il complesso d e l l e re
tribuzioni di ogni- spec ie r ice
vute durante l 'anno 1952 non 
obb.a .superato l ' importo di 
l-.re 480 m.la al lordo del la 

TRISTK STRENNA DEI MALVIVENTI IN SICILIA 

dalla polizia, l'apparecchio è 
andato immediatamente in 
fiamme dopo il lancio dello 
equipaggio. Il tetto della ca
sa su cui è caduto il velicelo 
è andato completamente di
strutto. 

Diversi funzionari civili e 
militari si sono precipitati 
sul luogo del sinistro 

Arrestato a Tarino 
il « re delle americane » 

l -a c a d u t a ha t 
f e r i m e n t o di tre fanciul l i c h e ' i O R I N O . 2* — il co.onneilo 
d o r m i v a n o ne i p ian i s u p e - |P-lu.r.«.o delia Polizia T n t u i * -
r ior i d e l l a c a i a c o n t r o la q u a - i n » ha re=o noto che. al termine 
l e è a n d a t o a cozzare r a e r e o . . d . .unghe indagini, e st*to nuo-

L ' a p p a r e c c h i o s t a \ a s o r v o 
l a n d o la p iccola c i t tad ina d i 
B e a u m c n t a circa 30 mig l ia 

P O X T O I S E ( F r a n c i a ) , 2 4 . 
— L a po'.i7Li ha a n n u n c i a t o 
che u n a e r e o m i l i t a r e b r i t a n 
n i c o cr.c recava a M a l i a d a l 
la G e r m a n i a 13 pi lot i de l la 
a v i a z i o n e a.ncnciin.'i . è c a d u 
to ieri :-era =-u u n a ca.-a ne i 
press i di P o n t o n e d o p o c h e 
tu t t e le p e r s o n e c h e si t r o 
v a v a n o a b o r d o si e r a n o l a n 
c i a t e co l p a r a c a d u t e . Tra p a s 
s e g g e r i e d u o m i n i di e a u i p a g -
p io v i e r a n o c o m p I e s > i \ a m e n 
te tredic i p e r s o n e a bordo . 

Drovocato il 

ad ove.-t di P o n t o i - e , a l l orché 
si ver i f icò un g u a i t o ad u n o 
dei inrtn' i l .a pol iz ia ha p r e 
c i s a t o che t i i t e le persone 
c h e si t T \ a\ ;>no ;i l.« r d o h a n 
no a v u t o l i : ci.ne di l a n 
c iars i co l p « i i a c i d u l e . S e c o n -

\arr.ente arrestato il cosiddetto 
< re delle americane » Mario Ma
rinelli cui faceva capo il traf
fico clandestino di tabacco di 
t u t u I Italia settentrionale. E" 
stau» anche arrestata l'amante 
del Marinelli Maria SanUn. 

i; Mannelli già tratto in ar
resto qualche tempo la, era sta
to rilasciato in litertà provviso

rio quanto è stato precisato ria dietro cauzione. 

Tito «wofesfa» pel sequestro 
dei 24 pesckerecci ifafiani 
LONDRA. 24 — In merito al

la cattura da parie di motove
dette jugoslave dei ventiquattro 
pescherecci italiani, la radio di 
Belgrado ha annunciato che il 
governo jugoslavo ha inviato al-
nta l ia una protesta, redatta in 
termini energici, accusando le 
flottiglie italiane di recarsi abi
tualmente a pescare in acque ter
ritoriali jugoslave. E' stato con
fermato. sempTe dalla stessa fon
te che i ventiquattro pescherec
ci e i lor oequipaggi sono stati 
tradotti a Pola. ove tuttora si 
trovano 

Due amministratori rapinati 
delle paghe dei propri operai 

Drammatica cultura ili 
Arrestato l'autista delle 

uno ilei rapinatori di fama 
acciaierie Rovelli ili Palermi) 

PALERMO, 24. — Due au
daci quanto criminosi atti di 
rapina sono stati consumati in 
due Provincie siciliane, Enna 
e Palermo, ambedue con le 
s t e s s e caratteristiche e le 
stesse vittime. Si tratta, in
fetti. di due amministratori 
di azienda — a Palermo, lo 

mediata periferia palermitana, 
non è stato possibile reagire 
prontamente all'infame atto, 
nel caso di Valguarnera (En
na) si è invece assistito ad 
una emozionante caccia al ra 
pinatore da parte degli ope
rai. prontamente avvertiti 
dallo stesso amministratore 

k Pisa il Congresso nanonale 
te i professori scola media 

Nei giorni 28. 29 e 30 corrente 
si svolgerà a Pisa il V» Congres
so Nazionale del Sindacato del
la Scuola Media. Vi partecipe
ranno i delegati di 32 mila iscrit
ti. l-a seduta inaugurale sarà pre

amministratore dello stabili-(derubato, rag. Angilera Vin 
mento Acciaierie e Ferriere | cenzo, che si è conclusa con 
Bonelli, ad Enna, l'ammini- !a drammatica cattura di uno 
stratore di una miniera — che 
sono stati rapinati nel mo
mento in cui si r e c a v a n o 
presso le rispettive aziende 
con le borse contenenti le pa- con un colpo di pistola. 

dei malviventi, il 27enne 
Francesco Bonanno, il quale 
al momento della cattura fe
riva ella mano un operaio 

ghe operaie. 
Mentre nel ca-o di Paler

mo. 

Purtroppo però il secondo 
rapinatore, in possesso della 

dove il dott. Francesco somma rubata, che ascende a 
Lorenzini v e n i v a derubato 

jenziata dai rappresentanti dc*»della somma d: due milioni 
governo. e ottocentomila lire nella im-

oltre tre milioni, non è stato 
ancora acciuffato. 

A Palermo, mentre prose

guono intense le indagini del
la Squadra Mobile, è stato 
intanto fermato il sig. Mimi
la. autista del d o t t Lorenzini. 

Ancora in vita 
i gemelli eli Chicago 

CHICAGO, 24. — I due .v.a-
m f j . recentemente separat. 
con una ardita operazione chi 
rurgica fono ancora :n v i ta . 
Nei pross-.mi giorni è previsto 
un periodo critico, per i due 
gemell i , g iacché dovrà verifi
carsi l 'assorbimento de l le su
ture de i vasi sanguigni, che 
generalmente ha luogo dopo 
r.o\e i orni dall"operaz:one. 

I due fratelli s arnesi, d i 15 
mesi d i età, erano stati sepa
rati mercolea l acorsOt 

franchigia ti: hre 240 mila e 
delle detra/:'>in per i carichi 
Ui famiglia. 

Precisa ancora il Ministeri! 
che debbono presentare la d i 
chiarazione tutti gli altri xed* 
( l i tuan, e particolarmente: 

D I possessori di un reddi
to di fabbricati non inferiore a 
lire 150 annue, ancorché non 
abbiano altri redditi , ed i po>-
f«.->son IÌI un redd.to o i fab
bricati ancorché inferiore a l i 
re 150, ma che abbiano altri 
redditi; 

2) i p o - c s - o r i d i redditi di 
capitale (interessi) o di reddi» 
ti perpetui, censi, decimo, red
diti derivanti da contratti, red
diti der . \ an t i dall'esercizio d i 
usi civici*, eli qualsiasi entità; 

3> I po^ejsori di redditi s o 
pra ir.dicat. quando tali r ed 
diti. in.-:t,*me con gli eventuali 
redditi di lavoro, superano la 
frar.chig.a o i i.re 240 mila; 

4» i pa :-t-=ori di redditi di 
qualsa-i specie che. ias ieme, 
superano le 430 mila l ire, al 
lordo della franch.g.a d i lire 
240 m:!a e dele l deirazioni per 
carichi ti': famlgl.a, e vanno 
perciò Cfso^getta'.i all ' imposta 

i complementare. 
Un'importante prec.-az.one 

' c r e a ìa c .chiarazione de l ca -
ipo-famigl ia. Gli esoneri e gli 
[obblighi concement i l e impo
ste sui fabbricati e sulla r ic 

c h e z z a mobile vanno riferiti ad 
i Dgr.i ringoi') prv^essore di red-
|à \ : i . 
j Ir.vece gì: e^jr.er: e gli ob-
bV.ghì cor.cenrer.ti ìa dichiara-
z.nne de i redditi ai uni de l 
l'impasta complementare van
no riferiti in ogni caso al ca 
po-famiglia in proprio e al c a 
po-famgla spetta sempre l 'ob
bligo di comprenderl i nella d i 
chiarazione a suo nome ogni 
qualvolta i l totale dei redditi 
propri, del la mogl ie e d e l l e a l 
tre persone a suo carico ecce
da le l ire 480 m:Ia. 

Giacimento metanifero 
CATANIA. 24. — Xe:ia Piana 

di Catania, a San Giuseppe La 
Rena, dopo numerosi sondaggi 
effettuati da un'impresa di Aci
reale. alla profondita di 300 me
tri. è stato rinvenuto u n giaci
mento metanifero. In base agli 
esperimenti effettuati risulta che 
li gas, u quale fuoriesce con u n a 
pressione di 15 atmosfere, ba 
una potenza ti 900 calorta. 

Gli autentici rasoi elettrici Phlliphs devono essere tutti con
trassegnati da un marchio colorato sulla spina, e corredati 
da un certificato di garanzia per un anno, rilasciato dalla con
cessionaria esclusiva per l'Italia: S. R. L. MELCIIIONI MARIO 

Piazza Castello, 2 - MILANO 
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? IL GR. UFF. DOMENICO CALIZZA I 
s Roma, Via Reggio Emilia, 24 Tel. 863.556 j 

: della Fabbrica di reti metalliche, reti 
letto brevettate, Poltrone-Somier 
AUGURA BUONE FESTE ALLA SUA CLIENTELA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIAI^ U 12 
AJUV. « LUCBWATT • CaDbrtca 
resistenze, mica, nichelcromo, re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate . Rappre
sentante esclusivo fili nJcaelero-
mo « Kantbal » - Via Sclpionl 107 
Roma 33447-373180. 

A. APPROFITTATE. Graadloaa 
svendita Mobili tutto «ttl* Canto 
e produzione locale. Prezzi «ba-
lordiUvt. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sazna-Gennaro Miano 
Napoli. Chlala 23». 

A. ARTIGIANI Canrù «vendooo 
cameraletto pranzo, ecc . Arreda
menti granlusso - economici, f a 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Eoal). 1003 

ELIMINATE OLI OCCHIALI non 
con lenti dt contatto, ma eoo 
lenti corneali invisibili «mierot-
Uca» Via Porta Maggiore VL Tele
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 
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DANDY 
Via Nazionale 166 

(angolo via XXIV maggio) 

MODELLI E TESSUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
PER UOMO E SIGNORA 

SCONTI ECCEZIONALI 
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AVVISI SANITARI 

Dott PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia s Ghiandole 

secrezione Interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 3fi int. 3 - ore 8-11 . 14-19 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI I t H D a U 

CORSO UMBERTO N. 514 
(Presa* 

TeL tLS29 . Ora 
Deer. Fref. N. ZtStì «a i T-7-1SH 

STUDIO 
MEOC0 

Disfunzioni 

SIMUALI 
V A R K O S I CM. l u n m 

*•» u a i s «tarara «a i m i 

ENDOCRINE 

i ) OCCASIONI U 
4090-R 

A. SINGER - SINGER rate, ten
ta cambiali banca: Tevere. 33 
(Piazza Piume). 

BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti
giana. Labicana 29 (cortile). 

CALZOLERIA VENUTA Via Can
ata 38 - HarraneUa 19. Scarpe 
uomo 2.000. Z500 ZJ0O. Donna 
1000. 1.500. 2J00. Bambino SO» 
oltre VTS1TATECL 

MOttlLl c u «I 
A. ALLE GRANDIOSE GALLE
RIE mobili « B a b a a d » l l | Sono 
giunte 100 CAMEREUETTO - 8A-
LEPRANZO • SALOTTI . STUDI 
- SOGGIORNI - ARMAOIGOAR. 
DAROBA . LAMPADARI. Ulti
missimi modelli ognistfle cader 
stvita delle «apoattloni; Canta . 
Meda - Granano -Mariano » Mo
rano. M e » propagandistico • 
PREZZI COSTO PRODUZIONR. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 

'Portici Piazza X n d n . «T. 

feMim Dr. Clt lETfl 
P-xa Fatante». I l - ROMA (Sta . 
rione) Visita S - u e l f - la . f e s t M 
8-12. In altre ore per *ppaBta> 
mento. Non si - r ^ — — 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienza) 
costi tuzionalL Visita • ci 
matziroonialL S t a d i o 
PROF. DR, DE ttfOUM 
Specialista dei in. tfac aL 
ore 9-13 16-19 . teat. H - n • 

appuntamento * Tel. «MJM -
Piazza tajdfaewecaam % teje^^nwt 

M I VITO QUARTANA 
CURA ERNIE IENXA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
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LETTERE AL DIRETTOR E 

La fedina penale 
delFon. De Gasperi 
Caro direttore, s'è fallo un « esigenze, i (monili e pcrsùio 

i desideri delle nerarchie ec 
clesiastiche »: date a queste 
esfoenze e bisogni il conte
nuto con/eri to ad essi da un 
papa « tipicamente lombar
d o » ; mescolati ' tutto e avrete 
un bel partito che unu sera 
s'addormenta spopolare» e la 
matt ina dopo, a Papa cam
biato, si sveglia fascista. 

Della garanzia davvero, va
ro direttore, contro gli s t i l la
ment i « destra! Ma, dirà 
qualcuno, il paragone non 
regge perchè Pio XI era « ti 
picamente lombardo» mentre 
Pio XII è romano. A parte la 
mia repugnanza istintiva a 

subordinare lo svolgimento 
della Storia al luogo di na-
scista del pontefice c'è da no
tare, si, che Pio XII è roma
no: lunga vita d u n q u e a 
Pio XII. Ma se poi quello che 
verrà dopo, sarà « tipicamen 

rome ci tnet 

ÌMs 

gran parlare di Storia, a prò 
posilo della Legge elettorale 
in questi aiomi. I D.C. hanno 
gridacchiato sempre che la 
Storia è con loro: e che la 
Storia proverebbe che tra 
Chiesa, Democrazia e De Ga
speri c'è una concatenazione 
logica, quasi un'armonia divi
na, come quella che iiuircobi' 
il sistema interplanetario. 
Sicché chi difende De Gaspe
ri difende la Democrazia e 
difende la Chiesa: chi difen
de la Chiesu difende la De
mocrazia e deve difendere 
De Gasperi: chi vuol difen
dere la Democrazia deve di
fendere De Gasperi e hi Chie
sa. E così avanti. E' una 
triade che comunque lu sposti 
dcui s e m p r e <• difendere » 
l'uno per Miluare oli altri. 
Una specie ili Orsa Maggiore: 
i l bello è che noi a questa 
coincidenza celeste dovremmo 
credere sulla parola solo per-\te lombardo 
che lo dicono loro. >teremo? 

Ma perchè? Aiutiamo u ve-< MAllltl/.to l T.KRAKA 
dare un po'. E scopriremo che- ' 
n o n sempre è stuto cosi; ve-\ 
dremo che tra quei tre ter
mini almeno uno, (quello che 
a noi p r e m e di più, la Demo
crazia) c'entra come i cavoli 
a merenda. 

Profittiamo di questi pochi 
giorni di sosta che ci conce
de il d ibat t i lo arrestatosi mo
mentaneamente per le vacan
ze natalizie e tuffiamoci un 
po' nella Storia. 

22 gennaio 1924. Milano. I 
tempi sono più durissimi, il 
fascismo impazza, picchia, 
uccide, incendia, ruba. Fa il 
mestiere suo, insomma. Nem
meno un mese p r ima Giovan
ni Amendola è stato già ag
gredito una p r ima volta. Tra 
sei mesi Giacomo Matteotti 
verrà ritrovato nel fosso del
la Quartarella. trucidato. Tra 
dodici mesi Mussolini urlerà" 
alla Camera, da padrone , il 
suo discorso del 3 gennaio. 
La Democrazia è in agonia. 

Ebbene, cosa andava dicen
do in pubblico, di quei tempi, 
ti pomeriggio del 22 gennaio 
1924 l'on. Alcide De Gasperi, 
capo del Partito Popolare? 
Per caso iucitaua il popolo 
alla riscossa? Chiamava i suoi 
nomini alla lotta? Investiva il 
governo fascista di accuse 
roventi? 

Non sia mai. Queste cose 
te facevano quei pazzi dei co
munisti, i soliti «antinazio
nali ». No! De Gasperi' prò 
nunciava a Milano un discor
so in cui tra l'altro diceva: 

*• Ma queste non sono che 
apparenze (i dissidi tra d.c. 
e fascismo). Intanto noi po
tremo dire che parecchie r i 
forme buone attuate da que
sto governo, sono dovute alla 
nostra propaganda. Cosicché, 
pur dal settore di minoranza, 
potremo spesso dire c o m e 
Thiers: " Al banco del mini
stri siedono le idee che io 
rappresentato! ». • 

Sia detto senza offesa e 
senza « vilipendio », col per
messo del magistrato: anti
fascisti e democratici integri 
e puri come questo qui , m e 
glio perderli che trovarli. E 
qui la Democrazia s'è persa 
per la strada, e s'è sostituita 
col Fascismo a far compagnia 
a De Gasperi e alla Chiesa. 

A questo pun to si potrebbe 
obiettare. Va bene, passi pu-
re De Gasperi: fu tin errore. 
lo pagò l'Italia e non Ini. ma 
passi. Ma il Papa? Come la 
mettiamo con la Chiesa. « al 
di sopra di tutto e d i tutti »? 
Con la Chiesa che * non sba
glia »? AìnoU, un conto è la 
apologia sacra un conto la 
storia profana. E che dice la 
storia vrofana sulla Democra 
zia della chiesa? Che dice la 
storia profana sull'influenza 
che le idee di Chiesa hanno 
sull'azione di partito, quando 
il vartito è cattolico? 

Vediamo. Il già altre volte 
citato conte Jac in i , preclaro 
senatore democristiano, dopo 
aver ricordato che uno degli 
svantaggi del Partito Popo
lare fu quello d i dover subire 
« l e esigenze, i bisogni e per
s ino i desideri della gerarchia 
ecclesiastica (Storia dei pj». 
pag. 282) precisa di che n o 
tura, possono essere talvolta 
Queste «esigenze, bisogni e 
desideri». E scrive che « l a 
morte di Benedetto X V e la 
assunzione a l soglio di P i o X I 
f u un avvenimento di portata 
mondiale che doveva avere 
sulle sorti del partito un' in
fluenza indiretta ma non per
ciò meno effettiva ». E s p i e 

ga: «Ufficialmente nulla mu 
tò, tuttavia la formazione del 
nuovo papa era. non dimen
tichiamolo, tipicamente lom
barda e conservatrice... con 
u n orrore quasi fisico per il 
bolscevismo, il che spiega la 
istintiva simpatia verso quel 
le forze, quali si fossero, che 
al bolscevismo più energica
mente ed efficacemente scm 
tirassero contrapporsi. C i ò 
basta a spiegare com'egli a b 
bia prestato orecchio a quelle 
c o r r e n t i che nel sorgente 
astro fascista scorgevano s o 
prattutto la sconfitta del l i -
beralesimo, come eg l f abbia 
appoggiato in seno alla Chie
sa gli elementi non ostili al 
regime dittatoriale e, in seno 
«1 partito, la piccola frazione 
a d esso meno avversa >. (ope
ra c-t. pag. 114). 

Abbastanza chiara la Sto
rie, no? Che fine ha fatto la 
triade di cui si parlava pri
ma? Prendete un De Gasperi 
che si sente Thiers e, per 
questo, si sente iaVoIoolca 
mente affine con chi. come 
Thiers. si presentava in vanni 
di massacratore di operai 
mmmunmrdi». Prendati le 

LA NUOVA SCISSIONE DEL P.S.D.J. 

Cosa ne pensano a Firenze 
del colpo d i testa di Saragat 

La maggioranza del P.S.D.L segue Calamandrei e Codignola 
Attesismo fra i repubblicani ed i liberali, bile fra i clericali 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 24. — Tutti fili 
avvenimenti succedutisi :n 
queste ultime ore nel campo 
socialdemocratico hanno at
tratto l'attenzione degli um-
bienti politici Horentini e na
zionali che M è particolaimin
te concentrata MI questi due 
punti: «li sviluppi ulteriori 
della situazione in seno alle 
for/'% di ba.se della smìttia 
stcs-a nel partito «•ocialdenio-
crutico e nello schivi amento 
governativo m 1 dazione alla 
legge clettoiale. 

Quella che pote\a essere una 
idilliaca vigilia di Natalo .M è 
tiasfoiintiiii invivi* MI ii'i.i at
tenta giornata politica. 

Ed è natuiale che a Fiivn/e, 
più che alt love, ti gvMo della 
direzione saiagattiana e le im
mediate conseguenze di esoo 
avesse risonanza pronta e lar
ga: a Firenze, infatti, vive e 
lavora l'on. Piero Calamandrei, 
a Firenze vive il sig. Codigno
la, a Firenze si è recentemen
te svolto quel pi min convoglio 
della ••iui.stra socialdemocrati

ca che mise in allarme la dire-
z one £atagattiana e i palliti 
della coalizione governativa 
con la .sua presa di posizione 
contro la truffa elettorale. Gli 
avvenimenti nel campo social
democratico sono .sopravvenuti 
nel momento in cui più viva si 
sta facendo la battaglia popo
lare contro la legge elettorale 
governativa: appena ieri, 150 
mila contadini dell'intera pio-
vincia fioient.na, hanno incro
ciato le braccia in segno di 
protesta contro la legge eletto
rale d.c. e per chiedere che 
al Parlamento, invece di quel
la legge M discutano leggi di 
carattere sociale. 

In questi stessi giorni, dalie 
fabbi iche di Fiien/e sono par
tite decine di delegazioni che 
hanno portato al Pai lamento 
la i (.soluta oppo-iziono delle 
grandi ina^se lavoiatrici alla 
logge 

Non 6 un caso che di queste 
delegazioni abbiano fatto par
te lavoratori .socialdemocratici 
insieme a comunisti, social.sii, 
indipendenti e talvolta Insieme 
a lavoratoti eat to ln Ci paio 

LA LEGGE TRUFFA METTE IN CRISI IL P.N.M. IN SICILIA 

li deputato monarchico Ando 
si dimette dall'Assemblea siciliana 

// parlamentare non condivide Vatteggiamento del gruppo monar
chico - Anche gli onorevoli Marnilo e Maiorana dissentirebbero 

PALERMO, 24. — Al termine 
della seduta di martedì all'As
semblea regionale durante la 
quale l'on. Restivo, in aperta 
violazione del regolamento, ha 
impedito che .si discutesse, come 
già unanimemente deciso, sulla 
legge elettorale truffaldina, l'on. 
Andò ha presentato ul presiden
te le sue dimissioni da deputato 
regionale, non potendo condivi
dere l'atteggiamento assunto 
dal gruppo monarchico nei ri
guardi della legge elettorale 
truffaldina e in particolare 
delle mozioni presentate dal 
Blocco del Popolo e dal MSI 
L'on. Andò, autorevole esponen
te del gruppo e del PNM, era 
stato in seno all'Assemblea re
gionale relatoie della legge 
clcttorulc amministrativa che 
ha bocciato in Sicilia il sistema 
degli apparentamenti e uveva 
portato in serto alla commissio
no inoppugnabili argomentazio
ni giuridiche e politiche contro 
la truffa degli apparentamenti. 

Conseguentemente a questo 
attegginmento, non appena con
cretatosi il piano d. e. sulla 
legge truffa, aveva manifesta
to apertamente le sue riserve. 
Richiesto dalla redazione del
l'» Unità» di esprimere il suo 
pensiero nonostante le pressioni 
politiche su di lui esercitate 
aveva concesso l'intervista che 
fu pubblicata il 21 novembre 
u.s., nella quale veniva ampia
mente sottolineato il carattere ' 
sleale e truffaldino della legge. 
Ciò nonostante alcune riserve 
persistevano in lui sulla possi
bilità che l'Assemblea regionale 
respingesse la legge elettorale. 
Ma il compromesso politico cui 
il gruppo monarchico è addive
nuto negli ultimi giorni, deve 
aver colpito la sua onestà poli
tica, tanto che, riunitosi sabato 
il gruppo monarchico per la vo
tazione dell'equivoco ordine del 
giorno in cui si diceva che «.per 
motivi di correttezza parlamen
tare non si riteneva di dibattere 
il problema all'Assemblea « egli 
si asteneva dal voto accentuan
do la crisi già evidente nel 
gruppo stesso. In esso infatti 
gli onorevoli Marnilo e Maio-
rana sembra già dissentissero 
dalla tesi sostenuta dagli ono
revoli Castìglia e Bianco che, 
per essere membri del gover
no regionale, avevano subito 
le dirette pressioni dall'onore
vole Restivo. Gli argomenti 
portati dal compagno Montava
no che chiarivano, oltre che la 
incostituzionalità e l'antidcmo-
craticità della legge anche il 
vergognoso comportamento di 

tutto il gruppo monarchico du
rante il dibattito di martedì, 
portò alla decisione sopradettn 
che è una nuova prova della 
inconciliabilità della legge truf
fa con ogni coscienza retta e 
democratica. 

Siamo a conoscenza di un 
imminente verdetto che II PNM 
siciliano starebbe per emanare 
per giudicare l'atteggiamento 
del gruppo, in contrasto con 
quello assunto dal partito in 
campo nazionale. 

Colpisce 4 volle al petto 
la madre paralitica 

BOLOGNA, 24 — Ieri matti
na il 22cnne Mario Dosi, abi
tante. in via Toscana 6t. si sca
gliava con un paio di forbici con
tro la madre Natalina Mistri che, 
affetta da encefalite, si trovava 
Immobilizzata tu ietto, e la col-

Al-plva quatti» volte .il pcllo. 
le grilla della donna accorreva
no alcuni inquilini i quali prov
vedevano a farlu trasportare al
l'ospedale Sant'Orsola, dove 1 sa. 
nitari riscontravano che. fortu
natamente. la Mistri aveva ri
portato ferite di lieve entità, gua
ribili in cinque giorni. Accom
pagnato in Questui a. il Bosl, che 
è un muratore disoccupato, di
chiarava: « Erti stanco di vedere 
soffi ii e mia madre e non ne 
potevo più di questa situiuionct. 

Dulie indagini si è appreso che 
da tempo la Mistri è costretta 
a letto per una paralisi che le 
Ita immobilizzato le gambe ed 
ha bisogno di assistenza conti
nua. Il figlio, finché lavorava. 
costituiva per lei l'unico soste
gno economico, ma da quando, 
alcuni mesi fa. egli intinse sen
ta lavoro, le cornicioni della fa
miglia si erano fatte catastro
fiche determinando nel giovane 
un grave squilibrio psichico. Il 
Bosl è stato ìicovcrato in una 
clinica psichiatrica. 

quindi assai .significai.vo nella 
sua bi evita, la dichiarazione 
che l'on. Calamandrei ci ha 
fatto oggi stesso: 

«Naturalmente — ci ha det
to l'on. Calamandrei — conti
nuerò la lotta contro la legge 
elettorale con maggiore liber
tà di prima ... 

La risposta al divieto che la 
direzione .-aragalt-.ana gli ave
va fatto di astenerci da ogni 
attività politica durante il 
tempo della sospensione (*o-
.speiiMone che l'on. Calaman
drei ha trasformato in dimis
sioni) ci appare molto chiara. 
Intanto, il leader della sinistra 
socialdemocratica, dott. Codi
gnola ha ieri .sera fatto im
pili tanti dichiarazioni ad un 
tedattoie del ..Nuovo Corr.e-
i c . Richiesto ili esporre il .suo 
pensiero sulla decisione adot
tata dalla direzione del PSDI, 
il dott. Codignola ha detto che 
•soltanto un'eccezionale" fazio
sità e miopia politica può aver 
indotto la dilezione del par
tito a prendere provvedimenti 
conti » la minoianza che si bat
teva pei il rispetto del con
iai C<-.M> che costituiva una ri
serva politica e.-senziale per la 
stes.-a segrete! m attualmente 
in carica ». 

La giande maggioranza dei 
membri del comitato direttivo 
della federazione ha preso po
sizione, come abbiamo detto, 
per l'autonomia; le sezioni so
cialdemocratiche lloientine non 
potranno che accogliere l'invi
to della maggioranza del co
mitato direttivo e mantenere 
con la federazione autonoma i 
normali rappoiti organizzativi. 

Qua a Firenze, la scissione 
non si è operata nel senso di 
una minoranza che si distacca 
dalla maggior at)7a, ina nel 
••(MN) opposto; la maggioranza 
-.1 è d.chiarata snidale con Co
dignola e Calamandrei. Nessun 
meglio di ìeaziono nò in un 
•Jcn.so nò nell'altro hanno dato 
llnora i repubblicani e i libe
rali direttamente colpiti anche 
e.s-;i dagli avvenimenti di que
ste ultime ore. Il foglio cleri
cale fiorentino «Il Mattino.. 
ha volutamente ignorato la 
pi osi ili posizione della fede
razione socialdemocratica ten
tando di portare acqua al mo
lino di Saragat e alla coalizio
ne governativa, ma ha com
mentato in modo acido le di
missioni degli esponenti della 
sinistra. <• Si opre così — ha 
detto il giornale clericale — 
una scissione nel P.S.D.I. che 
forse sarà salutare, portando 
fuori dalle schiere socialdemo 
cratichc gruppi e persone che 
fin qui non hanno mai costi
tuito un elemento di coesione 

OTTAVIO OECCHI 

Il Congresso dei popoli 
per lo pace nel mondo 

Un discorso del papa Pio XII 
contro H progresso economico 

Pur riconoscendo l'accresciuta miseria, l'attuale pontefice si 
dichiara per il mantenimento del presente ordinamento sociale 

L'attuale pontefice ha rivol
to anche quest'anno, in occa
sione del Natale, un messag
gio ai cattolici per mezzo de l 
la radio. Pio XII ha dedicato 
la sua allocuzione alla que
stione sociale riconoscendo 
che la miseria e le angustie 
dei popoli hanno raggiunto 
forme preoccupanti. Il radio
messaggio nega che i gravi 
e angosciosi problemi che a s 
sillano il mondo possano e s 
ser risolti dal progresso del 
la tecnica e da una m i 
gliore organizzazione della 
produzione. Il progresso del 
la tecnica e dell'organizzazio
ne produttiva rappresentano 
anzi, secondo l'attuale ponte
fice, un attentato al le tre 
« istituzioni essenziali => della 
società: la famiglia, lo stato 
e la proprietà privata. Par
tendo da queste premesse, Pio 
XII condanna le conquiste 
dei popoli che hanno r o 
vesciato il potere dei capi 
talisti. 

Provocazione olandese 
contro r Unione Sovietica 

Il corrispondente della « Tass », Pissa-
rev, tratto in arresto all'Aja dalla polizia 

Che cosa consiglia quindi 
il pontefice per superare i 
mali che affliggono il mon
do? Pio XII invita l'umanità 
a sollevare lo sguardo alla 
azione divina, a rifuggire dal
la speranza, di eliminare la 
miseria con nuove forme di 
organizzazione sociale 
Pio XII non manca di notare 
che uno dei rimedi alla s u -
perpopolazione e alla mise
ria adottati in alcuni paesi 
capitalistici, e cioè l'emigra
zione, non ha dato buoni frut
ti. Ma questo, a suo giudizio 
è avvenuto per gli ostacoli 
frapposti dai paesi che hanno 
bisogno di manodopera. Il ra
diomessaggio si occupa anche 
della funzione dei sindacati 
deplorando che le organiz7a-
zioni create dai lavoratori 
per la difesa dei loro inte
ressi abbiano offeso la perso
nalità umana. 

Il messaggio, nel suo com
plesso. non presenta nessuna 
novità nei confronti delle opi
nioni precedentemente espres
se dall'attuale pontefice sui 
problemi sociali. Ma più che 
negli altri discorsi di Pio 
XII è viva nel radiomessag
gio natalizio la preoccupa
zione di riaffermare l ' immu
tabilità dell'attuale ordina
mento sociale fondato sulla 
proprietà privata. 

L'AJA, 24. — Un'odiosa 
provocazione antisovietica è 
stata organizzata ieri dal g o 
verno olandese. 

La polizia dell'Aja ha in
fatti tratto in arresto, in una 
via cittadina, il corrispon
dente dell'Agenzia Tass, Lev 
Costantinovic Pissarev. già 
sottoposto a limitazioni nei 
movimenti e a un regime di 
« sorveglianza ». 

Pissarev è stato trattenuto 
dalla polizia, che lo accusa 
di « spionaggio » e di « i l le
gale possesso di documenti 
segreti »», nonché di aver r i 
cevuto nel suo appartamento 
«e lement i simpatizzanti per 
il comunismo »». 

All'ambasciata sovietica è 
stata data comunicazione del 
l'arresto dopo che es.-o era 
avvenuto. 

I problemi fella «fesa 
fella oieticonVa 

BOLOGNA. 24 — Con la par
tecipazione della Segreteria na
zionale della Confederterra si è 
riunito 11 Comitato per la difesa 
della bieticoltura. 

Dopo un'ampia discussione sul 

prezzo delle bietole della cor
rente annata e suUa preparazio
ne delle elezioni dell'A-N.B.. il 
Comitato ha formulato le seguen
ti rivendicazioni: 

1) Sia completato immediata
mente l'accordo per la campa
gna 1952 in lue 50 il grado po-
lanmetrico. 2i il prezzo delle 
bietole, tenuto conto del mag
gior costo di produzione, sia ele
vato a lire 70 il grado: 3) venga 
assegnato a tutti i piccoli e me
di produttori coltivatori un ade
guato premio di produzione: 4) 
nella determinazione del prezzo. 
U CIP deve rivedere i rapporti 
con gli industriali e l'elevata in
cidenza dei dazi che assommano 
a lire 22 il kg„ aumentando il 
compenso all'agricoltura e dimi
nuendo il prezzo dello zucchero; 
5) siano tenute al più presto nel. 
t'A N.B.. sulla base di uno sta
tuto democraUco, libere elezioni 
dando ad ogni socio il diritto di 
esprimere un solo voto ed am
mettendo tutti i compartecipan
ti e mezzadri quali forze vive 
ed altamente interessate alia pro
duzione. 

Il Comitato ha Invitato tutte 
le organizzazioni, i bieticoltori 
ed t consumatori » sostenere 
queste giuste ed umane richie
ste e ad aderire al Convegno 
che sari tenuto nei prossimi me
si per la difesa della bieticol
tura .nazionale e la deroocratlx-
tMMioam d*U'AJ*.B. 

L'aumento fella popolazione 
nei primi 10 mesi del '52 

Dai dati dell'ISTAT risul
ta che nei primi 10 mesi de l 
l'anno corrente il numero dei 
nati vivi in Italia fi stato di 
à98.494 e quello dei morti di 
387.470, per cui le nascite 
hanno superato le morti di 
311.024 unità. Ecco, rispetti
vamente. il numero dei nati 
viti e quello dei morti nelle 
regioni durante il detto pe
riodo: nel Piemonte 32.810 e 
35.475; Valle D'Aosta 1.232 e 
916; Lombardia 81.810 e 57 
mila 698: Trcnri?iO-.4Ifo Adi
pe 11.028 e 6.877; Veneto 
56.345 e 30.661; Friuli-Vciie-
zia Giulia 10.417 e 7.852; Li
guria 13.244 e 13.975; Emilia-
Romagna 39.431 e 27.892; To
scana 33.302 e 26.269: Um
bria 9.777» e 6.196: Marche 
18.298 e 10.281; Abrurro e 
Molise 26.320 e 13.345; Cam
pania 85.743 e 33.947: P u 
glia 65.388 e 26.226; Basilicata 
13.235 e 5.362; Calabria 42 
mila 128 e 15.450; Sicilia 81 
mila 428 e 36.083; Sardegna 
26.158 e 9.267. 

Nei Zcapoluoghi regionali 
aventi oltre 50.000 abitanti, 
relativamente al primi nove 
mesi del 1952 « registrando, 

come sopra, prima il numero 
dei nati vivi e poi quello dei 
morti: a Torino 5.927 e 6.169: 
MUnno 11.119 e 9.215; Tren
to 977 e 568; Venezia 3.548 
e 2.362; Udine 1.208 e 826: 
Hrieste 2.119 e 2.376; Geno
va 5.140 e 5.774; Bologna 
2.773 e 2.893; Firenze 3.341 e 
3.384; Perugia 1.154 e 808; 
Ancona 1.054 e 624; Roma 
21.089 e 10.574; L'Aquila 798 
e 444; Napoli 19.357 e 8.511; 
BaVi 5.505 e 2.021; Reg. Ca
labria 2.362 e 923; Palermo 
10.160 e 3.976; Cagliari 2.676 
e 1.178. 

Trovalo in un canale 
il cadavere di un bimbo 

BOLOGNA. 23. — Solo sUma-
ne. dopo ricerche durate tutta la 
notte, e stato trovato in un ca
nale il cadavere di un bimbo 
scomparso nel pomeriggio di ieri 
Il piccolo. Franco Comastri di 3 
anni, da Lama di Reno, si era al
lontanato sfuggendo all'attenzio
ne dei genitori ed era caduto nel. 
l'acqua di un vicino canale di 
scolo. 

OGGI IN ITALIA 
GIOVEDÌ' 25 DICEMBRE 1K2 

Ore-12,45, 13,15 («de £ sa. 
25,34). futili* «ci aattÌM; «•-
di««ceaa di Natale; La vita 
aeDURSS. «re 2t,3t, 21, <©•-
«e ii m. 243$, 252,73, 31,44». 
35,25. 41,99). Natisiario; Il 
cMMMtte ii Fasqabw, Profcle-
s*t del aastra •••«la-

Or. 22. 22^9, («aie <J. m. 
243,5). Gli aTTcràeati del 
giara*; Attsalita, Qaesta è U 
RAI; Rassega* della caaxeae. 

Ore 23,39, 24. (Oade dì m 
2333, 278) cQaesla sera n 
Italia >; Ulna* Mtìz>e; Noti
ziari* ciaeaatagraRc*, Storia 
della Rrrahmeaa Sovietica. 
VENERDÌ' 29 DICEMBRE 1C52 

Ore 12.45, 13.26 (••*• di - -
25^4). Natuie del ssattiaa. At
tualità, Rassega* della caazoae. 

Ore 29^9-21, («ade di - -
2433 . 252,73, 31,49. 35,25, 
4139). Notiziario; Il coaaaeato 
di rasaci**; Attaalità Italia « 
la Pace. 

Ora 22-2239 («ado di sa. 
2433). Gli •Tinia»ati dal fiat-
»•; Qaesta è la RAI; Radia-
fceaa. 

Ore 2339-24 («ade di • . 
2333*278) « Orata sera ia 
Italia >; UltiaM Natine; La ri
ti Belle dotaocrazio aia litri, 
RasatffM Mia IMI—I, 

Delegati di tutti» lo nazionalità fraternizzano al congresso di Vienna 

I n scrittore sovietico Hja Ehrenburg 

Emil Zatopek, il notissimo campione cecoslovacco, ult imo 
portatore della fiaccola del la p a c e della gioventù di tutto 
il mondo, la consegna al Presidente del Consiglio Mon

diale prof. Joliot Curie 

Il ciccano di Canterbury Hewlett Johnson mentre conversa con un alto prelato dell'Unione Sovietica 

L'abbraccio fraterno tra un componente della delegasione 
braiiliaa» t l'*frlfl»a« P e i — a d Bacala. 

La delegata/coreana, 
dai «ftde«aU 

Jen Sa, viene portala in trionfo 
•teUt sua parola 

http://ba.se
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NOTIZIE DA T U T T 
LA PRODUZIONE HA QUEST'ANNO SUPERATO OGNI PRECEDENTE 

Mai un Natale più ricco 
di dolciumi in Ungheria 

La grandiosa fabbrica di cioccolata di Budapest - Una inchie
sta pubblica per scoprire quali sono i dolci più graditi 

M l l D A I ' h S T . JM 
L.t Jjibbi ifii di c iocco la to di 

Hudiipest por lo tV.-.ti» nirtnlr-
/ i o del 1052. ha fabbricato più 
Tondi liti di (pianti ne IOSM'IO 
.stat Diodot l i nel '" .K u n i -
ta r U n « h c i la. I.a fabbrica nel 
tcr/.o tilniC'.tio di (picst 'aniio, 
o l tre al la produz ione noi ma le , 
m e t t e in cu c o l a / i o n e pei N a 
ta le . t ia l 'a l i to , un m i l i o n e 
di chi l i di c iocco lato in t . ivo 
l e t te . 

A i u l u - le a l i l e fabbriche di 
dolc i deirUru' .hena p i o w o - j i e di sapoi i. 
d o n o ,i u l o i m i e abl iondant"-1 1 c o n s u m a t o l i , infine, h a n -
m e n t e il m e i c a t o nata l i z io c i no s tabi l i to (piali d e v o n o e s -
r:on i imaiiKoiio indietro «dia M-IC i do lc iumi c h e l ' industria 

dolci che a t t i ravano . Mabbrlcati nel 103(1 
Il ì e l a t o i e l»a a n c h e » p i c y o - | t e j / p vi e n t r a n o i 

to c o m e si può stabi l i i e 11 
i p a d o di l lmv / . i dei dolc i , che 
buotjna s u c c h i a l e adanio , o c -

up. indosi di una (piatita di 
dolce per volta ecc . 

I pici oli e i K'.nuli h a n n o 
o b b e d i t o al le h i t u / io i i i , h a n 
no a s s o c i a t o pondci a t a i n e n -
te i dolci l 'er (p ianto il c o m 
pito tosse » dolce ». non è s t a 
to t i o p p o lae i le s ceg l i ere la 
mig l ioro del lo tante sfuriititu-

f.rbbiK.i di c iocco la to di l i t i 
chinosi. 

l . 'mdi i s t i i a dolci. i i la .stata
le m e t t e in circola/ioi""- O-.MM 
trimestie l'S-M specie di nuo-
\ i piodotti. Nei laboratori 
delle labbrìche dolciarie tin-
Kheiesi fanno a I>HI<I pei vpe-
rimontale i dolci più tini e 
n buon mei calo. In n< 
dolciumi a ciò designati ven
dono tatto continue indaipni 
noll'opinlono pubblica, con lo 
scopo di conoscere e pogulre il 
tixihUì del pubblico. Se il con
sumo di qualche dolciume au
menta notevolmente, ne viene 
aumentata la produzione. Se-
alcune qualità non accolgono 
un eccessivo successo, MI no 
sospendo la produzione. 

I preparativi natalizi della 
industria dolciaria superano i 
precedenti: l'incingine della 
opinione pubblica sull'argo
mento: « Quali saranno i dol
ci per Natale? » è stata orga
nizzata prima di por mano al
la produzione nt»tall/.i-i 

• • • 

Una riunione por accei tare 
quali fossero i dolci più squi
siti ha avuto luogo davanti a 
Un pubblico composto di 
mamme e di papà, di giovani 
e di piccoli pionieri. I bambi
ni con la loro schietta al le
gria, gli adulti con autorevole 
fccrietà hanno circondato I ta
voli gremiti di dolci ed hanno 
ascoltato, con più o mono pa
zienza, la conferenza del re
latore sullo scopo della riu
nione. . 

La causa dell'impazienza 
era data dalla moltitudine di 

dolc ia i i.i 
Di cpai ai e 

d o \ e \ a 

Pei un 
« biscott i 

medic ina l i », p r o p a l a t i con s i 
stemi specia l i , che v e n g o n o 
disti l imiti g r a t u i t a m e n t e n e l 
le lahhi !>hc a queg l i »>|M'ini 
i iie .;n i iati.) io ai ia ( . .a la . 
o p p i n e in locali in cui l a n a 
e a conta t to con appareci hi 
a c e 

A n c h e le l a b b i i c l i e di bi-
bcotti si sono ptep. i iat i - a l lo 
i iumentato c o n s u m o natal iz io 

unghe ie e 
pei Nata le 

e > < 

Quest'anno gli albei i di Na
tale unghcic-ii non ' saranno 
decorati solo di sfeie di ve
llo. di comete, di catene ar
gentee e di fondenti multico-

ui e piai lori imi anche di piccole stu-
•gozi dtjturno fatte di cioccolato. 
'* \A' slatinile di cioccolato noi 

passato ciano troppo caie 
pollino per i consumatori bor
ghesi di cioccolatini. Gli ope
rai non le conoscevano nep
pure. Ora gli scafTall del ne
gozi di dolciumi del centro e 
dei quailicri inclusi) iali si 
riempiono di nuovo di fan
tocci. di bambole in costumo 
folkloi isliuo e di ligure di 
contadini, tutto di cioccolata 
p. a buon mercato. 

* • •» 

Un tempo soltanto i ricchi 
potevano permettersi il lusso 
di comprale le specialità del
la pasticceria « Geibeaud ». 
Oggi i suoi prodotti sono veri 
eluti dalle pasticcerie, dai no 
gozi di dolciumi, dai « buffet » 
aziendali di Budapest e della 
provincia. Dalla fabbrica di ! 
pasticcini dj Budapest aero
plani di trasporto portano 
ogni mattina lo fini specialità 
di « (Jerbeaud » nei centri in
dustriali. 

La pasticceria «Garbeaud». 
celebro in tutto il mondo, è 
presente al mercato natalizio 
con circa 50 specialità. 

* * # 

Il ti .litico del uc<:o/i di dol 
c iumi che negli ult imi anni è 
m o l t o a u m e n t a t o , nel pei indo 
p i e n a t a h / i o si e molt ip l icato . 

•Nei n e g o / i s 'uni . i l /uro m o n t a -
i Une di Il ludenti , co l l ine di 
Cioccolato od il IUISM» c o n t i 
nuo dei c l ient i è acco l to con 
l'aiuto di pei sonale aus i l iar io . 

I.1I.1.Y l 'Ai .US 

IL D1SASÌRODUL GLOBEMASTER 
CHE PRECIPITO' A MOSES LARE 

MOSKS I.AKK (Washington) —Foco quanto rimane ilrlln nozioni' di IOIIII del « (iiohciniisler » 
crrclpitntn n MONO l .akc, poco dopo 11 i l icol ln ilullii hiutr rulli lare ili I.arsoli. I..i Nt-liifturii C 
torse In pia itraxc iteli.» «torli» th'U'm iuzlom*. In essa limino I n n a t o in unirle HI prmorre 

I.A CLAMOROSA HIVKLA/IONK DI UN AGKNTK DLL !•'. li. I 

I l fotografo Schneider mentì 
al processo control Rosenberg 

/.e /olografie per il passaporto non erano mai state falle - Inconsistenza delle accuse 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Vengono prodotti c i r c a 
quattro volte 'più di biscot
ti. di quanti"ne fossero stati 

PER LE REPRESSIONI NEL NORD - AFRICA 

Proteste alla Francia 
dei paesi arabo asiatici 

Un comunicato ufficiale della Conferenza del Cairo 
Vivo interesse per l'iniziativa dei dodici paesi 

IL CAIRO, 24. — Ha avu
to inizio ieri al Cairo l'an
nunciata conferenza dei pae
si arabo asiatici sui problemi 
della Tunisìa e del Marocco 
e della repressione francese 
contro quei popoli. Alla Con
ferenza prendono parte i rap
presentanti della Lega Ara
ba in sessione al Cairo, ai 
quali si sono aggiunti i di
plomatici in Egitto der paesi 
asiatici, come l'India, il Pa
kistan, l'Indonesia e l'Afga-
nistan. 

Un portavoce della Confe
renza ha annunciato questa 
mattina che la Conferenza 
stessa ha deciso di racco
mandare ai governi dei paesi 
partecipanti di protestare 
presso la Francia per le re
pressioni attuate contro i po
poli della Tunisia e del Ma
rocco. 

« Se la Francia insisterà 
nel suo'attuale atteggiamen
to » — ha proseguito il por
tavoce — •• i capi dei 12 go
verni rappresentati alla Con
ferenza del Cairo si incon
treranno per decidere ulte
riori misure ». 

Il comunicato diramato al 
al termine della Conferenza 
dice: « I paesi membri del 
blocco asiatico-africano spe
rano che la Francia adotterà 
immediate misure per risol
vere i problemi tunisino e 
marocchino in particolare ed 
i problemi nordafricani in 
generale, conformamente alla 
Carta deli'ONU. Solo così 
può affermar?! una sincera 
collaborazione tra il • blocco 
africano-asiatico e la Francia. 
Altrimenti sarà molto diffici
le per questi paesi continuare 
la loro cooperazione con la 
Francia *. 

Dopo aver espresso la pro
pria ansietà per « l'esitazione 
di alcuni paesi nel riconosce
re il diritto di una nazione 
all'indipendenza e all'autode
cisione >», il comunicato espri
me la più totale simpatia per 
i popoli nordafricani « nella 
loro lotta per l'adempimento 
delle legittime e giuste aspi
razioni nazionali »>. Il comu
nicato chiede anche ai crtta-
dini dei paesi arabi-africani 
di contribuire materialmente 
•» ad alleviare le sofferenze 
dei popoli nordafricani ». 

La riunione della Confe
renza ha suscitato notevole 
impressione in tutto il mon
do. Essa segna infatti un sen
sibile consolidamento del 
blocco, già nettamente carat
terizzato m seno «ile Naz oni 
Unite, dei paesi coloniali. ?e-
mi-coloniali e dipendenti 
dell'Africa, del Medio Orien
te • dell'Asia. Questi paesi 

hanno assunto, in seno alla 
Organizzazione internaziona
le, posizioni sempre meno ri
gidamente subordinate a 
quelle dell'imperialismo ame
ricano, contribuendo ad ac
centuare la sempre più vis i 
bile crisi della maggioranza 
americana deli'ONU. 

Premi di Sdito 
in Romania 

g o -BUCAREST, 24. — Il 
verno della Repubblica P o 
polare Romena ha decretato 
la consegna del Premio di 
Stato della R.PJ?. e l'attri
buzione del titolo rispettivo 
per lavori effettuati da s in
gole persone e da collettivi 
negli anni 1950 e 1951 nei 
seguenti campi di attività: 
scienze fisico - matematiche, 
chimiche, tecniche, agricole, 
geologiche, mediche, tecnolo
gia della produzione, prosa, 
poesia, drammaturgia, musi
ca, pittura e arti grafiche, 
scultura, architettura, c ine
matografia e teatro. 

I premi per le tre catego
rie ammontano alie seguenti 
cifre: prima categoria, 25.000 
lei; seconda categr-ria. 15.000 
lei e teiva categoria 7.500 lei. 
la sul carrpo de' Fabriano e i 
parersi iiterr.l de*. Prato, de: 
Catanzaro e d e Po'e—.za 

C'Ite intesto siri l'ultimo Na
tali-, per i Rosenberg, o clic 
<'.\.\-t abbruno (ri possibilità di 
vìverne nttri e di abbracciale 
rincora i loro bambini, dipen
de orinai solo dn Trimurti, clic 

i/irr nelle sire iti ri ni il p o w 
per arrestare la marcia v< r-
.so il più atroce dei delitti e 
ette questo /io/ere esercitò, 
per esempio, nei confronti di 
quell'Oscar Col/aro che tentò 
di ucciderlo, e che fu gra
ziato alla vitjilm di salire 
sulla sedia elettrica. Ala oc
correrà che la protesta mon
diale contro la sentenza Ro
senberg non si arresti un 
istante, e aumuliti ancora di 
intensità, che .voci nuove si 
aggiungano a quelle che già 
chiedono la salvezza dei dnc 
innocenti: perchè il cerchio 
che stringe i Rosenberg è un 
cercio di ferro difficile da 
spezzare, un cercìiio iji CHI 
si trovano alleati il gangste
rismo e la corruzione, l'iste
ria dei fascisti McCarthy e 
McCorran, lo sporco gioco dei 
mercanti di cannoni e quello 
di una onnipotente polizia, la 
paura degli accusatori e il 
terrore degli agenti del F.B.I. 

Ecco: tre testimoni hanno 
parlato contro i Rosenberg, 
tre soltanto dopo clic ne era
no stati annunciati 118. Due 
di questi erano Ruth e Da
vid Greenglass, i quali, es
sendo i maggiori imputati 
avevano tutto l'interesse a 
scaricare ogni colpa sui Ro
senberg, dai quali li diuirle-
vano, oltre a tutto, personali 
questioni di interesse. Il ter
zo Max Elichter, portò solo 
una vaga testimonianza, non 
appoggiata da alcuna prova, 
ma si scoprì poi che Elichter. 
per un fallo commesso nel 
passato, era completamente 

In balia del F.B.l. 

Quarta testimonianza 
Poi ci fu una quarta testi

monianza, che l'accusa riten
ne decisiva: era quella del 
fotografo Ben Schneider. che 
dichiarò al processo come i 
Rosenberg si fossero fatti fa
re da lui le fotografie neces
sarie per il rilascio del passa-
porto. < Ecco », disse l'accusa 
i la prora che i Rosenberg 

sono spie. Ritenutisi scoperti 
o in pericolo di essere sco
perti, si preparavano a fuggi
re all'estero, a mettersi al 
sicuro >•. 

La difesa, allora, chiese 
una cosa molto semplice: 
« Dove sono queste foto? Do
ve sono, almeno, le negative 
di queste fotografie? Può il 
fotografo Schneider mostrar
le al tribunale? >.. L'accusatore 

N. UUCHAILOV 

VIAGGIÒ 
sulla carta 
«•11* UHM 

Un vlègt fonwroWf Ihto 
ottroverso meridiani e 
paralleli dilla Immenso 

Union* Sovietico 

Rriiz. Cultura Sodale 
fatine "* tir* IH 
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Rinascita 
RASSEQNA Ol POLlTIOA 
C DI OULTURA ITALIANA 

^ Dirottar*! Palmiro T*«ltettl 

I l i H i l l H i l l • • H i l l M I I I M I ! M i l i t i I H 

* L j^ i^ ' 
VJfc- ~ <£l 4j-Ss ; « / A - ^ . - V ^ 

I coniugi Jul ius ed Ethel Rosenberg 

Verso i 25 mila 
abbonamenti a l l 'Uni tà 

Il 4 gennaio il Comitato regionale toscano degli « A m i 
ci dell'Unità » si n'unirà per fare il ponto sulla campagna 
d'abbonamenti per il '53. L'n 'erio passo in avanti è stato 
realizxato da quando è stata lanciata fra i Comitati pro
vinciali la gara di emulazione. La classifica delle Federa
zioni toscane rispetto all'obiettivo è la seguente: 

Pistoia 
Firenze 

Siena 
Livorno 
Arezzo 
Grosseto 

65,?rr 
54,2* 

53% 
4W* 

Locca 
Pisa 

4«.8ri 
36,2% 

17.6*7 

Gli « Amici » di Sieaa sono stati tempestivi nel lancio 
della campagna e così gl i « Amici » di Livorno e Arezzo: 
sta qui il segreto del loro successo iniziale. Pisa sta in 
coda alla classifica: quali sono le cause della lentezza con 
la quale si m o o v e questa provincia? 

La riunione del 4 gennaio darà agli « A m i c i * pisani 
lucchesi e fiorentini un serio contributo per lo sviluppo 
del loro lavoro. L'impegno dei 3.000 abbonati per il 1933 
sarà senz'altro raggiunto dagli « A m i c i » toscani: per la 
pace, per l'fadipeadeasa B a d a t a l e , per la riamaci^ d'Italia. 

non rispose, e anche il foto
grafo tacque. Ma ecco che 
oggi, a distanza di mesi dal
l'infame processo, la ferito 
viene a galla e si acopre il 
perchè di questo silenzio. 

In realtà Ben Schneider 
non aveva mai visto, prima 
del processo, i coniugi Rosen
berg. La testimonianza, sta
volta, è venuta da una fonte 
non sospetta: dall'agente del 
F.B.Ì., John A. Harrington, il 
quale non ha più voluto con
dividere la pesante resjmnsa-
bilrtn dr aver mandato a mor 
te due innocenti ed ha par
lato, sfidando le vendette dei 
fascisti, dei razzisti e dei suoi 
ex-colleghi: n Ben Schneider, 
— ha dichiarato in sostanza 
Harrington — è stato intro
dotto da me nell'aula del tri
bunale il giorno prima che 
egli fosse chiamato -a testi
moniare contro i Rosenberg, 
perchè potesse familiarizzarsi 
con le facce degli imputati, 
perchè potesse additarli sen
za esitare al giudice, perchè 
il " confronto " risultasse per
fetto H. 

La testimonianza dell'agen
te federale, che faceva crol
lare uno dei pochi pilastri 
sui quali era stata imbastita 
l'accusa di spionaggio, ebbe 
l'effetto di ima bomba, anche 
se la "libera stampa" d'A
merica tentò di soffocare o 
di ignorare lo scandalo. Ma 
la Corte Suprema, che in Quei 
giorni doveva esaminare una 
richiesta di revisione del 
processo, fu scossa dalle ri
velazioni di Harrington e non 
potè ignorarle: sicché, quan
do la " libera stampa " esaltò 
la decisione della stessa Cor
te di respingere il ricorso, al
cuni dei norc membri della 
Corte si sentirono in dovere 
di precisare che la decisione 
non era stata raggiunta alla 
unanimità, e che comunque 
essa non implicava l'appro
vazione della temenza. 

Cavi l l i l e g a l i 

Il giudice Blak, ad esem
pio, insistette per ben due 
colte perchè la revisione del 
processo fosse accordata, 
mentre gli altri zi trincera 
vano dietro la « ìmpozzibili 
fa legale » di una procedura 
del genere. 

Ma ecco che un altro anel
lo si aggiunge alia catena di 
infamie che stringe i Rosen 
berg. Julius Rosemberg aveva 
perduto il suo posto gover
nativo perchè accusato di 
opinioni * soccerzire » per 
aver aiutato i repubblicani 
spagnoli, per aver sostenuto 
duramtc la sverrà la neceati-

tù di un secondo fronte, per 
aver esaltato la resistenza di 
Stalingrado . Otto dei nove 
giudici della Corte Suprema 
avevano press'a poco le stesse 
sue colpe attenuate dal fatto 
che essi erano stati soltanto 
sostenitori della politica roo-
sevcltiana del New Deal ma 
aggravate, nello stesso tempo, 
dal fatto che troppa gente 
premeva per ottenere un 
posto nella Corte Suprema, 
proprio mentre anche questo 
organismo era al centro di 
quella « caccia alle streghe * 
che sta colpendo in America 
tutti coloro che non si adat
tano al più piatto dei con
formismi. 

II timore di perdere il po
sto, aggravato dai continui 
attacchi della stampa repub
blicana e del fascista McCar-
thìi contro Black e un altro 
giudice, Jacksott — l'accu
satore di Norimberga — ri
ferititi t troppo liberali ,*, de
vono aver giocato una parte 
paurosa nella decisione della 
Corte Suprema. Ciò che Ju
lius Rosenberg non aveva 
fatto preferendo la povertà 

alla rinuncia delle proprie 
idee, Vìi anno fatto i giudici. 
Ciò cJie Julius ed Tthel Ro
senberg tioii Jtamio fatto, pre
ferendo che la sentenza a b 
bia il suo corso piuttosto che 
cedere alle lusinghe, piutto
sto clic pronunciare la pa
rola del tradimento, i giudi
ci lo hanno fatto, affidando 
la propria tranquillità alla 
morte altrui. 

Gli anelli della catena 
Gli anelli della catena che 

stringe i Itoseliberg sono iu -
nuuierci'oli e «J/ondatro per
sino nella melma della ero-
naca nero e della corruzione 
politica. Ed ecco che il nome 
di Irvtng Saypol, colui • che 
rivesti al processo la funzio
ne di pubblico accusatore ed 
ora è diventato giudice fede

rale, torna nelle cronache dei 
giornali affiancato a quello 
del gangster numero uno di 
questi giorni: Thomas Luche-
se, noto anche come Brown 
dalle tre dita f> Threefinger 
Brown t>), socio di Lucky Lu
ciano e successore di Frank 
Costello, trafficante di dro
ghe e di uomini politici, ami
co del sindaco di Ncu> York 
Impellifert, accusato due 
volte, di assassinio e condan
nato per furto, candidato al
la denaturalizzazione ed alla 
conscguente deportazione in 
Italia. 

Un uomo di questo gene
re è oggi libero, e l'unico p e 
ricolo che incomba su di lui 
è quello dì essere deportato 
in Italia dove non gli sarà 
difficile, così come a Lucky 
Luciano, riprendere la sua 
attività. I Rosenberg sono, 
invece, nella cella della mor
te, in attesa dell'esecuzione: 
solo la protesta di tutti gli 
uomini liberi può ormai 
strapparli alla sedia elettrica. 
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Anche Von List 
in libertà 

BONN. 24 — L'Alia Commis
sione americana in Germania i n . 
forma che è stato rilasciato dalla 
prigione di Landsberg l'ex feld
maresciallo tedesco Wilhelm List, 
di 72 anni, condannato all'erga
stolo per crimini di guerra. A n 
che in questo caso, come per 
quelli di Kesselnng e di nume
rosi altri criminali, il pretesto 
addotto per la scarcerazione, è 
costituito dalle asserite «cattive 
condizioni di salute ». 

« R A N D E CONCORSO 

TOTO TELEFUNKEN 
del Giubileo SO milioni di premi 

PRIMA ESTRAZIONE 
DIO* 19 DICEAUBE ! • « » 

i 
si erano messi sili tetto del i 
veicolo hanno potuto evitare 1 
!e gravissime conseguenze ! 
dell'incidente afferrandosi ai 
rami di alcuni alberi. 

SI RECAVANO ALLA MHKRA DI OAXACA j 

19 minatori morti! 
in una sciagura stradale 

L" autobus precipita in un burrone 

CITTA' DEL MESSICO, 
24. — In un incidente stra
dale "verificatosi ieri presso 
la città di Caxaca, sono mor
ti 19 minatori ed altri 15 so
no rimasti feriti. 

I minatori si trovavano a 
bordo di un autocarro i cui 
freni erano evidentemente in 
cattivo stato. Per lasciare 
passare un altro veicolo che 
procedeva in senso inverso, 
l'autocarro dei minatori si 
spostava sul ciglio della stra
da, piuttosto stretta. L'autista, 
fermato il pesante automezzo, 
scendeva e collocava dei sassi 
sotto le ruote, quindi, passato 
l'altro veicolo, risaliva in c a 
bina. A l momento di riparti
re però l'autocarro comincia
va a scivolare alfindietro 
senza che l'autista potesse fre
nare o innestare la marcia, e, 
dopo aver compiuto numerosi 
giri su se stesso, andava a 
finire in un burrone fracas
sandosi. 

Sa la a lcuai 

es fiotto-f J 

I fortaaati partecipanti al concerto, che baano. iodovioat» il 
IV 3 7 4 2 tono invitati • coaunicarc «atro U giorno 10 gea>» 
•a ia 19S3. mediani* lettera raccomandata con ricevala di ri* 
tomo indirizzata alla COMPAGNIA RADIORICEVITORI 
TELEFUNKEN - Pianala Baeoaa N. 3 - Milano, il nomerò di 
protocollo a la data dì aaavalida risultanti MIIVVTÌM di eoa» 
ferma della schedina ta laro poaaetao. • (art. 6" del regolamento). 

PROSSIMA ESTRAZIONE 29*1-1953 
OGNI ACQUIRENTE dì aa radioricevitore TELEFUNKEN ha 
diritto alla parteciparioa* GRATUITA al GRANDE CONCORSO 
TOTO TELEFUNKEN del GIUBILEO. 

RADIO TELEFUNKEN 

9' 
Ja mat&z TMmdéa/e 

i n m t t t f t f t f f t f t f t f f i f i t i t t r f t f t t t n t n m i n 

Dichiarazioni di Gremito 
alia partenza da New York 
NEW YORK. 23 — Andrei Gro-

miko. vice ministro degli Esteri 
ed ambasciatore de in jJ t -S^ . a 
Londra, il quale ha partecipato 
ai lavori dell'Assemblea genera
le deU'OJi.U, ha lasciato oggi 
New York, a bordo del «Queea 
Mary» per recarsi in patria. 

Ai giornalisti che lo intervi
stavano prima delia partenza, 
Gromiko ha dichiarato, fra l'al
tro. che la delegazione sovleUca 
non e soddisfatta dell'atteggia
mento assunto dall'Assemblea ge
nerale col rigetto della mozione 
sovietica contro gli eccidi tn 

I massa di p: ék enarra 

CONSAR VIA AFFLA NUOVA, 42-44 
VÌA O S T I E N S E . 25-27-29 
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l'Unità 
ONDATA DI INDIGNAZIONE IN TUTTO IL MONDO 

Nuova nota inglese agli S.U. 
contro la legge Mac Carran 

I l Presidente del Congresso ebraico americano definisce la legge « xeno
foba, razzista, immorale e antidemocratica » - Denuncia canadese all'GNU 

NEW YORK, 24. — La 
nuova legge americana sulla 
immigrazione « Mac Carran 
Walter », che entra oggi in 
vigore, continua a suscitare 
una vasta ondata di proteste 
in tutto il mondo. La Gran 
Bretagna, la quale aveva in
viato ieri al governo di Wa
shington una nota contro le 
disposizioni della legge che 
riguardano i marittimi, ne 
inoltrerà una seconda nella 
giornata di oggi per prote
stare contro le clausole della 
legge che colpiscono i diplo
matici stranieri i quali hanno 
residenza permanente negli 
Stati Uniti . 

Una nota di protesta su 
questo argomento era stata 
inviata ieri a Washington dal 
governo norvegese. Contro le 
inquisizioni a carico dei ma 
rinai hanno inviato memo
randum di protesta, oltre alla 
Gran Bretagna, la Francia e 
la Finlandia e proteste orali 
la Norvegia, la Svezia, la D a 
nimarca e l'Italia. 

Contro la legge nel suo 
complesso ha lanciato un ap
pello al popolo degli Stati 
Uniti il Presidente del Con
gresso ebraico degli Stati 
Uniti, dottor Israel Goldstein, 
il quale ha invitato il Con
gresso ed il governo ameri
cano ad abrogare o per lo 
meno a rivedere immediata
mente la legge. 

« L'approvazione della leg 
gè Mac Carran — dice l'ap 
pello — è stata una vittoria 
della xenofobia, un grave 
colepo per il prestigio ame 
rìcano all'estero, un sovver 
timento dei valori morali del 
paese e un rigetto dei prin 
cipii democratici ». 

« Le concezioni razziste e 
discriminatorie che essa con
tiene. l'ingiustizia e l'arbitra
rietà di tante sue disposizio
ni, fra c u i ' i l non consentire 
che le persone colpite siano 
ascoltate, risulteranno in un 
elemento di corruzione (lei 
pensiero nazionale, la cui in
fluenza si estenderà poi an
che ad altri settori della vita 
americana ». 

Una nuova testimonianza 
sui metodi fascisti con i quali 
in spregio ad ogni norma in
ternazionale venrno condotte 
le inquisizioni a, danno dei 
funzionari dell'Organizzazio
ne delle Nazioni Unite , è 
stata intanto fornita oggi, ad 
Ottawa, da un deputato ca
nadese i l quale ha preso parte, 
in qualità di osservatore, ai 
lavori dell'Assemblea gene
rale dell'ONU. 

II deputato, Alistair S t e 
ward, ha dichiarato, al suo 
ritorno in patria, che « le in -

* dagini sulle .« attività anti
americane» fra il personale 
delle nazioni unite stanno 
minando l'organizzazione ». 

Nell'affermare che il per
sonale dell'ONU è terroriz
zato, Stewart t» aggiunto che, 
durante il suo soggiorno a 
N e w York, gli fu difficile 
parlare con alcuni membri 
della segreteria dell'ONU. di 
indubbia lealtà, perchè que
sti avevano paura delle mi 
sure che avrebbero potuto 
essere prese dalle autorità 
inquirente 

Stewart ha detto che si 
tratta di « una deliberata 
campagna di calunnie » pro
mossa dai nemici dell'ONU 
ed ha annunciato che inten
de sollevare la questione alla 
Camera dei Comuni canadese, 
allo scopo di indurre il g o 
verno di Ottawa ad agire in 
appoggio a molti numerosi 
funzionari coscienziosi della 
segreteria dell'ONU. 

teer, il commentatore delle 
«Isvestia,. Sagatelyan scrive 
elle gli imperialisti americani, 
i quali violano continuamente 
il diritto e le consuetudini in
ternazionali, hanno dimostrato 
ancora una volta il loro com
pleto dispregio per le deposi
zioni vigenti nel campo della 
navigazione commerciale. 

La legge Mac Carran-Walter 
Ila creato grandi difficoltà per 
1 paesi mannari. Le compagnie 
di navigazione delle lince che 
uniscono gli tSatl Uniti con i 
paesi stranieri, devono perde
re del tempo prezioso per ot
tenere i visti per ogni membro 
degli equipaggi perciò, l'unico 
risultato della nuova legge è 
quello di far ridune 1 noli del
le compagnie di navigazione 
straniere a favore di quelle 
americane. 

Il regime poliziesco introdot
to dalle autorità americane 

r.ei porti USA — scrive in con
clusione Sagatelyan — mostra 
ancora una volta che i circoli 
dirigenti degli Stati Uniti 
ignorano 11 diritto e le consue
tudini internazional e tengono 
in nessun conto gli inteiessi e 
la .sovranità degli altri Stati. 

Uccisa da un camion 
mentre scende dai tram ' 

MILANO. X\ — Di un mortale 
Investimento 6 rimnsta vittoria 
verso me77ogioino in Vinto ilo-
muglia, unii rngazzn di 1G mini. 
G Incornimi Ariccl, domestica gros
so ima famiglia abitante In via 
Illii Ica 1. 

L'Ariccl, scesa da una vettura 
filoviaria, è statn travolta e uc
cisa da un autocarro Riddato da 
cello Angelo Ferrai!, resosi 'ati-
tantc. 

L 86 per cento del bilancio 
per le opere di pace In Ungheria 

Le tasse diminuite dal dieci all'otto per cento delle entrate 
Un discorso di Rakosi —• / successi ottenuti neWanno 1952 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, 24. — Si è 
conclusa a Budapest la d i 
scussione, in seno al Parla
mento ungherese, sul bilancio 
della Repubblica popolare per 
il 1953. Nella prima seduta 
della sessione dedicata al bi 
lancio aveva preso la parola 
il Presidente del Consiglio, 
Mattia Rakosi. Rakosi ha i l
lustrato la posizione interna 
ed internazionale dell 'Unghe
ria, notando in particolare i 
successi ottenuti nel campo 
economico, nel corso del '52. 

La produzione industriale è 
aumentata, in questo periodo, 
del 22 per cento; quella del 
carbone, in particolare, del 
22 per cento, superando di 3 
milioni e 200 mila tonnellate 
la produzione dello scorso an
no e raddoppiando, rispetto 
al 1938. la produzione pro-ca
pite. La produzione della 
bauxite è aumentata del 58 
per cento, quella dell'acciaio 
del 14,1 per cento, quella 

dell'energia elettrica del 20,3 
per cento. 

Per il prossimo anno, è 
previsto un incremento di 
notevolissima entità nella 
meccanizzazione dell'agricol
tura: raddoppiato sarà il n u 
mero dei trattori nelle S t a 
zioni di macchine e trattori e 
triplicato quello delle mieto-
trebbiatrici. Le aree irrigate, 
già sei volte maggiori che 
nell'anteguerra, saranno au
mentale del 56 per cento. 

A testimonianza del miglio
ramento delle condizioni di 
vita del popolo ungherese, sta 
il sensibile aumento delle na
scite e quello dei matrimoni; 
mentre la mortalità infantile 
è scesa alla metà di quella 
del 1938. La percentuale dei 
posti lette disponibili negli 
ospedali, rispetto al numero 
degli abitanti, ò superiore a 
quella che si ha in Francia 
e nel Belgio. 

Rakosi ha citato, inoltre, 
dati di estremo interesse su l 
lo sviluppo della cultura, dai 

IL PROCESSO DI METZ CONCLUSO CON UNO SCANDALOSO VERDETTO 

Due ergastoli agli "scienziati,, nazisti 
responsabili degli orrori di Struthoff 

Ventimila deportati su quarantamila lasciarono la vita nei forni crematori o nelle gelide baracche 

l mostruosi esperimenti sulle cavie umane - Quattro degli imputati al sicuro sotto la protezione americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — Una duplice 
condanna all'ergastolo — sain-
c/a/osamente «lite se parago
nata ai crimini orribile che es
sa deve punire — ha posto fine 
stanotte al processo di Metz 
contro un gruppo di medici 
nazisti che prelevarono dui 
campo di sterminio alsaziano 
dello Struthof, le « cavie uma
ne» da sottoporre ui loro indi
ci esperimenti. 

L» JKIIMIO chiamino ,11 prò-

zioiie — i dottori Iluaneu e 
Bickenbach — erano presenti 
in carne ed ossa davanti ai 
giudici del Tribunale militare. 
Li accusavano i loro libretti di 
appunti, i rapporti stesi di lo
ro mano. I resoconti delle ri
cerche in cui erano impegnati 
con scrupolosa e disumana in
differenza, le descrizioni ed i 
risultati degli esperimenti 
compiuti sui prigionieri nei 
campi di sterminio. 

Altri quattro imptitott. — i 
dottori litri, Rulli, lìony < 

no preteso di essere degli 
« idealisti >. che agivano per il 
bene dell'umanità.' 

Nei suoi momenti di riposo, 
il dott. llirt, mio dei sei arte
fici di queste esperienze. Fa
ceva collezione di crani e di 
scheletri umani. Egli sceglieva 
con cura tra le persone in vita 
i .ftipix. che lo ni t eresia reno. 
Scriveva: « Esistono pochissimi 
esemplari della razza ebraica 
che permettano uno Mlidio e 
delle conclusioni precise, hi 
gui'ria all'Est ii pciinci:. <!• 

Euecn Haascn e Otto Hickrnbach al banco degli accusati 

vittime dei loro clienti, certi 
riguardi per gli imputati, con
siderati quasi come *nspstlabili 
uomini di scienza, una visita 
al campo di Struthof, organiz
zata. senza suffcienle rispetto 
per i morti, fluitilo provocato 
protette ria parte dejli ex-de
portati e tanta emozione nel
l'opinione pubblica da indurre 
il governo ed il Parlamento a 
reagire. 

Ifaageii e Bickenbach hanno 
potuto salvare ugualmente la 
testa dalla ghigliottina. C'è 
forse qualcuno il quale pensi 
che le loro ~ esperienze » pos 
sano ancora servire? 

GIUSEPPE BOFFA 

quali risulta che, per la per
centuale degli studenti uni 
versitari rispetto alfa popola
zione, l'Ungheria ha supera
to, quest'anno, di gran lunga, 
l'Inghilterra, la Francia, la 
Olanda, la Svizzera, l'Austria. 

Altri dati che provano con 
evidenza il migliai-amento 
del tenore di vita dei citta
dini ungheresi sono stati ri
cordati, nella sua relazione, 
dal Ministro di l le Finanze, 
Olt, il quale ha reso noto che 
i depositi nelle Casse di Ri 
sparmio sono aumentati, que
st'anno, del 27 per cento. 

Per quanto riguarda il b i 
lancio del 1953, esso supererà 
di quasi un mi'.i irrlo di Jlo-
rini quello dell'anno in r-irs.i. 
Le entrate tratte :la imposte 
gravanti sulla popolazione sa
ranno ridotte nel prossimo 
anno dal 10 all'B per cento 
delle entrate complessive di 
bilancio. 

Le spese sono dedicate per 
1*86 per cento alla costi uzionc 
pacifica, mentre p n la difesa 
è stanziato solo il 14 per cen
to. Il 61 per cento delle spese 
di bilancio riguardano gli in
vestimenti per lo sviluppo 
della produzione, mentre for
ti aumenti sono previsti, r i 
spetto al 1952, nelle spese d e 
dicate allo sviluppo della cul
tura, alla Sanità ed all'assi
stenza. 

Sui bilanci si è svolta, per 
molti giorni, una lunga ed 
approfondita discussione, al 
termine della quale i bilan
ci sono stati approvati. 

G. II. 

Per prevenire e curare rapidamente: 

INFLUENZA 
RAFFREDDORI 

MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHININA 
L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere. 

L'ASPICHININA è prescrìtta dai medici di tutto il mondo 

per la tua pronta e contante ejjivtwia. 

Un morto e un moribondo 
pel ribaltamento d'una moto 

CESENA. Z. — Sulla provin
ciale Cesena-Cesenatico, il mu
gnaio Federico Briganti di anni 
20, con una motoleggera sul cui 
seggiolino posteriore si trovava il 
22enne Augusto Bisaccl. andava 
ad investire eerto Pasquale Pre
sepi di anni 2.1 che in quel mo
mento usciva del cancello di una 
casa. Il Briganti ed U Bisaccl. en
trambi da Cesenatico, netta cadu
ta riportavano la frattura nella 
base cranica e dovevano es.->ere 
immediatamente ricoverati nello 
ospedale di Cesenatico. Il Bisaccl 
decedeva poco dopo, mentre il 
Briganti versa tuttora in gravis
sime condizioni. Il Presepi se l'è 
cavata con qualche contusione. 

A SAN JOSE', IN CALIFORNIA 

Sgozza i t re figli 
in un accesso di pazzia 

L'omicida si taglia la gola mentre la polizia accorre 

Ui commento delle 'Isvesfia* 
nHa legge He Carran-Walter 

do le nuove norme per gii 
equipaggi delle navi straniere 
che entrano nei porti degli 
Stati Uniti, introdotte in forza 
delle legge Mac Carran-W3l-

cesi-o alla M\enza nazista»: 
una dc/ìtianone esatta, in 
quanto veniva giudicata ed ac
cusata un'intera concerione 
delia scienza — se si può dare 
ancora un nome tanto nobile 
ad una simile perversione — 
che taiiora ed afrilisce l'uomo 
per prostituirsi al servizio dei 
più folli progetti di conquista, 
di dominio e di prepotenza. 

Nell'orrore del crimine vi 
sono limiti, olfre i quali la ra
gione e l'immaginazione degli 
uomini semplici stentano ad 
avanzare, tanto sembra ripu
gnante il sólo formularli. £ ' 
il sentimento di cui approfitta
no oggi oli artefici della guer
ra batteriologica in Cina ed in 

Graefe — erano giudicali in 
contumacia. Essi vivono in li
bertà sotto la protezione delle 
autorità anglo-americane nella 
Germania occidentale che ne 
hanno rifiutata l'estradizione; 
uomini utili per l'avvenire! 

Tutti erano stati inviati dal 
governo hitleriano all'Univer
sità di Strasburgo. Nei primi 
tempi essi si servivano di topi 

MOSCA, 24. _ Commentan- .c?T.nj.«me approntarono i e 
ri i dirigenti nazisti per spin
gere all'incredulità sui loro de
litti. 

Ma a Metz due simboli vi
venti di quella bestiale abie-

VOLEVA COMPRARSI REGALI DI NATALE 

Uccide un dodicenne 
per rapinargli la paga del padre 

COLONIA, 24. — U n m u 
ratore diciassettenne di Co-
Ionia, tal Matthias B e l l e -
flamine, ha confessato di aver 
assassinato a colpì di marte l 
lo venerdì scorso il bimbo di 
Heinz Huckauf, che doveva 
compiere 12 anni il giorno di 
Natale, per derubarlo e po
ter cosi acquistare doni na
talizi. 

Il bambino era stato i n 
viato dal padre ammalato a 
ritirare la sua paga sett ima
nale di 68 marchi e il Be l -
leflamme, venutone a cono
scenza, lo aveva atteso in una 
strada deserta ed ucciso. 

RMVI aWRSnl 

nel tornio ngberese 
B U D A P E S T , 24. — La 

idenza de l Consigl io del -
epubblica Popolare U n -

ha nominato Grego-
jninistro del l 'Indu

stria Chimica, e Tiberio Er-
dei Gruz ministro dell'Istru
zione Superiore. Il ministro 
della metalmeccanica e s ide
rurgia Stefano Cossa è stato 
esonerato dalla sua carica e 
contemporaneamente è stato 
nominato ministro della m e 
talmeccanica generale. Men
tre il dicastero del minij-te-
ro della siderurgia è «tato 
affidato a Michele Ssufinyec, 
già ministro dell' industria 
meccanica media. 

D e l e g a z i o n e c inese . 
in visita a Budapest 

BUDAPEST, 24. — E* g i u n 
ta in Ungheria, per alcune 
settimane di soggiorno una 
delegazione culturale cinese, 
guidata da Nej Cine, v i c e 
ministro della Pubblica Istru
zione, membro della C o m 
missione Culturale e della 
Pubblica Istruzione. 

e di conigli nei laro esperi- \ esemplari 
menti sugli effetti dei gas, sul 
tifo e su altre malattie infet
tive; ma un giorno questi me
todi furono considerati troppo 
«costosi.» e si pensò allora di 
ricorrere al più economico 
«materiale umano-. Da Berli
ne arrivò una risposta affer
mativa, Vi era il campo di 
Struthof a due passi. Non re
stava che prelevare senza eco
nomìa nelle sue immense « ri-
serre f. 

Struthof: nome di spavento, 
stazione del calvario dei popò 
li oppressi dalla barbarie nazi 
sta, che passa per Auschwitz, 
Buchenwald, Dachau, Gaven 
sbruck e Mathausenl Dallo 
Struthof nessuno poterà uscire 
ancora in vita. Qui arrivavano 
quei tristi concoglt «cacht ur.d 
nebel» (notte e nebbia) desti
nati al puro e semplice annien
tamento. Quarantamila depor
tati passarono nelle fredde e 
cadenti baracche di queste 
nebbiose rolline, site tra gli 
ultimi contrafforti dei Vosgi. 
Ventimila morirono fucilati al
l'improvviso, divorati dai cani, 
impiccati per le mascelle agli 
uncini di ferro del forno cre
matorio, picchiati a morte, con 
gelati, abbattuti dal tiro al 
bersaglio delle SS. che vole
vano andare in licenza o asfis 
siati nella camera a gas per 
fornire di cadnreri »l iabora 
torio dei sei dottori. 

Per i loro esperimenti, que 
sti volevano individui di «raz 
za inferiore»: polacchi, russi, 
ebrei, zigani. Qualcuno li pre
feriva morti ma « i n buone 
condizioni». Li «ordinavano» 
anche repìì altri compi. Li ri
focillavano, se erano troppo 
• sciupati », li asfissiavano e 
poi «lavoravano» sui cadave
ri Altri hi Fece, come i due ac
cusati presenti, preferivano 
operare tu individui ancora in 
vita. Tutti continuarono Questi 
massacri «scientifici» per di 

colmare questa lacuna. Abtva-
mo occasione di ottenere pro
ve scientifiche e tangibili pro
curandoci 1 crani dei commis
sari bolscevichi ebre, che :«n-
perdoniflcano un'umani là «nfi 
nore e ripugnante ma caratte
ristica •». 

liirt chiedeva che ,. 1 .-og
getti fossero presi v.vi e con
servati in buona salute ». Gii 

prescelti m u r a n o 
massacrati più tardi, ..avendo 
cura di non danneggiare la te
sta», ed il loro cranio veniva 
conservato nel museo del me
dico nazista, il tribunale li ha 
condannati a morte, ma Hirt 
vive al sicuro in qualche la
boratorio «• occidentale ~. 

Dei due imputati presenti, 
Haagen cercava un siero con
tro il tifo. Egli chiedeva ed at
teneva persone viventi, pren
deva 80 di questi poveri dete
nuti, già ridotti in condizioni 
indescrivibile e ne raccmara 
soltanto la metà col suo ritro
vato. Poi inoculava a tutu ti 
tifo e, senza neppure pensare 
a curarli, seguiva, studiava e 
confrontava tutte le reazioni. 
Non è difficile immaginare 
quali furono le conseguenze. 
Bickenbach voleva invece spe
rimentare oli effetti immuniz
zanti della urotropma sulle m-

S A N JOSE* (California), 24 
— Un maestro di San Jose 
in California, certo Archie 
Connat, impazzito improvvi
samente, ha ucciso i suoi tre 
figli, tutti di età inferiore ai 
4 anni, ha accoltellato la m o 
glie e quindi si è tagliato la 
gola. 

La polizìa sfondata la por
ta di casa, ha trovato i c a 
daveri dei tre piccini sul p a 
vimento in mezzo alle deco
razioni per l'albero di N a t a 
le. Frattanto il Connat si era 
chiuso nel bagno e, mentre la 
polizia abbatteva la porta, 
cercava di sgozzarsi. 

Le sue condizioni sono g r a 
vissime. La mogl ie ha ripor
tato solo ferite leggere. 

Nuova stazione a Budapest 
della metropolitana 

BUDAPEST, 24. — E' sta
ta inaugurata la nuova Sta
zione ferroviaria di Székes-
fehérvàr, la prima stazione 
ungherese realizzata nello 
stile architettonico del reali
smo socialista. Al la cerimo
nia dell'inaugurazione ha pro
nunciato un discorso il mi 
nistro del le Comunicazioni, 
Luigi Bebrics. 

PIFTBO INCiBAO - diretto** 
Piero Clementi vlredlrett resp 
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MAGO di Toledo - Laureato 
fJntv. Latine, Paris - Guaritore 
fama mondiale - Aiuta, consiglia: 
Amori, affari, malattie - Anche 
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<• Via Alessandro Volta, 2S-30-32 - Tel. 590.880 

Via Giovanni Branca, 7-9 - Tel . 596.337 - ROMA 

LA MIGLIORE PRODUZIONE 1953 /A 
31- anni di progressiva attività commerciale: 
è la nostra garanzia! Facilitazioni di pagamento 

Tatti gli apparecchi domestici elettrici e a gas 
VASTO ASSORTIMENTO LAMPADARI 
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tossicazioni dovute al gas 
fosgene, gas di guerra. Anche 
egli prendeva un certo nume
ro di tzigani, ne racemo tra la 
metà, poi li chiudeva m una 
stanza e li sottoponeva alla 
azione di quantità sempre cre
scente di gas. 

Nessuno dei due medici ha 
potuto negare » fatti, che essi 
stessi avevano descritto nei lo
ro appunti. La difesa si rifu
giava nei meandri tecnici del
la professione e nella pretesa 
che le cavie umane erano -vo
lontari*. Come se ci potessero 
essere dei volontari nei ~.am*ti 
di sterminio nazisti! Diversi 
testimoni — per lo più oiedici 
deportati al campo di Stru 
thof — hanno letteralmente 
schiacciato • due criminali cor. 
il racconto circostanziato di 
episodi precisi, innegabili. 

La sentenza, giudicata una
nimemente troppo blanda dal
la stampa francese, non è stata 
il solo particolare sconcertante 
del processo. Gli interventi I 
grossolani degli avrocati, che! 

NON BEVETE W K v t t . BEVETE ARAWI0M 
& 

NON E' <HIN0TT0 il NON <'E L'OTTO 
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